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A VERONA 

GLORIATA COME DELLE PRIME 
1 FRA LE CITTÀ ITALICHE 
AD ATTUARE L' ARTE POTENTISSIMA 
CHE 

AL PENSIERO E ALLA PAROLA 

ASSICURÒ 
VITA COMUNANZA PERPETUITÀ 
QUESTE BREVI PAGINE 
CHE DISCORRONO I PATRI FASTI TIPOGRAFICI 
SCRITTE 
CON VERITÀ DI STORICO 
ED AMORE DI FIGLIO 
DEDICA L' AUTORE 



AVVERTENZA 



-Ltc poche pagine che segui/ano , possono dispensar 
molli {cosi credo/ dal leggere tutto il libro. 

Pormi giusto avvertire, come desso era già condotto 
a termine, e pronto per la stampa, fino dal Dicembre del 
1SG5. Poche variazioni e giunte m' occorse allogare nel 
testo: guanto avvisai opportuno a chiarire alcun putito 
storico, massime dopo le nuove stampe, che mi vennero 
alla mano. 

Dirò breve la causa che m' indusse a scriverlo, e come 
ne sia intesa, e partita la trattazione. 

Un colto Signore Veronese, tenerissimo della patria, 
e promotore Indefesso di guanto s' attiene a bibliografia, 
e perù all' incremento del nostro Letterario Gabinetto di 
lettura , il Ds Pietro Montagna l , richiedevami alcune 
notìzie istorhhe sull' origine e progresso di quella Tipo- 
grafia, che il mio buon Avolo il Cavs Bartolomeo Giullari, 
al dechino del passato Secolo, aveasi piantata, quasi un 
domestico giardino, in casa sua. 

(I) Mi e srsw svsrìo In oggi a Collega Della Commissione, ri» t istituita 
» villani il bimri ordine della Comunale Biblintpoa. 
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Alla ricerca, fattami dapprima cosi liti\itat<i, avrei po- 
tuto dar prnnta soddisfazione, ila quel cortese, non pago 
ddla proposta, procedeva bene avanti con le inchieste, e 
pun:ct:rliiavatiii affinchè sì venisse dei me svolgendo tulio 
che intorno a questa benedetta c portentosa Arto della 
Slamila si riferisce a Verona. 

mia, il cani in in*) mi si apriva ben lungo, ampia la inve- 
stigazione , e nuova ; nessuno de' nostri storici avendo 
corso interamente questo campo, clic mi si presentava 
innanzi se non al tulio inesplorato , eerto con ìscarso 
presidio di lavori precedenti. 

L'argomento però tornauami cosi gradi! 'u, i laici studi 
sulla. Bibliofilia Veronese me lo aveano reso tanto fami- 
liare, che non ù potato diitityaniti al conforto venutomi 
da quel gentilissima : e mi san posto all' opera con quel- 
V amore, onde la diletta patria ci scalda ambedue. 

Non presumo certamente di mettere al pubblico un 
lavoro compiati', cmiln si converrehhe. E un primo Sa^'m, 
in cui mi studiai sfiorare la miglior parte: il perchè 
non già troppo diffuso, sibbene quasi sommario riuscirà 
il discorrervi sopra che fard. 

Dopo aver assegnalo un particolare Capitolo alla 
origine dell'iste Tipografica in Italia, e quando intro- 
dottasi in Verona, secondo l' ordine de' tempi verrò indi' 
candii i suoi eultori fra noi, e te principali loro produ- 
zioni. Tanto che, se la Tipografia Veronese non può certo 
pareggiare quella a" altre città nella Penisola , dove per 
copia di popolazione, centro di governi, larghezza di 
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Principi, c favore di ricchi eittttJiiii, produsse tanto mi- 
rabili fruiti , non però vengano dimenticate le sue, nò 
Iteri, ite scarse, glorie niieei:i.!i, cìie <lebbonr, poi cullegarsi 
formare un solo pulvimonio ihihi. comune patria Italiana. 

Questo fatto mi (inde V animo 'lì esporre prima iti tutto, 
come (' Arto Tipografica in Verona non mosso mestieri di 
iniziarsi eoa un nome straniero. Illustre un Cintrilt<tiHno 
ci viene innanzi qual vessillifero della, onorata $ckiera : egli 
il primo, che in pi<l>lilia si presentii col titolo ili Maeslro, 
e comincia la serie dette stampe Veronesi con un volume, 
vero cimelio ilei/ li Incunabuli. 

Dei quali cantiiuiaiutmiii In successiva spedizione fino 
al Ì50O , per giustificarne in coliti modo la serie, a dir 
vero non guari estesa f miisiiute net raffronto colle altre 
città convicinc.J , <1 stimato opportuno aggiugnere alcune 
notizie, che servono almeno a dimostrare la potenza in- 
tellettuale , che vigoreggia salto intesto mitìssimo Cielo, 
e il suo svolgersi in quel breve periodo fra noi: certo nè 
gretto , nò povero , sibbenc per isvariatissimì studi , ed 
opere eccellenti , degno di molta commendazione. A tut- 
t' altra eausa, che a povertà d' ingegno, si dourà quindi 
attribuire la povera lista de' libri, in quello scorcio dì 
Hecolo '/ni messi in luce?. 



in calca ci libra: pallilo di non sverno [allo cenno doro meglio ri conveniva, 
ilico la noli dei Tràiòri.li Ultimili 'Iella ratta, i -J 1 1 :. Lì ni Inumili l:i11o S(;iiii].ii 
Vi.T(iiil'sì ili ffisll' l'iHiifl. N.-n iterilo pili a luti»» ili irraioti i:i? l'anale al 
veni le •ii-ulu iiBiTHUf, vi: ilmO iilincno la imlicaiii te, Vengasi al Capo VII 
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Dissi onorata la schiera de' nostri Tipografi ; e piacenti 
raffermare guest' altro fallo, come nessuno nobili conia- 
minati t suoi tipi con istrazio di dottrine religiose, nò 
con invereconde brutture, o stravaganti e soverchio bizzarre 
pagine. Merito precipuo n' ebbe certamente quella schietta 
bontà, che si rivela nell' ìndole di tutta la patria lettera- 
tura; vuoi pittctrole per niin-ai studi, ma castigala; vuoi 
],r$fù:ìd'.t ncìic critiche •> siicntifithe tin'csli'jazioni, ma 
reità a sani princìpi, perchè attinti dalla avita tradizionale 
sapienza, dal genio Italiano, e non dalle nebulose dottrina 
a" ollramonti. Però le stampe che uscivano qua dai torchi, 
sebbene le più, non erano tutte il portato dell' ingegno 
Veronese, nè tutte dell' Italiano : resta quindi integra la 
lode da doversi riferire a' nostri Tipografi, se con (squisito 
acume seppero far buona importazione di messe letteraria 
anche dall' estero, à" ondo pur molla se ne può trarre, e 
il buono va apprezzato da dovunque si parta; ma non 
perciò, allcttati da cupidigia di maggiori lucri, si piegarono 
essi a mercanteggiar la coscienza, calpestandone i veri, 
i santi dettami. 

Chi avrà la cortesia di scorrere te pagine di questo 
mìo libro, sarà condotto ad ammirare il sorgere in una 
città di Provincia imprese tipografiche colossali. Primeg- 
giano assai opere degli antichiVadri della Chiesa: con linda 
correttezza di tipi, e critica di opportuni commentari, che 
in questo particolare le stampe Veronesi sono anche oggidì 
avute in conto delle migliori, c ricercatissime. Pur copiose 
le Letterarie, le Sloriche, le Scientìfiche: splendide per 
(sfoggio di Calcografia parecchie, le quali ci disegnano 



\l 

■xoW occhia, e spieijiunì, e iì/untr/inn i Monumenti lìeH'Anti- 
diifci, c dell' Arto. 

// ciclo sierico ìlaffcjann ci apparisci! laminoso fuor 
ri' ogni dubbio sopra ijli altri che lo precedettero, perchè 
ricco di lctlcrari:i t c ipihr.li 'lijuj.; i nfici messe. Al che non 
riuscirà i/iscurit vii ilocuiiiciiiu che nlli.t/o, srun-inrinl'i fin' 
ora ai bibliografi, ni di scarsa gloria a quel celeberrimo. 
Tuttavia anche senza questo nuovo brandello di gloria 
Majfcjana, le slampe che Verona produsse in quel cielo, 
dimostrano ben chiaro, guani' egli abbia contribuito a 
suscitare ogni maniera di buoni studi in Verona: e dato 
quindi gagliardo impulso anche all'Ario Tipografica. Cosi, 
senza conculcare i sommi «eri religiosi, o lasciarli intera- 
mente da banda, quasi un fuor d' opera, senza tante leghe 
d' insegnamento, si fece a que' di una santa guerra ai 
pregiudizi; s'inaugurò una libertà sana; si promosse la 
giusta critica, la scienza; si carezzò il bello, tanto da non 
iscapitarne il vero, ed il buono. Di una scossa abbisognava 
certo la nostra Verona allora: e Maffcì la diede forte ^, non 
così perù da renderla convulsa, e quasi barcollante! 
Ognuno, il quale scorra pure di volo il Capitolo V del 
presente libro, e osservi la moltiplicità delle Tipografiche 
officino surte in quel periodo, e la nota anche breve che 
diedi a saggio di quanto posero in luce, dovrà di leggieri 



<3) Nel Partrc àul rltrUwmla delio S. Unto, ili Tarino, cho il Slnf- 
fel inditi.!»» alla S. M. di Vittorio Amedeo 11, ed uscivo testò in Verona 
per li prima Tolto, si [roterai™ dillo slesw Hsffci bellamente recale c 
«volto [ili riflessioni. 
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Avrei potato ™ rissai fatuità ii/'jmsxare di mollo il 
volume, facendo ni«sr(/!if"((()v fi n'iiscuii' ojjcra cf(a(a afeli» 
commento, cfttt la dichiari: tal sembravano soperchi, e li 
ammisi: me lo perdoni qualche rigido bibliografo. Eoli 
è perciò che posi il titolo di Saggio stòrico -letterario al 
libro. 

Valicalo appena, il privai quadranti; del Scc. XIX, si 
arresta il mio Incora: chiudisi culi la narrazione di quanto 
sì operava dalla Tipn^ralia (iiiilìai'i , a questa sola mfriii- 
i/cnd.o il dixe.or.vi .-ini 'lipiii]r.ili dc'ta jivc nenie età. 

La copia perù delle notizie, che targa ottanti per la 
demestica officina tra mano, e le fortunose vicende, a cui 
andò sorigrWì il sino coraguìam iniziatore, non che la cittit 
nostra, in quel tinnendo periodo di i/uerra, mi confortarono 

Non riuscirà, spero, al tutto inopportuno, ni discaro, di 

Giullari, con la storia sommarla dei fatti, che tallitosi 
intervennero a que' ili in Verona: tanto a' immischiano c 
legano con le vicende toccale alla Tipografia. 

Quasi tutte le opere allegale sono eziandio possedute 



ppi e ritardi a pro- 
>tchc più benevoli i 



Coitcillailiiii in prima, e p\i< gli amalori dilli ili si'iii'jiirmli 
traltationi. Lido, che il ritardo m'abbia orni condotto (sen- 
za premeditazione di coij Lei nmrL, (ebbene colmilo venuti oygi 
in moda/ a melterlo fuori, quando, or fanno appunto ben 
400 anni. Maestro Giovanni da Verona dava qui opera certo 
nel Ì471 al Primo Libro, uscito udì' anno appresso, di 
che. j-j rf '1 Vammi ijiitstamcìite i/loriani. 



A' 1 Ntrzo 1871. 
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CAPO I. 




Notissimo ci a lutti uomo l' Arte Tipo^Ti'tica avessi; la 
sua prima ungine da ('.invaimi fliiLtemlierj; di Mayonza 
(n. 1400, in. -lìdS), die assodatosi a Giovanni Faust, ed 
a Pietro SchoelTer dava a primo saggio la Bibbia, con ca- 
ratteri immobili KLillt? tavolette intorno al : c poco 
dopo, cioè nel J 157, il Salterio con caratteri mobili, primo 
libro con data certa. Ilico milisFimo a lutti, perdic malgrado 
le onorevoli utslimiiiuniize in favore di Lorenzo Kosler di 
Ilarlem ordinai la severa critica à quasi universalmente 
acculisi!] ili lo ili ire illustri Alemanni l'onore di cosi mora- 
viziosa e polente invenzione. 

Nò io certo, lin Unto die più critiche notizie non ci 
rischiarino il hujo de' fatti nostri a queir epoca, sarò ardito 
per soverchio amore ili patria rapire alla Germania efesia 
gloria, a lei con Latito positivi tlocmin'iiU :issi curala. 

Anche senta perù sfrondarle così splendida corona, mi 
sia acconseidilu mettere innanzi nlc'.nn.' storielle osservazio- 
ni, per dimostrare die se ben i/uutt'irdici dtlà d'olir' Alpe 
si contrastarono il vanto di aver veduto nascere l' Arie Ti- 



I. Voli I bel tintoli Articoli di Tom. TMti» noli' Jn/olojio Tu. XI.! 0.27 
u M'[! . I.r'tjlisli ■■ iiilil.. : ;-ii.lLi 11 jiri.inlA ili! Killer. 



2 

po^i'afica , e dlecìaclln slrauici-i indegni se no vollero gli 
inventori V Ilalia pure no» restii inerte noli' ardua e pre- 
ziosa ricerca ili cosi ini por Unite trovato. Senza togliere il 
murilo ogìtimai ineoiileso ai primi sfoni del Ctitlembcrg . 
alle generoso industrie dei Sud elle lo coadjuvarono, infine 
alla tedesca provurbiale perseveranza (cui dee attribuirsi 
il finale risultato della felice seupurta ), anche l'Italia pur 
su questo ar^omente. à sue proprie glorie: potendo presen- 
tare in Panfili) Castaldi da Feltro un altro . scopritore , e 
ajalalorc vai idi? fillio alla (.'rande opera. 

Non imprendo qui a stendere una compiuta ilisfrla/ione 
in proposito. Aspettasi con vivo interesse la Memoria elle 
il cliiariss. Ah. Jacopo Reruardi sta elaborando in onore 
del nostro Panfilo Castaldi, e fu impromessa nello scorso 
Fobrajo da un elegante Avviso degli Opimi Tipografni 
Milanesi '-. A reo basterà intanto sfiorare (piaklic notizia 
dello molle, ed assai erudite, elio trovo nelle Haiinrìe Tre- 
vigiane sulla Tipografia del Sec. xv, Venezia 1805 in 4. 11 
nostro dotto veronese 1'. Federici credo sia stato il primo a 
svolgere in quest'opera, con assai accuratezza e copia ili 
dottrina, l'indumenti! ddlu origini dulia stampa in Italia, 
ed a mettere in maggior lume il merito del Castaldi. 

Solenni sono le testimonianze elle reca di due Storici 
Feltratisi, il dal Conni, ed il Camlinizti. Ambedue s'accor- 
dano a dire che Panfilo Casltihli trovò il partito di usare 
i caratteri mobili per imprimer libri, e lu insegnò a Faust. 
Nell'anno 1456 (ecco il tratto del Cambiami) fwriua in 




Digitized 0/ Google 



Follia tra i più r,i : piua,;l,ieo!t ritintimi l'attf.lo Gastaldi. 
Giurisarnsulto e Poeta, il quale, corno si maglie (tatti: 
antiche memorie dritti, nostra filtriti, iueentò la Stampa 
de'Libri: arte la più nobile e degna di quante giammai 
fossero ritrovate- Da lui V apprese Fausto Comesburga, 
che seco abitai;, in l-eli re per imparare V Idioma Italiana, 

Matpìiiza, si ttf/nislii appressi attrai:! il eredito ili primo 
inventore: sebbene e;iii min rilrtivusae elte il modo di inu- 
midire li Fogli, perché ne ritisde.ee più facile l impressione 
dei Caratteri. Attribuirono poi altri la gloria di si bella 
invenzione ad un eerto Giittemtiergh delta Città di Argen- 
tina ; «IO questi la imparò da Fausto, già ritrovata dal 
nostro Gastaldi. 

Troppo i a kiineiilaro olio 1111:1 cosi luminosa luslitno- 
nian/a tjtlli.) sporico l'ellrcnsc, unii sifjss;i venir co 11 lenii a' a 
da sincroni [locnini'iiii lucali. Clic te mancano, almeno lino 
ad ora, a cagioni: del sari-ln™m laccalo a quella Città noi 



Marc' Antonio Salicilico 1 nella sua i/istoria l'elicla (Li- 
bro vili Dee. m) parlando dei latli successi solfo' il Dogo 
Malipicro (1457-1402) racconta come una massima sua 
gloria, dio sollo il suo governo ìitmirum imprimcndaram 
ratio tmn peiittutn est in. Unita reperiti. Oca nessun Vinicio, 
salvo il Gastaldi, oblio fuma di a via- discoperto quest'arti;; 
sebbene, conni segue a diro il Salicilico, mossa poi in atto 
in Germania. 



1- Accennerò l|lli ili n tj. iriu' l i ji..-.--'i[.-i.i I:i [.r'.uis i;ili..i. Ili Yi'IldJ iM 
I1S7 i]l l:A. : L.:l[i->iii].i ..'-u:i|:l:iri'. l 'il :im|:'.i lli:.i L il::, i : i i V-3 1 L i [il ii: [i'v:i 

Infizinira ilei t.'mp.i : ijiil-1 ni..-,lcfiiii,i t-htj il Salali™ 11 Igvi in ilnco ed un 

mii. Jill^-1.11.. J;lcli|:i, I.ìiiIiiuì. inorai. -ili' £..| Itl'Il' r|ii^l...l' Hll.'".,v:j/rl <ìil 

iwrltw! amine li itonaf.ji-e, scruti in calce ni rollimi;, ,■ urinile Venditi vi 
KaL iwj. \m. Ng Imi doni, alla BDjL eliminale. 
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ergiti*.... Mo'jUHliwjit,- 



quale per le voci corse: pel Veneto si n'ivi liuiva ad un Ita- 
la sua narrazione, che reddidit ìl<n-i}wlri Principaltim ad 
jiosteros illuslrwrem libraria Imprcssìo. 

Forse, percìié lontano dal Venuto in quegli anni, non 
polè dire di pili : cit è Ijen singolare die neppure in questo 
suo nuovo fratto di storia il Salicilico produca alcun nome. 

t. Hi.;. Univ., EocadB X lib. VI cdlz. di Borii. 11.35, voi II. c. 716. 



o nei (Uni crenologici. d:t 
■litania, dove non prenda 
noflrn Paufiì» Castaldi. 
iamo la noia dello storico 
'j.tIih'-: ìlitvipciro lihro- 
nc primum in Malia re- 
ipium Germani lumini 

ama oggimai divulgatasi, 
■ovaia l'Arie ili stampai 1 !: 

arono a combatterla gli 
amento gelosi della loro 

vinili ni-lli.! suo ('l'unni:!;!: 



Maguntina, et nan in Italia, ut guidati 


i faUo seripsmwt, 


inventa ed ara ilìa imprimenti. Ed a' 
fermo lo sguardo a solo i primi conati < 


iea ragiono , tenuto 
lei Ciillomberg. Ma 


vi erano dunque dello voci sparse, ami 


degli scrittori, che 


assegnavano l'onore dell'invenzione del 




e correvano queste voci, a carie, conterò 




zione medesima. Or corno recisamente ni 


og^MpSchénTn 


potevano elleno esser veritiero , o armi 


iniziarsi coi primi 


stilili dell' Alemanno t perchè, ammesso 


il merito del Gut- 


lemberg e soci, oppugnare gialiiilauienli 


: il fallo degli sludi 


del Castaldi, e l'applicazione tulio Hill 


iva da lui trovala , 


e inanellala al l-'aust . mentre imparava 


la lingua Italiana 


Anclie Gio. Alberto Fabricio nella ; 


ma liiblioth. Anli- 


quarta , trattandovi degli inventori de) 


1' Arto Tipografica, 


ricorda la opinione di clii vorrebbe dar 
Italiano, e nomina Panfilo Castaidi, sii 


ne la gloria ad un 


avesse in Feltro insegnalo il meccanismi 


i a Giovanni Faust. 
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quest'Arie, dio rozza ci venne da ol tremoli te, appena tra- 
sportata fra noi, sunti V alilo, il foco, diro la vita dui noslro 
vaghissimo ok'lo, rivi>sliv;i qui subito fra noi nuovo formo 

I Tipografi Alemanni Conrado Sweynheim, ed Arnoldo 
Pannarli! presa la via ili Roma , ospitali in Suliiaco dai 



I. Vedi I 1 tpfmlim a qMtto Copitele:. 



1' uso della slami.;! in Verona ( Supplem. «I /.agala To. il. 
Pari. ii. c HO): ultimo il Carli con errori di stampa, di 
critica, ili dtimors", racconta la sii. ria nisi : Scrive- il nastro 
Dalia-Corte , Lil). sv, che nel 4 i.VJ fu portata in questa 
città 1' usa tirila .-tlninpn da Xiraìii Ltii-.on Trdexcn (hti,r. 
di Ver. To. vr. c. 401)). Proli ah il mente, osservali Venturi, 
il Ms. del Col le, luin lti prima clic venisse in pubblico l'opera 
sua, dice» A7c. Jensmi, il quali 1 Tu oi-rlo uno de' primi clie 
stampasse in Italia, ma non in Verona : cosa non inai so- 
gnala né dal Corte, né dal Moscardo. 
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libretto (secondi! audio la estima/kme del Ditulin S) intorno 
al 1-Ì80, ni fili in Verena, sibliene in Firenze. La seconda 
i lulta intesa ad illustrare il libre, di cui parlerò subiti). 
La epoca assimili alla prima stampa Veronese del 147-2 

in dubbio), e con essa la origine dnlla Tipo^ralìu nostra, 

mostra ria uno stupendo volume in foglio, di ben 2G0 carte 
non cifrate , il Valturius, De re militari. Singoiar pregio 
avrà in questo fatto la citlà nostra : però elio se dopo soli 
sette anni lasciali trascorrere, dacché crasi inlrorlotta la fa- 
mosa Arie in Italia , pensava a porre alcun Torchio nelle 
sue mura, dove in altre rilL'i comparisi il primo Tipografa 
uni) straniero, e marca del suo nome le vaslie^iale pagine, 
in Verona il primo a segnarle, il primo a dlriggere e attuare 
1' opera da Maestro si fu un patriota. 



I. Inserito tisi Tu. XXIX ri.'Rli itti & qnala nosli* illustre Acatanll , 
Kt antlw in npoKoto ss paralo. 
S Supplii/i. affo Spencerima. 
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I. ito» Vnltnrlut, Do n militari. 
Veruna... m ccr.c talli, in (agi. 



Ecco il jif/Mio libro stampale- in Verona : t ra sevi vo cosi 
come sta In segnatura posta in talco l : /o/munes i/e- 
roMK onuNiIas: Sicùlai cijrugine medici filata: nrli's inJ- 
praeeaoriae magister : kanr. de re militari liliritm clcnan- 
linsiiiuiHl : UH crii pruriti i* .-;/;;«(.' -'«fl ih pulrbi. prìmus 
iiiiprtssil ; Alt. M cccii i.xsit. 

Non so qual bisogno vi sin (li tinto sijuiltir-e e limonare 
sul jipìjiìms (iiiprJic-.-(7 , in luoiro del pi'/mum iiiifjmi'.fSf'/ : 
trincio netta la quistionc pregando i signori bibliofili a pre- 
sentarmi dianzi un'altra slampa, con data ili Verona, prima 
del 1472. Non esiste ; e però la quislionc è soperchia. 

Amo piuttosto fermarmi ad ammirare la sontuosa e 
squisita bellezza di questo primo fruito della Tìpn/jr/ijìn 
Veronete, ondo ne cresce pare a me fuormisura il inorilo 
artistico del ilesini Ma ;si ™ GUn'aitni. È il primo libro 
uscito dai Torcili del novello Artista Italiano, ed oli! quanto 
vince per eleganza di caratteri, per venusti di t'ormo, e svolta 
quadratura della papjna. por varia e simmetrie;! disposizione 
di larghi margini, per nitore ì: robustezza di carta, per uguale 
tinta e forza d' inchiostro, ben altre assai dello stampe, che 
lo precedettero, od anche lo seguitarono. Non è un piccolo 
saggio, un libretto. L' Arie TipoRi'alìca era pur mo' nata in 
Verona: od olla vi nasceva, mi sia consentita la espressione, 
non tiara ljm:t. m.i completi, i^mlo : prosai tivasi al publilioo 
in atti e foggio e abilitiamomi, da mostrare quasi raggiunta 
la perfezion sua. 

•lorini, die wtpiii^i.iii,..,. ,-,,i„ i., ci-u s.t.iIì alibaslinz*. Ben) 
wilerù con un (nitrisca . jiiulit , rhc ihìuuiid ulta ISiblioteca Veronese 
ndlu Culminile, invìi In i Mtmi, n ila» «nmil ,ia|.iis, a prncunrrrli. 
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E, quello a cui anche jiìi'i deesi por mente, noi» il corag- 
gioso ardimento, e fino gusto dell' Editore Tipografo, di 
;i eco lupinai-!.' la sua splendida stampa con molle Tavole 
incise in sul lrgno;sono 50 figuri.', impresse e allogate per 
entro all'opera su ini tra la pagina, come Jjlii altre i't che 
ne ricoprono una parte, iti torniate o segnile dal testo descrit- 
tivo. Or i|ui si A il primo saggio di siniigiiiinl'1 lavori in Italia, 
dico il primo libro con Turale incìse 1 :" e usciva nolalinenle 
dai Torchi Veronesi nel 1 172, quando era ancora in fasce 
l'Arte dell'intagliare in legno ed io rame. Stando il nostro 

YaUurii) ineluMahilo dm rido a !d>a-iard:tre la magistrale 

sentenza (lui l'.aldinucci -, che .Uberto Durerà si fosse il 
primo a dar fawi earte stampale l r'n* farewi i suoi Trionfi, 
con altre cose), e eia non prima dei teaijio di Iniioceii;» 
vm, salito alla Pontificai Sede nel 148*. 

Ni credansi già le nostre sieri rozze figure. Lavoro dì 
Matteo Pasti ~\ nostro concittadino aneli' egli, e celebrato 
nei fasti delle Arti Hello come buon l'illore, eccellente Sculto- 
re, illustro Incisore, e coniator di Medaglie. Onesti disegni li 
vedi condoni con Inala Unitoci!, clic il ISeltisu Hi cnconiiandoli 
stimò fossero incisi in sul rame \ Sono figure clic rappre- 
sentano svanitissime forine dì guerreschi arnesi, macelline 
da terra e da acqua, torri e scaie, eilìlìei. con uotiiìiiì e animali, 
carri falciali, catapulte, arieti, balestre, e barche, /attere, 
navi, ponti, e vessilli, con archibugi, bombe, e cannoni, in 
varie foggio rotabili e maneschi. 

Or questo ò il primo libro, di clic può a giusta ragione 
gloriarsi Verona ; per quesiti assegnata alla Tipografia nostra 
la data del 1472. Ciò è. verissimo in bibliografia storici. 



I. T.n confermi! urirlie il lotto bjgtlognfò T. lliliilii!. 
8. Nella Vita di Ubata Barin, 

a. <>?i il Muffai, ^"jiiì'ii d.il L.ni'.i : irmi tifiti ■■ t:1i:i i'i:i iìlii'lni'.i-iiri 
dui Ci» gnlrl net bDO Calatogli ree. Tu, I. n. OSI. 

S. Bd Riiari/im. # Italia. Pnrto [I. c. SSJ edir. di Benino 1775. 
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A me perù, die discorro della priuin origine e introduzione 
ili quest'Arte in Verona, pro^o sia acconsentito ili risalire 
più in sa eoli' epoca. Cenilo il libro di tanta mole, con tipi 
e forchi non <;ià trapiantatisi qui belli ed in pronto, ma di 
qua presi a fondarsi a d'istruirsi, con xitlusopra olliiitliuptalIrK 
liiciximii, lutto lavoro nostro, nessuno vorrà metter dubbio 
elio un buon paio il' anni (dove audio piò) di lavoro fosso 
richiesto a eoii'.luiin a termiti'".'. V. questo termine, n comparai 
del Valturio in pubblico, dirò appresso doverla concilici turare 
piuttosto in sul principio dell' anno 117-2, die non verso la 
line. Ondo V orinine, la attua/ione della Tiptii/r/ipti Veronese 
argomento portarla almeno all' anno 1470. 

Stando poro anche all'epoca delia prima stampa Veronesi.', 
dico al 1472, non parmi du preterire inosservata la bella 
palma d' onore, dio tra i Nazionali Tipograli si meritò il 
noslro Muexli-n (Hin'Oiini. Prima di lui ben pochi altri Italiani 
osarono prodursi come Maestri nell'Arte novellarono ricor- 
dati questi soli elio lo precedemmo. K primo di tutti Clemente. 
Prete Padovano, col ìfesite Ycnetia H71, dappoiché nella 
Prefazione stessa al volume (scritta da un Mie. Impalatimi) 
Ci vicn lodalo, come Itiihnnn r'iuuns, otti libron Ime arie 
fnrmnuil: poi Simon Ntc. de Lara, che in società con Ulderico 
llan ebbe Tipografìa in nomarmi 1471: Antonio Zaroto da 
Parma, die dava fuori in Milano il J-V.sfu, e il Pomponio Mela 
nel 1471: Bernardo Cennini col suo Comm. di Servio in 
Firenze 1471: e lìaUlassarc Azzoguidi con le Mcl.inwrfoxi 
ci' Ovidio, in Bologna pure nel 1471. Nessuna perù delle 
soprallogate stampo può reggere al confronto del Valluria 
di Maestro Giovanni, l'alia ragione segnatamente alle Tavole 
elle lo adornano. Lascio per amore di brevità i nomi de' poclii 
altri Italiani, contemporanei al noslro veronese Tipografo. 



APPENDICE 



a questo rimiri capo. 



I] mio Satiniti storia-, «ititi Tihtxjrnpa Veronese era. quasi 
eoudolto a termine l.allor elio d;i 111:1110 pillile mi venne data 
leggero la Mi; di dri' n lauto desiderata dell' Ali. Cav. Jacopo 
Bernardi, Panfilo Castaldi da Faltrt, e V invenzione dei 
caratteri mobili per la stampa, con isquisila bellezza di lipi 
impressa in Milano 186a in 4. 

Mi tornò carissimo di scorrere questo libro, dellalo con 
lauto amor patrio, ed eleganza di siile; non vi trovai pero 
aggiunto pur uno, altre ai m'itici documenti yià esposti dal 
noslro P. Federici; svolli benà novellai Diruti! u chiosali dal- 
l' Ab. Bernardi conmoltuiettrrzoed eviileiva di ragionamento. 

Non si traila, cosi e^li. di rapire il merito altrui: si 
tratta di stabilire il proprio, con vicendevole amore e ri- 
spetto. Parole savissime dell' onesto critico, per le quali 
nell' alto elio propugna la parte di gloria dovuta al Castaldi, 
non vuole Trai! da la quella ubo s'appartiene legittima altrui. 
Cosi gli studi primi, segue il chiarissimo Autore, come 
l'attuazione del gran pensiero, la stampa di libri sia a 
laminctle di caratteri fìssi, sia a congiuntone disforme c 
volontaria di caratteri 0 lettere mobili, ci venne dì là 
(di Germania),,. Resta la gloria al noslro dotto e modesto 
Feìtrcsc di aver comunicato a Gimmiini Funsi la maniera 
di stampare per mezzo dei caratteri mobili.. .. U Italia 
non può arrogarsi per intero il merito della invenzione della 
stampa;... ma giacché non pretendiamo soverchiamente, 
spero ci si concederanno volentieri i ragionevoli nostri 
diritti. 



t Nel Dicembri; del iirecslmle omo IMÌÌ. rime ili-fi. 



Dopo questa Memoria del Cuw. Ab, Rsrnardi, ini toccò 
lecere la tìinwrUriuiiii «Itili" Al». Prof. Ani. Doti. Xaniilielliui. 
stampata in Feltro, prima erodo dell" altra, lini Programma 
tifi tutmaslo Licua'o ■ ìc-L So n lina l'Io Ve.-euvile di i[ n c Un. Città 
per 1' anno scolasi. lS1i."i. Onci vulentisiiui.a IVofosoru tral- 
ignilo dell' i ave n- 'noie, dell' Stampa con erudita e acuta n 
sLiinjjeiitii discussione propugna la «loria del nostro Pan/ilo 
Castaldi, come jiriino inventore ti rivelatore a Clio, Faust dol 
prezioso trovato. Ns- uni ria la ir.ui.di arni apfo:';iai:d'i:<ì t.pcckd- 
mcnte alla testiuiouiania del Candirli™, «liti dimostra storico 
sisero xempre, non jiassionuto . schivo da ciarlatanerìe. 
Enumera ben sette Cronache Feltrine, che doveano esistere 
a' tempi ilei G-imbriir?è, eii ora tioo si trovano più, dalle quali 
pftli aflcrma aver ir.i!^ la sua iiarraiione. Or come gratuila- 
monln poterlo giudicar l.ilsirio, impostore? 

La venuta di Funsi in Italia, o lu sua dimora in Feltro 
in casa dd Ca^Ulci nn.li: irr.pivarvi li Ur.-^ua luliana, mosti a 
co rm: io udir e Ih'.uvou.u coli' epoca asìefioa U dalla t'ellrina 
[radinone, in cjii Faust, prima t!i aver messo in allo la nuova 
scoperto, tira imputato di truffa dal Parlamenlo di Francia; 
o puro, mentre rp.tella lite ajiilavaii, dovette torsi di Francia, 
e ricoverarsi in Italia. 

Diranno forse gli «ramar» (cos'i l' arguto Ab. Zanghel- 

Fanst.o di Sc.h orfici- ciyiiit- ii!i.'cj!,'(ii-i, ((Kri da- culi! e esecutori 
Tipografi : mi ritrovino una Cronaca, che dialrwjna ciò che 
le anitre dicono. 

Queste due Moucijii'alie del 1 leni ardi, e del /.animili ni i 
se riuscirono corto accomodalissime a erescore nel pubblico 
la estimazione del Castaldi, non mi sembrano ancora bastanti 
a metterò in sodo la gloria del nostro Italiano. 



I. Pumi™ amliediiil ri|irud .111! in lliljn i 13:5, i-. ■>■! nasiuillo ili usimi ivc. 
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E, dacci"': il [ir csoii le libro lardò ad uscirò 111 jiuliMicu, 
jjoaari rondiT .-ini In l'/iamliu d.'IT ultimo lavimi dol Stjj. li io. 
l'raloran. Nel siici dotto volimi!: Delle ariyiiii e del primato 
th'lla stunijui tqmyriific.it, Miliinu ìHiiA, iti ,1, riproducendo 
quanto in propinilo al tliisluldi iivoano ^ià csposlo il Fede- 
rila, il Ticoizi, il Bernardi, il Zanghellini , il Carutti, nel 
lìicpibì'in dopo lo proprio [isjitvìizìoiiì, scrive cosi: llisoyna. 
convenire, se tmi/ltaiiio t'.s.-cr yiu^li a imparziali, che hi 
difesa dei nostri diritti non presenta quel corredo di 
tatuili titilli, che nliliianin fìsti: ticc.nitqutti ihiyli Ululatesi 
in favore ili Lt>icii:<i Costei-, i: iiiri/li.i alieniti dui Teileschi 
in favore di Gullemberyli, Faust, e Schoeffcr (a 1G5) — 
VA «pprosso: La ijuislioiic, se ha i;i.iadaiiiiat'i alcun clic 
ìieW tijiiniani! jiubtilica ilei panne, ii'in lui fattei alena pauso 
in eiii'/iiaal' anni nel sentierei, che. pai- rcnilala accredi- 
tata presso la classe delle persone colte ed illuminate 
(c. 107), Conclude con una fausta imL'ma, avor ci per buona 
venturi! discoperlo alcuni ri'coudili ducuuiuuti , onde pro- 
mette ritornare, proveduto di risorse migliori, con nuova 
opera in campo. Nulla più comparve in pulihlico del Prft- 
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Non sono molte a dir vero le slampe Veronesi del se- 
colo XV ; anzi fa maraviglia corno hi Tip esilia nostra, dopo 
si laminoso esperimento, non progredisse in copia od ec- 
cellenza di voluir.i, Liuto da piii'e^iur;: almeno lo convitine 
fili:; sorelli;, le '|tiali tn;!e ivOvereliiiiDO, ir. numero almeno, 
le edb.iuni ijuattriicculine che ili eseguirono. 

Se pochi libri videro la luce a que'dt in Verona, dopo 
il Valturio, vo' lieto di recarne innanzi uno, che vale per 
mille. Una delle Ire prime, B forse la prima edizione dulia 
Divina Commedia. Gli Annali Tipu^riiiki, a ut lo quest'anno 
medesimo lìTl, ci offrono tre d ili eren ti stampe della glo- 
riosissima lia le opere dell' Ita lieo ìiiì-i^iio. la gemma più 
sfolgorante del Divino Alighieri, il Poema sacro. 
Al quale ha posto viano e cielo e ferra. 

V una porla la noia di Foligno, V altra di Mantova: la 
terza non à indicazione di luogo, bensì vi sì legge in calce 

■ 11. Libia- Danila — Imjircssus . a . Stasisi™ ■ 
Federico . Verone nsi . a . GCCC . UXll . Quin- 
to . Decimo . Alundis (sic) Augusti . in 4, 

Ecco un altro V erompe Maestra urli' arie Tipoe.ralie;i . 
Federico; antiche memorie ce lo dicono della Famiglia 



10 

de' Conti, e nulla più In altri 
come dirò in seguito, segnava 
de ComiKbtte de Verona. Ine 



sue slam]ie, eseguile altrove. 
I suo nome cosi : l'hederiam 



Alpi. Tanto è ciò vero, clic nulli solenne Esposizione Dante- 
sca, fattasi in quest'anno a Firenze, si eble a notar con dolore 
come mancasse la s lampa di Miiette» /-'nitrico. Ahi! quello 
pur clic possedeva il nintro dolio Canonico Ciati Ciacopn nin- 
nisi, e che lasciava con gli altri suoi preziosi libri per ge- 
neroso ilono alla Ilihlioteca del Capitolo, nel trasporlo eli e 
se ne fece, spariva!.. Un altro templare di questa raris- 
sima stampa era qui nella lìibtiol. do' Padri Conventuali di 
S. Fermo Magi-', (vedi il Federici, tlcm. Triviyi'jnc mi! iti 
Tipografia del Sec. XV. a c. 20, nota 10). Dove sia di pre- 
sente, non so : lo nota anubr il ntisti'u l'ari: nella sua fitm-in 
di Verona ( To. VI c. HI.), e lo dice rarissimo, e forse 
Milieu esemplare. Tulli purù j bibliografi, pedissi-qui alla 
sentenza dell' Audilli'edi , ullimo il cliuiriis. llirctlore ilei 
Dritinh ìlnucum ^i£- Aut. Panizzi, la giudicarono edizione 
fatta in Jesi : per questo solo che Maestro Federico nel 
1473, e nel liT'i, in Jesi dui Tipo-iraiiii propria dava fuori 
alcune opere, appostavi la nota ilei luogo, c il suo nome. 

Nella mia recente Memoria, stili' amore e stadio dei 
Veronesi per Dante All'altieri ini sono adoperato riven- 
dicare la stampa di ìl'je*tro Fidi-rico a Verona. Ritorno 
volonticri quasi in compendio a ribadire le addotte ragioni, 
c a chiarirle forse anche meglio, che non sono riuscito 



i. Inasriln udì' Album Btinlcuù - fortum. H0>DO 1865 in 8 gr. RlB- 
nionlo a fili mlKsi! ritrai- nuiizic du i[iiel mi» scrilt», ™rac, semi» listilo 
ribncKmto di prniri lìrKigraHci . lumi adulti. nwi'ssnriii aviir soLL' occhili 
r Bmta - Cerrigt , cJw 0 pubblicato io (delteun n patio.- Sii fu manomesse 
porOoo il Hlolo! 
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esporle alleva, in conferma della quivi solo enunciala eon- 
ghietlura. 

Dopo la slampa del Valturio I Mi né. Maestro Giovanni 
comparisce più mime Tiì'ìijtafo, ie.> allro libro usciva qua 
in pubblico, «snudo de suoi bellissimi tipi. Ora non È a 
credersi die lauta )i]v/hisìI;ì ambisse sperperala subito , o 
fusone il piombo. — Se il Veronese Federico do' Cauli 
trasportava un cpilicie, ;i]n>"ralìi:i> in Jesi, e vi stampava 
nel 1473 e nel 1475, con iiLolo di Maestro nell'Arte, alcuni 
libri, il clic è certo, come non «indicare ch'irli quest'Arte 
avesse appresa in Verona nella caia di Maesìro Gìovuntiii 
e vuoi morto questo, o per cessione fallagliene, continuasse 
egli in proprio nome a dirigere la pur mo' naia Tipogralia 
Veronese?— In siili* aprirsi del 1472 poteva essere uscito 
il Valturio: enli'o alenili nasi del ni e de- imo anno eompiersi 
anche bellissime la stampa della Divina Cmiimctlia, volume 
tanto di minor mole. — Federico de' Conti con titolo di 
Maestro in Tipo;.' calia, arie cosi illustre a quo' di, traslocatosi 
dalla patria , non fallisce mai negli anni 1 17:!, e -1475 in 
tutti i volumi che dà fuori di apporrò il suo nome , e la 
nota del luogo, Jesi : or come pur pensare eh' ci la ommei- 
tcsse nel i 'tli, la prima velia che nella nuova sua dimora 
pubblicava, niente meno che una prima edizione della Di- 
vina Commedia? — Il tacer questa nota era per poco una 
offesa alla nuova sua patria, ed egli almeno (fovea provve- 
dere a in grazi arse la. — Fintanto che con certezza isterica 
non ci venga provalo, che Macatro Federieu siasi tradotto 
in Jesi prima del IH Luglio ! -i7i. intese a piantarvi i propri 
torchi, la sua stampa della iJivìita Uommi'.Jin, appunto per- 
ché senza nota di luogo, non può attribuirsi altrimenti clic 
elaborata in Verona sua patria. 

Queste ragioni, che non mi sembrano nò poche, nò de- 
boli invero, potrebbero ricever nuove e furie rincalzo, dove 
mi fosse dato esaminare il prezioso libro del nostro Tipo- 
grafo. 11 fac- simile, con troppo brevi linee del carattere, 



lei nosfro ilesini /■ ' (.,„ „ ll; , sua Infera 

it' niuio medesimo IBliH Ionia va dimostrare , cl>e 
c Famose edizioni Dantesche , la principe dovesse 
si quella del nostro /VJn-/™ ile' Cmti. Trattazione, 
faticalàlc ili us Irai Live ili iiuaulu hi riferisce a Dante 
i! amplificare, e PÉifToryiirc di nuove ragioni con altro 
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darebbero allora 
dell' Audiflredi. 
Ma basii di 



il liquido peslo. 
n (rassegnala da 
., sebben fulla 



ar fallo di' ella si 
i quattro miglia ria Verona, 



di liomanc Itetelo 
bel Codice autografa 
Associavasi all' impn 



Francis* 'ingenium uctat'petraehae (sic) 
Non scripto c<il'n>n> «ììht/ìuc panna. 
AiUi'iitftri'.iii ir.luil nere Felix 
Impressi!; fui! Jiiiiiii-fiis y.Hcba: 
Aditilo? socimq. rare Palliano 
Verona ad lapiderà iaccnte quarlum. 
m ecce lxxvi . Kl. Octnbris. 

Ai bibliografi è più nolo il nomo di Innocente Zilelo, 
nù mai d'alti'.", partir conili tipo^ral'ii il Felici: Andqmiriu 
coiìipvisiT in altra stani jia , -ilio clic in ijiiofnt.T. Dai so- 

iissi'j-naiio a vrro Tipografo il /.Urlìi, merito predpuo 
s'ebbe nella stampa 1' Aiiliqu'tri» l'elice, forse quegli che 



B. Acead. di Berlimi, par cuii-nr-Mai :ill;i stampa gran Corpo Mie licrì- 
ilani, volle Si qua (Vena una essila ™pia : I* originale poi studiò a lungo. 
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incise o fuse i lipi : e qui non pelea esser altri die il no- 
stro Felidano. 

Che se alcuno amasse interpellarmi, dei perchè mai si 
Tosse egli riparato fuori di Verona, in un paesello, a pian- 
larvi i suoi torcili, eludimi uni te con tesseri', non trovarne 
in critici documenti unii yiusla ragione. Molili di economia 
non so vedere : intoppi, u niuleslie neppure. SureMi» «lato 
forse in lui sdegno verso la patria, che l'anno innanzi, 
quanil' egli proprio divinava la nobile impresi di introdurvi 
novelli torchi , commetteva slampare a Vicenza la prima 
edizione de' suoi Civili Stallili ad uno straniero? Non oso 
affermarlo. Eslimo però che ogni caldo cittadino Veronese, 
con fresco in sugli occhi il saggio di valore dalo da' suoi 
propri Tipografi, non ahhiit putido comjnirlarsela in paco, 
che, forse per una so verdi La livtta di Invero, ad Hermanno 
LichtensteiH, a Leviìapidc ( come latinizzando il cognome 
amava segnarsi ) si dwsc il carico c 1' onore di mettere in 
luce a Vicenza nel I n."i lo Stolido Veronese : però Lenis- 
simo volume in foglio. 

Segui li amo la ricerca e sposizione delle nostre stampe 
Veronesi. 

1477 

' IV. Trattato a Ja creatura molto utile, el noci pe- 
lo Verena 1477 - in 4. 

Trovasi questa opci-olta spirituale del Card, e Vescovo 
di Fermo Domenica Cnprmiica cosi riferita senza più dal 
Panzer, dall' Hain, dal Denis, senza nota di tipografo. Non 
la vidi mai : e duhilo die sia citata per errore in iscambio 
della atainpa Veneta del 1478, che un giorno clini in mano, 
e bell'agio di esaminarla nella ricca Biblioteca del March. 
Coslabili di Ferrara. Ahi! doppiamente a me dolorosa ri- 
cordanza. 
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Quiriniima, vuliiiili! f app.i-sioiialn hililiolilo, ini assicurava 
lesto elio 1' edizione Veronese esista nella liibliuL l'uccialti 
di Lucca. No feci ricerca; ma invano, clic pur quella ricca 
Libreria andò sperperala. 



1470 



sis, in Acsupi fjbulas inlcrprsi.il io per rjth- 
Voronio dio vai Junii h . ecce . lxxvuh ■ in 4. 
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iarlo : la tra- 


dizione li vuole nostri, 
c. 4-111. sulla I.jtk- ile 


Jl Carli (S 


l-r.ikf. ile 


erona To. Vi 
1 YiJvasen.-w 



anni la propria officina. Ne parlerò «uce-ra. licnsì din! 
aperlo clic nella interpretii/inne Ialina e volgare il noslro 
luion Accio Zucca min istoria a dir vero gran valenlia 
in entrambe le linpue. 
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■ VI. «scolili Pedi ani, Cuoi menta ri uni in Cici- 
runis oraliunes. — 
Veroliaa li . ecce . Lixi - in fuj/. 

Sebbene citala Jnl Panzer sulln fede del Maitlairc , la 
sliino assai dubbia. Itili! :il[n; edizioni potei riscontrare di 
i(uest' 0|iera in; Ih Oiiiriuiana : I' una di Venezia per Gio. 
da Colonia, e Gio. Mantieni de Gerretzcn 1477 in f.: l'altra 
è s. n., c stimasi ili Padova : Panzer le assegna 1' anno 14130, 
dove Alb. I'nbricio la fa del 1493. 



VII. Jonephl (F1a.ll) Macbaeiae fllii, De Bulli. 

Vcrecao per Mag. Petrum Slaufer Gallicum. Ad. 
Sai. M . ecce . Ucx . celavo Kol. Januarii ■ 
in (o S l. 

Pietro Maufer è il primo straniero Tipografo che ci si 
palesa. Ma non si creila perii eh' egli piantasse i suoi Torchi 
in Verona : gli prestava i suoi propri quel medesimo iii- 
noccnle Zitelli, elio stampi', in Pojano il Petrarca; comesi 
ricava da alcuni End.-casilhliL Ialini pesti in aggiunta ad 
un Carmen del nostro Gini'iinnì J'aiiti'u iti lode del libro. 
Riuscì a dir vero bellissimo , per la disposizione e forma 
delle pagine, con ampio margine: alla eorrcllezza della 
slampa vegliò .il nostro por dotlo Veronese Ludovico Ccn- 
drata, che anzi punirne chiamili' 1' editore . intilekinilula 
con bella Lettera proemiale ad Antonio Donato , Veneto 
Patrizio, e Pretore o Podestà, clic vogliam dire, allora della 
città nostra. Li Bibl. (Ireveiina ne possedeva un esempi. 

in membrane. 
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- Vili. Alexander [la Villa Dct, Grammatica nie- 
trice scriptii. — 
Venni* per Boninum de Uoniniis do Ra^uaia. An. 
sai. nostrao a , ecce . LWIL dia IVII fiiiKarii - 



La operetta in versi del celebre grammatico francese 
ebbe mollo grillo a' suoi tnnipi, disputandosi il favore con 
quella del nostro Guarino. Ambedue ottennero parecchie 
ristampo : ma questa di Verona era affatto ignota ai biblio- 
grafi, non si trova in alcun Catalogo. f>'e debbo la notizia 
al dolfo e cortissima Dott. (iiti-vppo dorico Vicc-Eibliot 
della R. Università di Torino, ove se ne conserva un bello 
esemplare : in car. rom., con segn. a-g, di c. ".0 in \. Sulla 
penultima sia la soscnzioiie tipografica soprallogala. 



Sappiamo die il Bollini era uno di que* Tipografi am- 
bulanti, che percorrevano le Habitué città, posandosi dove 
ritrovava alcun làviiteggiaineitlo e lavoro. Ci venne da Ve- 
nezia , dove stetto in società alcun tempo con Andrea dei 
Pallasischi : da Verona passò poi a Brescia. Nulla però 
apporlavaci di buono. Fa maraviglia come l'Arie Tipogra- 
fica, iniziala cosi bone fra noi col bellissimo tipo classico 
rotonda Ialino , poi subilo scadesse c si deturpasse adot- 
tando il tipo gotico. Di questo brutto marchio è la slampa 
che ci regalava il Bonino : stretta soverchio la pagina, non 



rispe Itali i margini, ma insozzali di riddami e dì note. 11 
Sjenio italiano scadde sempre, quando non solo piegava il 
collo per dura necessità silo straniero, ma vieppiù allora, 
die, in cambio ili ritrarue ipiel buono, che poteva imitando 
apprezzare, per libero e volonli.rlo, e pur vilissimo servili- 
e ricopiava lo usanze. 



secando, die seplimo Felir. - in fuj/. 

Non é indicalo il Tipografo; ma è la medesima stampa 
del Bonino, e trovasi il libro per lo più unito al prece- 
dente In calco sta un epigramma lat. del nostro valente 
poeta Girai. BrogtwHgo, in onore dell'opera, e del tipografo. 



' XI. Rob. Vallarli. D 



In questa ristampa della vilizinne principe Veronese il 
Tipografo Bonìni ci à fatto grazia usare un buon carattere 
rotondo Ialino , assai perù inferiore di venustà al primo 
adoperato dal nostro Hiieatrii Giovanni. Le crescono predio 
le molte correzioni sul testo l'alte ilnll' Krtilore Paoli Ha- 
musio, allogali i titoli ai Capi, ripetute le Tavole, ma perù 
non cosi belle come le già disegnale dal Pasti. Un epitaffio 
in versi ad onore di fìoberlo M;dalcsta scritto da Dante HI 
Alighieri, con un altro Epigramma, forse del medesimo, 
in laude dei tipo^il'o sui-'sdhno il volume, die altri citava 
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ri mi .'imeni e, eume impr^ssu in Rok>;;na. Vfili Zaccaria Ka- 
ctirniu UUer. per Hai. c. HI. 



turo «lidendo v 



XJtl. Unti An«i»llnl, 

Veronic. Air. Uni ti . co 
Calendas Se «ti Ics - in 



Sono riuscito a trovami! rt>pi,i dopo lunghe ricerdro , 
benissimo pere, drserilla (la! Panzer, dal Phidli, dall' Hain. 
Nessuna indicazioni- di lipi^rafn, ]in>babiliiu'iile uscita dai 
Torcili del Bonino. 



XIV. «alluri! Conili!* J.cobi. Aelio Paulliea. - 
Veronae. per Anlanhin Cavale liabotcm et Joanne- 
antoniuin Novelli. III . o:cd.JM-.riiii - in i. 

Rarissimo ed elegante opuscolo, ili sole carte 26, clic 
ù potuto osservare la prima volta nell' Imp. UiblìoL di 
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Vienna: cercalo senza posa indarno dall' Ab. Uiuscppe Ven- 
turi nelle diverse sue peregrinazioni , e dall' Avolo mio 
il Co. lìarlol. ('biliari tome mi tesoro domestico. Rammenlo 
la gioja eli' ebbe negli ultimi anni di sua operosa "vila quel- 
l' illustre bibliofilo , elio fu il mio buon amico Cav. Gian- 
iiiinlunio de' Cumi'Osli-iiii . alloi'chó gliene fu proferto un 
esemplare ili porletla conserva/i mie : ci vaniva dalla llililiot. 
do* Conti Belgrado di l.'dino. Acrpiislato sidiito da lui a 
earo prezzo, ora ingomma la ficca lìiblioleca, che lasciava 
si' suoi figli : ì qaalì, portiamo fiducia, non vorranno frau- 
darne la Patria Raccolta. 

Il tipo della stampa tendo all' acuto, al italico: grande 
però, nello, e di gran lunga miglioro dell' usato dal Bonini. 
L'uno de' Tipografi Antonio Cai-alcali') era Veronese : fra- 
tello dì quel l'dh''jriiio Vavukulià , Medico assai riputalo 
a rjiie'dì in Venezia, e che ci avea procurala la emenda- 
zione del Mesue, slampata in Venezia nel li~l dal Sacer- 
dote Clemente Padovano, con Lettera di dedita allo stosso 
validissimo correli ure. Ucll' alleo Ti]togi'alb (fio. ^Inlonio 
Novelli non so alfermarc con certezza se Veronese. 

L' Actio Panthta è una raccolta di carmi latini, che i 
discepoli del nostro Giovanni i'anteo dettarono, e recita- 
rono in pubblica Accademia in onore del venerato Maestro. 
Ve ne sono di Dante III Alighieri, di Agostino Capello , 
di Jacopo Conte Giuliuri, di Girolamo liroianieo, di Vir- 
i/ilio Zavarisc. Vengono inseriti nella storico-allegorica 
sposiziouc, che tolse a farne 1' un d' essi, edilore del libro, 
Jacopo Conte Giutiari , con bella prosa latina indirizzala 
al Veneto Patrizio Antonio Venier. Di sommo interesse per 
la sloria letteraria Veronese è massime il Carme del Za- 
varise , nel quale si trovano allegali sopra quaranta dei 
nostri più ciliari uomini, dir fiorivano a quo' di. 1' questa 
la prima e solenne delle patrie Accademie. Rammentava 
con amore in un recente mio scrino I, come fossi; recitala 

I. Nella inpralhgiln Xtmwh Denta™ in-'orìlr. ncNMUnM Vtnmtu. 
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in pubblico sulla Piazza ile' Signori. Dove tira maestosa, e 
tremenda, e fondila surj;*- 1;: stiiliirt drl Divino Alighieri , 
declamava il pronipDte Danti: Ili il suo Carme, con intor- 
no quella eie ila di giovani Veronesi. 



4486 

' XV. T. Laureili Cui, De rerum natura. — 
Vj-rv:i:n; ì'uijiì l'iiirMi[i,T^i!r M f.:::i:[: ulivi dis 
.vigcsimo octavo scptembris. calcn. oclobris - 
i. fai. 

Bella stampa, clic trovasi nei la l !am poslriniana. Kra ili 
Passavia il Tipografo, il quale in buon carattere latino 
ci donava questa i'(li*iii[.e di Lucnv.io, da alcuni bil:tin;rridi 
annoiala comò, la principe: ih-.: inni è, senile- vi anteriore 
una di Brescia per Tommaso Ferrando. Anche si volle at- 
tribuire o merito del nostro valentissimo critico Ciro/amo 
Avanzi. Potrebbe averla ci promossa , diretta no dubito 
assai; perdu'- la sua propria emendata i'i la Veneta per 
Aldo del 1500: ora nella dedica die precede al Valerio 
Superchio del Marzo 1499 , non è fatto pur cenno della 
stampa Veronesi!. Nc.-funo de' làlliop'ati a sanu'.o spiegare 
1' enigmatici data (d'i -JN Srpi. Caini. Oclobris .* parmì assai 
agevolmente sospettare, clic innati/i alle Caletide sia stata 
ommessa la parola quarto, per solo errore lipograiìco. 



1487 

XVI. G iiarln I, Grama) jticales rfgulae. — 
Verona Panini Fridenpcrger M . ecce . lxxeyii. 
quinto Kalendas nnvsmbris - in A. 
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Notissima è la fama clic fi unitarismi ili firmi Maestro 
in latinità il nostro Guurino ; la sua Grammatica usciva 
(] ivi ma in l'i'it'ùi li-TU jn ■] Ji'iisun: i>rn ni [fi- r, : nl t'tjititltrti 
volte |-isliiniit;il:i, Ufi sfilu xv fievoli), in diverse eitlà d' Malia. 
Solenni; rloira mentii ri uimuslrnreil frivmv Miigolririssimo ondo 
Tu accolla. 

Ben pochi lil>ri mi restano ancora a descrivere, di pro- 
venienza lipogralicn [ìii'i u iuv.no certa Veronese. V. singolare 
che da quest' anno 1487 al 1500, e più avanti ancora, non 
comparisca si=jjri:i!o aleni) Tipuerafo. Conlinnri forse il Fri- 
dtnperger? alcun dalo critico non me ne assicura. 
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■ XVII. AmgurclH Jo. «ardii. Carminimi l.ibcr 

VewmoB Ab, ilomipi JJi . ecce . taiti. dio quinto 
Julii ■ te i 



Nitida c vaga slampa, di grosso e bel carattere rotondo 
/aitilo; noti so bene a qua! Tipografa assegnarla, cliè se 
ne desidera la noia. F. il primo saggio che uscisse di quel 
poeta non volgare. Pur musln rara edizione sia nella Bihl. 
Campo siri ni. 

1491 



XVIII. Quinti» Curili», De rebus gesti* Alc- 
xandri Magni Refi. Maceri. — 

gusti ■ in fogL 



Anche di questi ignorasi il Tipografo , ed è pnre di 
assai buoni tipi rei. lui., con bella disposizione eli pagina- 
tura, e largo margine. 

1403 

■ XIX. Aitava»! Arabia Astrologi , Julmducliu 

Verooae an. lini JTCDXCiri - In L 

La reco sulla l'ode, ili alcuni biblioìirau. Venturi citan- 
dola pone al margine i'iueii. ri. (.EU \ ; pur nessuna stampa 
dell' Alira/ano è viloriLa nella preziosa l'accolla l'inellrana. 
Dubito sia scambiala con la slumpa ili Ferrara dello stesso 
anno, col titolo Lnmpilalifi Astmnonùta. Vedi come tsat- 
iamunlc la descrive il mio carissimo e dallo liibliograib Cau. 
Gius. Anlonelli, a. c. (17 .lolla sua bella opera sulle Edi- 
zioni Ferraresi del ecc. XV. Ferrara 1830 in i. 



■ XX. Hitrfutli Bernardini 

irem Nesium. - 

Verome, tdibus Mali a ecce 

Il Bai'hrcio, religioso Francesca 
predicalo nella nostra Chiosa di S 



ii!)0. Un esemplari 
Nazionale di Fìrem 
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STAMPE VERONESI NEL SECOLO XV 
SENZA NOTA DI ANNO, 0 DI LUOGO. 

' XXI. notnaaclll Jo. Ani., Rliy timo rum vul- 
earlum eie. — 
In Verona jier Zuanne Alvise, e Alberto Fralcd- 



Rarissimo opuscolo, in carattere rat. lat. di quei me- 
desimi Tipografi clic ci diedero l' Aceto Zucca. Piuttosto 
clic ritenerlo stampato nel M7i, coinè stimarono il Carli, 
c l'autore delle HovcIle Lettor, sopracitati, mi parrebbe 
da ftUribuirst intorno all' anno 1179. Moti lo vidi mai. Sono 
sema piiì xxiv Annetti di ar^nm dito amoroso, tranne l'ul- 
timo. Il foltissimo Ab. Morelli O'iwUiawi 'lo. IV, c. 350), 
die lo descrive, riguarda ei pure questo libro come una 
delie più antiche $(<!«)/;« VVniiirst" : lamentasi clic fosse 
dimenticato non siilo tini piò famosi bililinnraft, si ancora 
dagli sturici della aulica l'uditi nostra. Il Panzer perù 
lo cita (To. Ili c 506). 



■ XXII. DoimH Gran muti ni, Fabiilarum Ikidii hre- 
r.:r l'i'lriuii Jlaulw Norma unum, Holboniugenseai 



Trovasi nella Ribl. Qiiirìiiiniin di lircscia. Sarebbe una 
slampa qui eseguila rirca il lisfl, in cui sappiamo aver 
preso stanza fra noi quel Tipografo. L" llain la giudica 
però edizione Padovana. 

Qualche recente liilitionr;il'o la fiirel.be edizione Veneta 
dei Jacopo Rossi, por la identità del carattere di questa 
coli' altra Galeotti Marta. Bcjalatio oliieetiimum Gcargii 
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Memìtie in iilrum de hmìùtie. Yeneliis per Jacobum Ru- 
bami An. -14713, Nella Quii'itiiatia vi slanno amb«Jn.-) Icgalu 
in un volume. Non posso perà acconciarmi a iale opi- 
nione : dacché irovo in calco alla slampa del Danaio la 
segnatura del Mnufi-r , reslarà dubbia pi>r Verona , ina 
cerio da as^n;ti>i albi Tipografìa di questo Tipografo. 



i solo 6 carte: ì falli l'il'ai.iini in 
sni^ùiannent,- del Matite di Pietà 
1 Mariti Leoni, u Nicolò Tiivisano 
a'I assi-mire questa ultima slampa 



JEsopi fabulac eie. Veronae 1Ì78 — Un Missalc noma- 
tami. Verona» 1480 in fui., clie lasceremo alla cittì di 
Beraun in Boemia. — Joscphi Flavii, Antii/uit. in greco. 
Vermine H80 in fol. — Alla Sopradelta città tii Ucraini 
ù da lasciare anche F altra opera .Xìcetur Spila, Epistola 
curiosa. Veronae 1481 in 4.— Altra edizione di Plinio, 
Hi&t. Nat. Verona* 1488 in fol, — Io. Ani. Panthet, An- 
notationcs eie. Vcrannc 1500 in 1., die dee concedersi a 
Venezia del 1H50. — Manila Cabacci Halli, Invalili* in- 
ycn.ii /[(sms. l'ei'iiiiai! s. n. 

Riassumendo la nota dei Tipn^r !(/:'. die diedero mano 
in Verona a coltivare la nobilissima Arie nel Secolo XV, 
!a maggior parie l'ir™,'*/, dal 1 172 al ìnOO la uoslra tatti 
di Verona non può mettere innanzi , a! lutto assicurate 
dalla criliea , come site proprie , pur le sole ventitré 
udizioni che esposi. Mentre, per allegaro un raffronto con 
alcune delle convicine città, intorno a cenUdlanla ne conta 
Vicenza, duecento stssaiittt liresoia, quarantacinque Man- 
tova, collo doti ici l'ado va, ìtoftuitatrè Ferrara. 

Cld volesse por mente a solo questi) dato statistico, sa- 
rchilo indotto a pigliar ben trisle opinione del moto Intel- 
lenitale, della condizione letteraria di Verona in quella età. 
Li cosi scarso mimerò edizioni •jaiitlrm-entiite in Verona 
non so addurre altro jiiii ragionevoli causo , salvo che la 
strettezza dei mezzi economici , il manco in quel periodo 
di generosi mecenati Ira noi. A togliere perù la sinistra e 
offensiva con^lnelUiva , stimo opportuno osservare quanti 
uomini dolti contasse allora Verona; restringendone anzi 
la nota a soli coloro, cito in quello scorcio di Secolo, dico 
dal 1472 al IjIIO, stampavano qua e là per Italia alcuna 
loro opera. La misura assegnata a questo mio Saggia non 
mi consolile dilungarmi soverchio : tornerebbe anche ad 
una storia Letteraria Veronese del periodo indicato, che non 
ó del presente compito. Darò almeno i nomi di quo' valenti : 
bene avrei in pronto un grosso volume da illustrarne i Ielle- 
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rari prodotti. Il solo ripassarli anelici di corsa ci conforterà 
non poco, c consolerà delle scarse Veronesi edizioni. 

NOTA DEGLI SCRUTO II I VEBOMES1 
DEL SECOLO XV 
DE* QUALI 51 ÀNKO OPEBE 1 STAMPA 
COV LA HATA 11 ELLE PUB5UC1Z10K1 FATTE. 

A cerili Tommaso - Filologo. (140R) 
AUsblerl Jlaoie III. • Sierico, Poeto. (14S3-84) 
Arcaismo Giovonni - Medico. (1480-07) 
Arami Girolamo -Filologo, Critico. {1405-600) 
Ato«bfd Pier Donato - tìuraconwlto, Oratore. (UDO) 
Hamla Andrea -Filologa. (1177) 
Barbavo Bravura Tetcovo - Teologo, Crillco. (14M) 
■legarlo Aia. ConMeoL", Grecist», Ci!" Poeto. (1*77-8.) 
Begaul Agostino - Agronomo. (MAS) 
Uocdclll Alessandra - Medito, Isterico, Crìtico, ,4100-08) 
de Bcitlo Paolo Andrei - Filologo. (USI) 
B»ldlcrl Gerardo - Erudito. (1189) 
Itcu.rdl Giovimi - Teologo, Filologo, Critico. (1107-00) 
Do»» Matteo Con." Rcgul.- Teologo, Filosofo. (41BI-88) 
Urot.Hd.lto Glrolono - Porto. (148 t-M) 
llrnKOOII Benedetto - Critico, Filologo. (1474-500) 
Urtiguoll Lodovico - Critico, Filologo, ( HO!) 
WMri Dom].io - Critico, Grecista, Filologo. (1474-800) 
Concilo, Agostino - Poeto, (4484) 

cI^Ma Lodovico- Critiro, Filologo. ( UBO) 
«emfaul Antonio ■ Medico. (1470-B9) 
Cernii Bianco -Filologo. (1481) 
CUleoio Bernardino - Filologo, Critico. (1475-500) 
Cipolla Bartolomeo - Giureconsulto. (4478-98) 
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I„,l,c, Giov.nni - Ghireeonsulto. (f4Tfi-Q9) 

Kn.llrj l'ooln Cronico - Storie». (1500) 

■Tacila Gionnni Ricalò • Starici). (....) 

Fendano Felice - Antiquario, Critico, [HTO) 

Gabriele Corninole - Teologo. (USO) 

G a«pn re - Storico, Filologo. (HTB-8JJ 

Giocondo Frn Giuvuiinì - Arcliit, Critico, A11U11. (II08| 

Giullari Conte Gloconio - Futifl, Filologa. (1180-85) 

«lauti Lelio Giusto - Giurecoi itullo, Orjlorc, (1-183) 

Giumll Pier Froocejrn - Ci uree unsi ilio. (H75) 

Guarino . Grecista, Critico. (1170-D3) 

Conine. Ballista- FUnIo»», Critico. (MHII-!)!I) 

Ilari ode «umico Bened. - Teologo. (1101) 

Lafran culai Cristoforo - Fi Imofo, Giureronsultn. (1107) 
Muffe I Agostino - Filr.lojo. (1108-09) 
Malte l «fienaio - Filologo. (1183-81) 
Maflcl JJun Colio Cononico Lo t cr. - Teologo, (1178-00) 
Malici Carolinoli - oleifico, Anatomico. (USI) 
■Cartel Yen. Paola - Teologo, Ascetico. (1108-500) 
Hnflel Don Timoteo Cononico Litrr. - Teologo. (UDÌ) 
Marea Cooonlco Lo t er. - Teologo. (Hill)) 

Stogarsla Lconnrdo l'rolon. Ajilico - Teol. Filosofo. (1177-07) 
Nurolo Friincwcn - Filologo, Critico. (111)0) 
Panico Giovanni Antonio - Filologa, Poeto. (1180-81) 
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ParteMle IazIuc Antonio - Critico, PiloTo^o. (1185-06) 

■ -Iiulo.mmtl Francesco - Medico. (UT0-B9) 

namlinldl Benvcnulo - Filosofo. (1400) 

ROMctll Francesco - Critico, Filologo. (..,.) 

Ruffo Malico - Storico, Crìtico. (IMO) 

Sambuco Pro Cornelio ■ Teologo. (UPS) 

Strana Clamimi Antonio - Filosofo. (1498) 

Sommarle» Giorgio - Focili volgare. (1480-BG) 

Timoteo Cononlco Hegol. - Teologo. (14T3) 

Tollrniliio Giovanni - Ciureco multo. Critico. (I4B8) 
dalla Torre Girolamo - Filosofo, Critico. (1476-80) 
culi» Torre Fra Lodovico - Teologo. (1481) 

X-.-riac Virgilio- Poeto, Filologo. (1484) 

«terbi G (ibride - Medico. (1482) 
ile'ZcrII Lancillotto - Critico, Filologo. (148 1) 
Zucca Acclo-Foelo volgare. (1470-68) 

Non ù certamente lire ve, in: povera ili illustri nomi la 
Serie. Perchè non lorni grave l'annoverarla, dirò, cito sono 
ben ictlantariw/iic Stj-iUtiri Vi-rone^i. i quali lulli diedero 
piti o meno opero a stampa, dal 1470 sino all'anno IliIIO. 
Le quali opere chi volile ricercare a die grosso numero 
• ascendano, af^'ìugne-vù and»; rjiicslf) dato statistico, dacché 
simili noie piacciono lauto oggidì, e riesce a cerio grande 
onore della Veronese Le Itera Iti ra. Fra voltimi di intero 
proprio dottilo, o recensioni e puMilieiotioni di alimi lavori, 

0 scritti anche Iirevi inseriti in opere di esLianci, sommano 
a sottosopra 185 opero. 

Nò pieno è ancora il mio m'imputo: panni giusto tener 
conto eziandio delle ristampi' l'alt. vi dilla stessa opera, sempre 
perù nel dello periodo di tempo, r.ioè sino al 15011. Molle 
so no riprodussero, massime del IlcnctUiti, del Cosso, del 
Brufinoli, Calder ino, Cijmlla, CiUcuia, Emiìci, Giullari, 
Guarino, Parimi io. J'ìwlcmontc, Somiii'ti-ìva, Zucca: onde. 

1 torchi di 'piella età assai spesso ci diedero luculjrazinni 
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letterarie di Veronesi : alle muli ni/gingiiendo lo non poche 
ristampe dei tre noslri antichi (Mitilo, Cornelio Nepole, <■■ 
Plinio il senioro, la Rincolla ile' Quali roecnlisti Veronesi 

comprende intorno a 500 volumi. 

Questo mi sembra documento bellissimo a mostrare la 
operosa attivila dell' ì:il[l'lìilo Veronese in ijuoàti soli -IH unni 
delScc. XV. Ond'é che avanli hmeiare la l.-oll'a sulla ignoranza 
di-Ilo olii passali 1 , prego i miei carissimi eonlcniporrinoi 
concilluilini. Ladino so sono in grado ili l'are altrettanto; 
profilano, con tutto il fremito ili Scuole, lì Collegi, e Leghe 
d' insegnamento, a produrre tanta merce letteraria scientifica 
da parodiare I' antica. Sebbene sia necessario convenire 
elio difettasse Verona allora di potenza industriale, o di 
mirai economici, cos'i necessari a t'avoiire Tip'Hrafki impren- 
dimeli ti. 



Non creilo possa venir giudicato rslraneo all' argomento 
die tratto, accennare, a ino' di Apponili co, i meriti ili alcuni 
77;j<M/m/r Veronesi, i quali ih;' Secoli che ci precorse™ 
piantarono altrove i loro torchi. 

Frugando, come ù fatto lungamente ne' libri, mi sono 
scontrato cuti questi mioi i.oici c.-ijli l.ciicì'.I, clini, alcuni quasi 
al tutto sconosciuti. Or perchè mai lasciarli in ohbliviono? 
Non mi paro un fuor d' opera discorrerne qui, e consentir 
loro un posticino nelle pagine, ehi: svolgono la Storia del- 
l' Arie Tipografica Veronese, So usciti, per loro private 
ragioni, dalla [erra natia, osarono aprire nuovi' onichie . 
imprendere laboriose edi'/ioui, cerio i nobilissimi esempi 
s'ebbero dalla diletta patria: qui è a crederò, se non tulli, 
alenili almeno, avessero 1 primi rudimenti ricevuti in que- 
st'Arte, di che poi diedero l'inni non ignobili prove. 

Delle edizioni tutte a me note di questi Veronesi Tipo- 
grafi, che lavorarono l'intani dalla palria, ù dato una distinta 



ìlizia nel mio librato La lìibliotem Verone, Lettera, 
T Iti Sig. March. Ottavi» di Canossa. Verona 18158 in 8. 
. r>l-.V[), invilandti j-lì amici, u' liiWiuìili, e librai a proen- 
.reele, ilaedié ci mancano in gran parie, Qui ne ri pelo la 
iiTufiniiitulaKioiii', i! la breve serie pur ordini! di tempo, 

;i' ijlliillf H ! : [ j n p .; . dit\ a mr i^nolc. nini <' saputo annoiare. 

1. Il primo Tipografo Veronese, die I rasili grasse ili 
lira, proprio ni In <^li-n rl.-r~.~L prini» ridi' Ariti in [(alia, si 
i ipti'l Mimatili Falrrieo tic' Conti, ili cui » y,ià parlalo, 
locando i merili d<:!la ssa slumpa La Diriun Comionliu. 
;c;'UÌtane] I IT^.CIiu l'Arte appiY-nilessc in patria ila Maestro 
ii'vanni, primo nlitorn ilei YaliurUi. pare rissai meri le vele 
i fede. Or se ne iin|iriiiidiiva ci | >ros la in e ni e copi da mettere 

Hove mili/ii' pie crilieliu inni aiaavino a valli' ri un re la 



■ I. «r s ldll F.p. Sub. /.iter Corti-fluitoti™ S. 

Matris Eccl. eie. iucca. mi i .. . die quarta 

mentis Ottobri), ■ in tal 
' 11. da "tuxima Kic, Quadri*)* ipihtaatc ecc. 
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Duolmi ili non poter aggiugna 



Sarchi, lo Lrovo allegalo fra' Tip njr ;i lì flivnionpsi, e. ilat; 
serie ben lnnpi riditi sui: sliimpr:; tu-ssiiii iliieumiinto p 
addotto a chiarirci sul conio dell'appellazione dello Veroni 
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1. Maestro Giovanni di Verona, circa il 

2. Maestro Federico de' Conti di Verona 

3. Innocente Zileto da Orcìnovi 

4. e Felice Feliciano di Verona 

5. Giovanni Alvise 

0. ed Alberto fratelli dì Verona . 

7. Pietro Maufer di Rouen , . . 

8. Donino de' Bonini di Ragusa 
0. Antonio Cavalcabò di Verona 

10. e Gio. Ani. Rovello di Verona. 

11. Paolo Fridcnpergcr di Passavia 



1. Maestro Federico de' Conti . . in Jesi 1473-75 

2. Pietro Cremonese .... in Venezia 1470-92 



CAPO (IL 




Discorrendo i fasEi della Tìputp-tifìa nostra non assumo 
ceriamone dar notizia di lidio li [ 1 1 1 ! < ■ stampe qui l'attesi. 
Ail un compilo co-i ri^ii'iiJn avvisai opportuno salistiii'c cou 
Scrupolo per u i-.j ci li. 1 ri-imardava i inaici Ini: ut, ululi. St-Lfiii- 
loró a recare pur tutte- ■[uoìIl 1 ocILkIoilL (oaccl.è por iris tizia 
dei lempi non sono molto) elio io conosco del Eccolo X.VI: 
perù solamente fino all'anno I5IÌI1. Da questa epoca il mio 
lavoro si farà più veloce, e compendioso, ed ecolettico dirò 
cosi. Tratterà bene di lutti i Tipografi, come richiedo il mio 
assunto, toccandone i ineriti speciali, e annoverando con 
brevità lo più illusili e commendo vo!i edizioni, che ci vennero 
per essi. Sarò più laryo bensì noli' indicare i libri anche di 
minor conto d' autore estraneo a Verona ; dacché i nostri 
avranno pur tutti una spedale memoria nella mia Biblio- 
ijruftu Veronese 

Al principio di questo Secolo XVI continuava qni,convien 
ùjre, la stessa lamentala penuria di mezzi, e di attiviti indu- 
strialo, ondo assai rade le stampe. Discomposte, o levatesi 
dì qua le accennate Tipoe;rau>. primi a dar vita ai Torchi 



I. Trovi >(i volumi aio dumo u>[MÌU.Ia nello tlilili„k>m Comunali!, 

ci * f|wraiiz;i l'Ini i Uiilui iìibIìu UM'ire in pubblica. 
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Veronesi ci si mostrano Ire Soci Girolamo ila Arcale, Luca 
Aidoniv l'Itirenlinti, c llei-minliiia ìfixiiilti. Ma dato fuori 
un solo primo tilt™ uri ir.fi:!, sciutla ia Soeiotà, restù polo 
Luca Antonio l-'iurcut ino. Clio l'^li sili quotatici Antonio 
tirila Famidia Fic-railiua j l . : L Giunti, i.mm laino.-a nodi Annali 
Tipografici, e clic diodo tanlo copiose e prò c la ri ss ime slampe 
in Firenze e in Venezia, inchinerei a credere per la identità 
dei due nomi, c por la palria imiio.-ita; avvo^nacbó di questo 
piio I rapì oc arsi io Verona non trovi puro alcun cenno fiillone 
dal Bandirli, e dal Renouard. Luca Antonio a dir vero nelle 
sue stampe aggiugne sempre il Cognome Sunta, ovvero de 
Junlis, e ve no sono di pubblicate in Venezia in questi 
medesimi anni VMÌ. t; 1511'k no' quali allocherò alcune sue 
in Verona. Messo così innanzi il mìo dubbio, confesso non 
.avere alla mano argomenti a risolverlo, e mi abbandono a 
cbi ne saprà dire più di me. 

Ecco le pubblicazioni l'atte in Verona da questi Tipografi. 

' I, Celai Hapbacl Gin. LainriD. , Dissuaso- 

Verone, por Jiiscr Hieronymi de Arcoic, La- 

cJiaanlonio Fiurenlino, et Bernardino Mi-ùnta. 
M.ccccciii ■ in 4. 

Rarissimo libretto, che vidi e annotai dil i 50 n lomento nella 
Marciana 

II. Crhl Haphnel, Congrue iiti.11! ilque differen- 

tiao Cononiew. Heijular. si SnEcnlirium. — 
Verone per ine Lnchaw Aiitoolura Fiorai li Dtim. 
Ano M . D . Ili . Dio nix Augusti. - in 1. 

III. l'etri Donali A il voga* II, P, evo remi." 
D. D. Maree Cornelio Epifc. Veronensi Gralu- 
Litio. - 

Verone, pei- ino l.iimrii Aututiiaiii Floreiilìnuni, 
Anno U.CCCCC.Itl. Dia xiv. Oclobrii. ■ ih 4. 



IV. CcM MB|ib B t-i, ne sendbilibus dellefoe 
Pindisi. - 

Verona, per nio Lucani Anloniuni Fioroni. 
Anno ti. mille eccedili. Die mi. Januarii. 

in 4. 

V. Patri Donati .tdvosnrii , la triduo 
Anno D. IH. li! dio 91 )!arzi. - in t. 



NoLìsi in quest* ultimo libro lo strano modo di marcare 
la data, elio siili' ;iiUcrioi- pagina leggesi puri; nella consueti 

In tutte le soprallcgale stampi' il Tipografo Luca Antonio 
fece liso ili un buon caratten? nt,:iulo latino: le adornava 
ili iniziali sìlouraftilr, di varia grandezza e Imon gusto: in 
calce al volume è il primo fra noi die poucs*.: il SiujijeUo 
lipor/t.: la Fama rappreseli lata ila una donna eli e vola per 
1" acro all' impulso di una vela gonfiata dal vento , con lo 
iniziali L. A. I-'. QLiratn Sto/r/stlo '• l'isola forma nei Libri 
alli N. II. e III; grande, lanlo clic ne ricopre quasi tulta la 
pagine negli altri due ai N, IV. e V.: ne' quali oltre allo 
iniziali sudi.ìeltc collocale a sinistra, a ik-slra verlonsi aggiunte 
le due B M, a indicare certamente il socio lìcnuirilina 
Misinta. 

Dopo questi soli cinque lil.ri (altri non in: conosco 'lei 
nostro Luca Antonio ila l''imiiz.:) ci conviene passare alquanti 
anni, sema clic Y Arie TV^yivi/;™ desse qui pur sogno di 

Insognava ricorresse altrove por ottonerò con la stampa la 
tanto necessaria riproduzione e diffusione. Qualche raro editto 
Ducali 1 partiva si m:p;il.i ih Yeei'zia. circolava pi'r le suddito 
regioni di Terra ferina; li: stesse dolil.iera'.ioni consiliari del 
Municipio Veronese cominiinicavausi a mezzo di sola scritturo. 
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Intanto elio l'Adriaca Regina iji'iukolitm ili Tipografia (nello 
storti o dui Secolo XV se ne coniavano sopra yi>0) e diffondeva 
per tulio le svarialissiuie sue stampe (intonici a -JK:r. opere), 
alla suddilii Provincia Veronese ristava la. penna d' oca da 

Comparisce alla lino nel -1510 un nuovo Tipografo in 
Verona; ma l'orse perchè assai peritoso, poco Udente di 
lunga vita, sognava l'unico libretto dalo in Inee del solo 
suo nomo ; il cognome taceva , indicandolo sesia' altro con 
le iniziali : e spariva. Da suoi torcili la operetta dì un no- 
stro Veronese , fattosi poi famoso per !a splendida slampa 
delle opero tutte d'Aristotele, di' ebbero in Venezia ripe- 
tuto edizioni in parecchi volumi in foglio. Ecco un primo 
saggio de' suoi studi lilologieo-crilici. 

VI. liiii'uniml UGsnii.ii. Aloundri A p Ino- 
li isci , de Fato , et Libero Arbitrio, eie. e 
grciccu in la limila. — 
Verona», ab Andrea E. C. Cai. Aprite SI . I) . XVI 

in 4. 

Assai rozzo adoperi il carattere : bensì rotondo latino. 
Nella DiblioL del Co. Otlolmi aveaseno. lidissimo esemplare 
in membrane. Un Andrea Boehini accenna il Venturi , 
nella sua Storio di Verona Tu. II. c lOii, come Tipografo 
nostro ciel Sec. XVI. , che noi fu mai , sibbene stampò in 
Venezia: né tampoco poteva essere ['Andrea B. C. come 
editore impresario (forse era qui Libraio) Andrea Ilo- 
chini ci comparisce segnato Follatilo verso il cadere del 
Secolo nella stampa il' un' opera ilei Tira'pidlio, falla coi 
tipi di Girai. Discepolo nel lTiiiti in fogl. 

Due anni appresso ritentava la prova un Maestro del- 
l'Arie Tipogralica l'idra Tan/itdino: pur questo , saggia- 
tala appena, ne fu sazio, o n'andò tallito. Certo i elio più 
non si moalra, dopo i* unico libro elio noto. 



VII. Anioni! l'amaiiclll. Do Bilneis fi in- 
fierii iipusculum. — 
Veronae, ]>er moglslrum Petrum T'unga |[n uni. 
sub Incarnalionìs tini . M . D . svili . Me . 
Apriti* - fu i. 

Prezioso librano, ed il primo ciie illustrasse ili storielle 
i: scicntiliclic notizie i famosi llagui ilei nostro Caldioro : 
miI Irmi [espi /.in sia incisa in legno la antica Kpi graie HAI,. 
ll'.NO.Y SACRA, e soldi la l'osai ove laccolgonsi le acque, 
con entravi (Ine bagnanti. 

Sema pur titolo di Tii-wjrufi, come stampa Veronese 
di quest'epoca, uovo segnala dai Pan'/cr e dui Piiikini que- 
st'altra dell'anno 1521. 



• Vili, fra Cadmo do' Servi della Annuni'iaU 
di Firenze , Operetta nuovamente composta 
il ttjtlsoliiliuili; (lulii Itiluli !l0liy,iu.-i de' Sixvi 

In Verona , celebrandosi el Capitolo generale 
Anno Dumini il ani. Die il Mail - in 4. 



E di qui nuova sosta : nuovo silenzio. A romperlo , e 
a ridestare gli ingegni Veronesi con ogni argomento di 
lidie intellettuale e morale, rilevando ad un tempo l'Arte 
Tipografica dallo squallore, in che slava miserrima , pro- 
strata, por tutto un liuoti quarti) di localo fra noi, provvido 
la grande anima del nostro Vescovo dio. Matteo Giberti. 
Venuto a questa Sudo nel I.VJX con intendimenti i più 
generosi, e' un'idi') friniti id Insogno, pensò che dì ogni 
scoperta dell' umano ingegno , di ogni passo clic faccia la 
progrediente civiltà, può ln.-ni^siini) vunta.tjriarsi la Chiesa, 
dove si voglia intendere unitamente alla gloria di Dio e 
al liene della Societa: e per Chiesa ei non usò mai conside- 
rare i Pastori, senza i lor popoli. Ed ecco la slumpu offe- 
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l'irgliene un mezzo validissimo, il tiilierti fu il primo dui 
iioalri Vescovi, clic non impauritosi ss.lL' ingrassare altrove 
ili questa fiumana , ne volle anzi derivato un largo canale 
nella sua vigna: oud' egli favoreggiò Y Arie Tqioijrafira in 
Verena, mirando al retto sviluppo delle intelligenze, al Mene 
morale consertato. 

Circondatosi imperiente d' uomini ricclii di ìionlà satiri, 
aperse 1' ululale i-'j i jncopi ci non solo ai Teologi, ai dotti 
in divinità, ma si ancora ad ogni maniera burnii cultori di 
scienze , arti , e lettere. I nostri savi Ecclesiastici Turco , 
Donato, Ormanolto , Fumano, Rossetti , Zini , del Bene , e 
sopra tutti il suo lidissimo Mora. Lodovico di Canossa , si 
avvicendavano in quelle sue care conversazioni col Fracn- 
Storo, il Flaminio, della Tom', Crispoldi, Nn^avulu, Flori- 
iìioiiIi', persino i:i)l piacL-volissimu. e hilm'ii sijVi'iil i i<] mordace, 
Eernia. 

Il (liberti invitava ipmeli a Verona valenti Maestri del- 
l' Arie Tipografica, Stefano Meditili e Fratelli dei .Sodio, 
istituiva presso alla Cattedrale un opilieio Tipoprafico , e 
forni vaio a sue spese di bellissimi tipi minarli latini, e di 
pur bellissimi Greci. Perchè avendo trovalo fiorir i/ui sin- 
golarmente le teltcre Greche , volte che a pubblico bene- 
ficio ci si ìntrttjirciulcsicrti nobili c lììspnidìaze edizioni, 
facendo pittare i Orni caratteri, poco familiari in quel 
tempo ni!:: sìamurrii'. rosi in Inde dell' illustre Vescovo il 
Mallei. (Verona Illusi. Parie II. e. ÓT2, odi*:, in A). 

Da questi Torelli Ciilieiiini uscivano infatti con suo largo 
dispendio assai pregevoli stampe. Eccone la serie. 

IX. T~- hi" IV"'"' eie. Divi lulumnlH Ciil-T- 

n aula mi, InlerprcUlio in omnes Apostoli 
Piuli Eplll. - 
Veronal*, lypis aereii e\cusum per Sliqiliaiium 
el trttres a Sabio , fluirlo Kalcndas lutti] 
M D XXIX. Parti li w dm Voi ■ in fagl. 
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La edizione -principe, e bellissima del solo teslo Greco; 
dedicala al Ponlelic.e Clemente VII da elii la vegliò, e cor- 
resse con assai diligenza e sapere: fu il nostro valente 
grecista Fiernardino Donalo. Xo parlò con onore il Fahricio 
nella sua Bibl. Graeca (Lib. V, Cap. XV. c. UDO). : scam- 
biando però il nome del suo Editimi Bernardino Donato, 
in quello di Macinio. ni coml'iitlu!a dal tiare, e da al [ri 
Eterodossi: ben dilesa da liicc.irdo Simon; c non so a vero 
dire come sfuggila al dolio Maurino Monlfaucon, editore 
della più splendida e uccnrala raccolta dì tulle le Opero 
di quel gran Padre della Chiesa , che ne riferisce i! tilolo 
solo all' ultimo volutile. 11 tipo del carattere Greco è gran- 
de , nello , con pochi nessi, ampio il margino, torte la 
carta. Credo nessuna delle migliori stampe Aldine Greche 
possa vantaggiar questa Veronese, per vaghezza almeno di 
lipi. Il Giberti, anzi il pubblico, potoano ben restare sati- 
sfalli dì questo primo saggio Tipografico. 

Nella mia privata ItatniUa YcrOìwae < possedo uno stu- 
pendo esemplare ili i|uesla rara edizione : il 1.° voi. è ricco 
di varianti, e giunte prezioso al testo Greco, scritte da mano 
Sicura, torte in quella lingua. AgsiiiijjniTi'i come nella Dibl. 
Comi ni ali' 1 sta un'altra rupia, l'orse dei primi esemplari ti- 
rali. La Epistola dedicatoria latina al Pontefice v' È ms. , 
quella medesima die legnosi a stampa : ne precedo un'altra 
dello stesso editerò ISernard. lionato al Pontefice in Greco, 
pur ms. , che restò inedita, i.e stimo autografe ambedue. 
Anche questi duo voi. sono ricchi di postille mss. , che ci 
offrono preziose varianti. 

M' affretto a dar notizia degli altri libri die tennero 
dietro al Crisostomo. 

X. «.««sdii muli. Libelli» de radimeli!!» 



I. Ori nella Bibliulm Culminali. 
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Vn-onau, J] Il XXIX mense Soptcuibrio per Ste- 
plianum et fratres [le Nicolitiis ile Suino (le 



Il Kossolli era Orgaiiit.la .lolla Culloili-iilu nostra, 1' ope- 
:a dedicava al (liberti : il li-onlusjiizlu i sul legno inciso 



In Veroni M I) XXIX per lLu:si.ra Sli'jili.- Ni- 

diclini el Fratelli . Adi 3.1 Dnembrio - la \. 

Ignoto i V Autore ili ipiesl' opera, di» non i: a credersi, 
una smilza Crrnionialieiiceia, sibbene un ampio lavoro di 142 
cario non ci Ir. Clic sia forse In prima dille Crainmaticlic 
J, aline scrilta in Volgare giudici! il Maffci, 1,' autore anoni- 
mo nel!' avvertenza die premetto Alli lettori svolge l'ar- 
gomento del bisogno oggimai universalmente sentito , c 
della utilità ili avere i tralLali delle scienze in Volgare ; 
havetc già veduta lìhetorica in volgare, havetc vallila 
Aritmetica, Geometrìa, Aulrohu/iu, Medicina , Philoso- 
pìiìa, Theologia, et altre teienUe, havete veduta etian- 
,lio Grammatica della lingua volgare: non vi rincresca 
vc'icr anelli»' r/jfcsfii fletta liia/aa iuiiii:>. S'-guita poi corno 
a scusarsi di questo ardimrnto uuuvo : e chiamatelo puro, 
dice, strana fantasia, over, se questo è duro, chiamatelo 
nani liizarria . . . . perciò ehi: timi tu volgari- G ramami icu, 
mu In Ialina mie insegnare: in parlar miliare, cosa in- 
vero bizzarra et fantastica ecc. Alle quali espressioni ac- 
cennando il Mafiei, appone la noia non manca all' incontro 
chi bizzarria creda il dare in mano a chi ancor non sa, 
ina vorrebbe imparare la lìngua latina, una Grammatica 
in latino (Ver. Ilhislr. Parie II. c. 497), 

Ila un breve cenno del Tipografa sembra ch'egli avessi' 
dato fuori allre lievi opcretlo clemeiìfari, di pratica utilità: 
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forse prima di imprendere la (illusioni? della Tipo^ralia 
Gibcrtina? forse qua stampati!, e tuttavia incognite? non 



roloiulu luUifi, ampi margini, in rS in in Inuma simmetria. 
Se no foce editori! il indirò di. Idi gTeriiìla Tra Paolino Turco 
dell'Ordine de' Predica L, chela intitolava al Pontefice Clo- 



., Brolo ricordi) 
ili quello clic hanno dj fare i Chierici, 
russai mameiilu Curiti ecc. — 
In Verona 51 DXXX par Maestro Slepliano eoe. 
ha b ila presso il Domo, nel pese di Aprile - 



La prima volta elle trovasi iinli.:;it.i la stanza presa dal 
Tipografi) limimi, o dirò nielli» assegnatagli dui generoso 
Vescovo, presso alla Cattedrale. Anche la prima juilibliea/.ionc 
che facesse il Gilierti per argomento relativo alla reggenza 
della sna diletta Chiesa Veronese. Avendo egli in quest' anno 
1530 aperta la sua Visita lliocesiiiiii, mandò inuan/.i c divulgò 
ii soprallogalo libretto, pieno di savi aimnoiiimenli al Clero, 
onde meglio fossero ordinale le cose alla sua venula. 
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XIV. FramUopI Illrponjml, Sjnhllis, SÌV8 

Morbus Gilllcas. — 
Veronal) H » XXX. mense Augusto. - hi h. 

La edizione prìncipi: del lamosii 1'oema, uhi: tanta gloria 
assicurava al nostro l'nt-ln, non inc;iu clic Medico, e Filosofo, 
e Astronomi) valentissimi) : nel solo X.VI Secolo ebbe sei 
ristampe: assai più in sèguito. Uscirà qui senza un cenno 
ili Prelazione, senza una Dedica. Sebbene il Siculini non 
vi apponesse LI nome, non 51 può attribuirlo che alla sua 
Tipografia, unica in Verone a i[iie' ili. Nella e bella la stampa, 
il carattere corxii'n .ytv? :H/V<*. largii lo spailo Ira l una e l'altra 
linea, ampi i margini. 

Innanzi continuale la se vii; ili (jiu-sli volumi datici dalla 
Ttputp-ujìii Gibcitìittt, ri cord e n', come, il 1'auzer sulla leiie 
del solo Haym rechi all' anno ViM tome Cie^'iiila in Verona 
la stampa della Jìimiiiiisia. Commedia in [irosa del nostro 
Veronese Aurelio Schioppo. ( :he venire recitata in Verona 
nel 1530 lo allenila il Alalfei (Ver. Munir, l'arte II. c. 410), 
non dice però die vi fosse stampata: e noi credo. Tiensi 
clic la prima Commedia in jirosii sia slata la Calandra del 
Làirdinale ila Ihhieli.i. liscila in Roma nel l~>i2i. La Raiiìnusùt 
dello Schioppo à un' altra singolarità, ci dà il primo esempio 
di un buffo Bergamasco, nuovo personaggio introdotto sulle 
scene col suo proprio dialetto. 

XV. ™. tì«i««„.i, etc. J..Im.,..r. Db- 



?eroaae ipud Steptisnuni ole mense Uajt 



a cura del nostro Uernardino Donalo, con Dedica al Pontef. 
Clemente VII. 
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XV!. Tnrrll Jnlll Mani, i)e felicitale «I 
Paul inani Sororem. — 
Vernino iid\ixi dio xv mense Novembri per 
Sti'|>)iiiiLiiii el frjirus otc. - in i. 



llnona cptrulln ili la-isliuiin iili-*o!iu: in iMiallore corsivo, 
il luctlesitiio dm vcileìi usato lurtkt st;imp;i ilei Fracasloro. 



XVII. Er-i-.Tiir eie. Elposiliones anlìiruae ae 
valile ulilos... cs diveriis Sanotor. Palruin 
curii [HULil.n ids ni) Occumontoo ot Aretini 
colleclae eie. — 
Vtronac un xxxu a pini S lenii a num etc. mense 
felini a rio. - in fegL 



orti quella lingua '. Ora si slurtia il 
;i Li ^invvi'lii) iillii illuni). £ vergogna 



I Vl'sihiwil- il ittv.Ti., assai fl.>riu3i> jirr li Sinria i;l L;l VoroiEs,.- 
Iriicraiiira, rUs n» reca il Malici, ftrmo «ni/r. l'arte II. Libra ili. 



sceni, libellus de liis qui in lido dormìcrunt. 
e Bracco in la lineai. — 
Ve rona o ii d smii apud Stophanum eie. mense 



11 nostro NogaroU 
questa sua versione lai 
l.enr..' Allacci nella Di, 

Hill, Sil^^illsllli! Millìii (I 
vixsìdo in 'ine' temili, 
Sig. Allacci. 



dui dolio nirettoiv del Brillili .Vksckib D.' Antonio l'auizzi, 

noia la seconda mano vendereccia in cui passarono: più non 
seppe a u^i u^nere. Or tlii si mai in qual riposto Museo, in 
qual Castello di Lord Inglese alieno di presente 1 

XIX. Noia r alae r minici, Disputano sa pur 
Regime Ili'ilannorum divorilo. — 
s. u. v. (Vfronae 153S apuli Stupii, etc.) . in i. 

Rarissimo opuscolo di solevi carte, dio se-liliene senza 
notii, dee riteiiiir.-ii escilo in Verona per le sìiimpe dui l'ntelli 
Kknlini intorno al ih'ii. Vapo di nuovi amori, il Ilo Inglese 
deliberalo di sciorre il vincolo sacro clic lo stringeva a 
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Caterina d'Aragona, è notissimo l'adoperarsi chi! luce por- 
i;tiadagunre il ^indizili a sii lav-orevole riditi principali Uni- 
versi Lì Caìloliche. Ma inni e rji>si vol^aiv, quanto oi lenossc 
conti) del volo ■ li-H :- l-:-.'-i Cliiirecorisiilli, ciio liohvann a ipic'ili 
in Verona, o come no tentasse con ogni mezzo corromper 
I" animo. Aniius jkhi tvjitur. cosi il No^'arola in una episl. 
al Card, desio Mai Mss. Sailianti la cita il Malici) ce ijuo 
Riv/i.v ririUinniae. niutciits Imi: ad HO* ttpptllil, ./Hi oiiiiirss 
hitjusre. Urbis Juris Oiitsti/hia rtt,a miri attuile*, lum lìegis 
siti ìienei'iìieitlinìii ]ititti<:irtt*, tanhibnt. Hi diitirtiitat, •pioti 
cum Calhcrina llUpauiariiai aitai Rcjis ftlia fittcrc capiti- 
bat, urtili mentis ci ratiaaibii^ Ittii'iarciit, prob/i,v,d,i\it:. 
Solilo vezzo degli estremi partili, dei dispotismo, che corca 
almeno una maschera di verità, di gioslizia.il nostro inte- 
merato Cavaliere non si lasciò vincere da quelle carene, e 
mise anzi in pubblico la sua contraria opinione. 

XX. Donali Ri-rnui-dlril, Oratio Iiabita in 
fonerò R, I). Ludovici Ciiuossii Episcopi 
Rajocensis. — 
a. ii. li. (Veroiiiie 1S32 apud Sleali, eie.) • i« i. 

Renelle senza alcuna nota Tipografa pongo sotlo qu fi- 
si' anno 1Ó32 1' opuscolo rarissimo (ili sole 8 carti non citi-.) 
perchè in queat' anno qui moriva 1' amico inlimo del Ciliorli 
l' illustre Vescovo di Bujens Lodovico di Canossa. 11 Lei 
carotiere corsivo usalo nella stampa, idcnlico alla Si/pliilh 
del 101)0 soprallcgala, ini conferma la edizione essere liscila 
dai medesimi Torchi del Nicolini. 

11 Marchese Ottavio ih Canossa venuto testé in possesso 
di questo prezioso libretto, cercato invano da gran tempo, 
selihene unirò esemplare elio si conosca, c di argomento 
cosi caro e domestico, ne fece. subito dono alia Civica 
Biblioteca per arricchirne la pallia riaccolla. Cello esempio 
ai conci (Cadi ni. 
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L' Orazioni: ili Bernardino Donata in morti; di Mons.r 
Lodov. di Canossa è i' ultima stampa a me unta dei Tifi ograli 
Stefano e Fratelli Sì-ioliai. Colava troppo preslo quella 
illusile Tipografia; tu': so per quale mata venturo, benché 
vivo e operoso, il (lilirrti la sm e Messe: di ci ir ne l'eco lamento il 

Card. Sadoleto (Epislolarum Uh. III. EpisL fl, 10. Lìb. IV. 

episl. li), dio maggiori altre opere se ne prometteva. Trasmu- 
tasi in Venezia. Passavano pili anni senza clic puro un 
fojilio uscisse da Torelli Veronesi! Il Citarli stesso dovea 
ricorrerò a Venezia per pubblicare a quando a quando 
aienn libro utile al governo della sua Diocesi: ondo coi 
medesimi tipi del Xìeoliiti il liellissirno Litier Cathccumc- 
noi'Hni ad usimi Errìvsìn.? Culli niraiis Vi'-ronac. VeneL IMO 
fu Aciìibus Stt-pliuiii Sdbicìisis, in -i> Turo a Venezia, od 
al'rove alIrLiuuo i detli Ven^n'.-i i loro _\Iss. ubinone- uscissero 
in pubblico per le stampe; come i Donato, Gabia, Giullari, 
Zini, Fracaslorn, ìlnijoìini, Ilttrnna, Avanzi, del Bene, od 
altri. Sombra strano elio In slesse Civili Magistrature, non 
si adoperassero a istituire e promuovere in palria la erezione 
di alcun opificio Tipografico. Ó dovuto nel precedente Cupo 
avvertire, non senza una particolare censura, come in cambio 
di la ve rodare l'Arte Tipografica Veronese, si fosse latto 
appello a Vicenza, c ordinale fjnivi stampare, nel 1475, la 
prìiim edizione degli antichi nostri Stillati. l,a vergerlo ::i 
miseria ripelevasi con la ristampa dei medesimi, puro in 
Vicenza nel 1507, a mano di Maestro Enrico da Sani' Orso 
Tipografo; ed in Venezia nel -15t.it appresso Andrea Carniic- 
ciolo. Vedremo in séguito come le prime stampe Veronesi 
dei patri Statuii ci converrà trovarlo più tardi, nel 1589, 
e nel 1588. 

Alla line nn novello Tipografo sorgeva tra noi; Antonio 
Pulsitelo dit Purtesc, ci veniva nel 'lììiìfl. Usò variamente 
segnarsi, ora col proprio cognome, ora con quello della 
patria: fornito di buoni tipi rotondi Ialini diede qualche 
liella stampa e pregiata, Eccone la scric che io conosco. 



XXI. Clberd Ciò. mani., Concilili io ni ilo la 
Monache pop la Città, et Diocesi di Verona, 
utili anco ole. — 
In Verona IH3U per Antonio da Porlese - ih t. 



Cominciò questo nuovo Tìpografii, il primo de'nostri, a 
usare in oain Ili in;.': S.-^/iti!^ si[n i;.t. ilici) ili calce, uim fnijinsn, 
dio pose sul fniiitùsi.i/ic' del libro, talvolti ripetuta anche 
in calco. Trafeebe d;i. pi - im:i jiio il r/nuiheyo. <• vederi incido 
sul legno in ti rigli' ;il libro tini ò riiiirito, un lo iniziali A . ]\ 
In altro suo stampo sueei'wivo mutò la triviale Impreso, in 
altra più liuitiKhii-rst e mi iforl ovoli', l' office della Speranza, 
col motto latino circolare Jn le Domine speravi, limi con- 
fundar in aetemum. 



'XXII. i[o B 1L .< 

Sellant'una Novelle, 
In Verona 1540 per A 



Non villi mai questo libro, solo il trovo citato dal eh. 
Bartolomeo Gamba nel suo Catalano dà' Novellieri a c. 47, 
dove aggingiio ossorva/irmi biHii^i'.iiic.iie, lo quali stimo qui 
soperclite. Vedi anche i Xnrellìcri Italiani ilei mio cavis- 
simo Sig. Passano a c. 15. 



XXIII. Ki-oinil, Coiiseriucndarum Epistolarum 

Veronao IMO apud Ant. Putolleto. ■ in 8. 

Klegautc libn'llo, elio è nella mia Raccolta. 

■ XXIV. Trinino Gian Giorgi», Grammn- 
liees iuslilulionos, Li li e r p rimili. — 
Veronao IMO apud Ant. Pollitelo. • in S. 
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Pur questo non vidi mai : ne traggo notizia dal Catalogo 
Farsetti c. Hi. Nulla stampa delle Opere dui T rissi no, filila 
da! nostro Scipione Malici, ai To. li. c. 299 trovasi riprodotto; 
ed il Tipografo Vallarsi in una sua Avvertenza afteriiia che 
si era compiuto il lavoro, lasciato incompleto dal Trissino, 
con una breve drammatica dui Guarino, che gli viene ap- 
presso, ijiiasi un serando Libro. 

• XXV. Verone» Messere da Pistoia, Le belle 
Rime, dot Canzoni , Madrigali, et Sonetti 




11 cliiariss, bibliografo Ab. Morelli cosi lo cita nella 
Pinettiana To. IV c 3112: e giudica assai raro. 

XXVI. Snrurnii Tortili, Da origine et am- 
plitudine CbrlUHs Varonie, ric. — 
Verona* IMO cs Officina AnL Pulelleti ■ in fili. 

In questo bella ed ivi ione il no.lvo Tipografo usò un ca- 
rattere rotondo, nuovo, maggiore del solite. Il ritratto del- 
l' Autore inciso sul legno ricopre tutta la faccia a tergo 
del frontespizio , con a piedi la sua soscriiiono in mono- 
gramma. É la prima Giulia civile religiosa lelleraria arti- 
stica di Verona, elio venisse mandata alle stampo: impre- 
ziosita di XVIli Tavole ine. puro sul legno, alcuno in foglio 
granile ripiegato, sul disegno l'aitimi: dal nostri) egregie 
Pittore Giovanni Carotto. Una breve Avvertenza ad Lec- 
torem ci aruniaenlra, clic nel recai- queste Tavole si ebbi! 
in vista di corri '-gè re le slot-pinture, ineurse nei disegni dei 
Veronesi monumenti dati fuori ila ^ebasliuno Sodio (si 
stampò per errore Sci-iji'- 1 liologne^e, nel suo volume di 
Anl.ichità diverse. Vi si trova pure la prima ed ampia rac- 
colta delle Iscrizioni antiche in Verona, e Provincia. 
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XXVII. Canonss Concilii Provinciilb Colonien- 
sis... anno 1036 celebrali. — 

VerooM itili apud Ani. Pulelldum - in i. 



Inteso il Giberli a promuovere od attuare lo più ac- 
concc ecl eccellenti riforme nel filerò ( proludevano a quelle, 
che con tanta sapienza furono poi stanziale dal Concilio 
Tridentino), accolse con amore i provklL Decreti della Si- 
nodo Qilonienso , c corno suoi propri si adoperò l'ossero 
divulgati fra noi, ordinando a tutti i Sacerdoti, seg natamente 
ai Parrocbi, di acquisiamo un esemplare. Vi aggiunse ini 
F.iichiridìiiii Clirì^l l'iati'. lv*t;ttt!ii»iix iililUsinuj ai Clicriei. 
L;l ilitTiniuoe ili ipieslo volume fu hi larga . che olililie.0 il 
Tipografo a riprodurlo due anni dopo. 

XXV HI. <.'!«: roiii... H. T„ ulicioricoruni ad He- 

Varuuae 1SS2 apud Ani. Pulclleuini . in 19. 

Piccolo, ma elegante libretto per la gioventù studiosa. 

XXIX. Gliwrd Ma. unti., Constitntlones edi- 
tae ex Sanclorum Pilrum dielis, et Cano- 

Vtronae iSM ajnid Aut. Putelletum ■ in i. 

Non abbastanza soddisfatto il GibcrlL delle disposizioni 
della Sinodo Culouicnso, dava in luce le Sue particolari. — 
È questa la prima stampa dello famoso Costituzioni di- 
berline , in cui lanto savi ordinamenti si trovano al bene 
religioso e morale, e clic olloniurn in seguilo replicala 
ristampe, con giunle dei Vescovi succeduti a occupare la 
Sedia Veronese. A tergo del fronlesp. sta l'effigie del Cto- 
cit/fs-m incisa in sid loglio, con figure e fregi e motti scrii- 
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turali. Procede la Lettera r.islovaln del piissimo Vescovo , 
sugl'Hata lhvve l'tml.iliein ili approvazione, sinuato ria 
Paolo III Bornie die 25 Mali ITiV2. Quali dolio e autore- 
voli intelUgcii/o avessero contribuito alla compilazione di 
i|iitit opera, moni un orila] è poi 1 b storia rloik Cliioiia nnftra 
e d' Italia , quali vanlaeeiore <-fin ==i->ffiii ■ n/n ne s.'«uì;;iss.to , 
non è del mio tema qui rsjinnr. Ciri li; desidera sapore, 
constili! i Hallorìni nella Vita del Giberli, premessa alla 
slampa dello sue Opero Vcrtmae 17;t3, e 1740, iti -i. 



XXX. Smurila Toi-cllo, la Hisforie e Filli 
Veronesi siili tempi ri' il popolo, ut Signori 
Scaligeri. - 
In Verona 1M2 per Ani. Porlcse - in i. 



stampa il Portene: è dorrà però la prima (forso per er- 
rore di tipografo, la trovo dal Muffi» assegnata all' anno 
1541), o, quel che piò anche importa notare, è la ìntegra; 
perdili nelle ristaili])!; del -lr>8(i , e llìiO la Seronìss. I\e- 
publica volle mozzali alcuni brani dell' opera , cito non le 
andavano a versi. Meschine apprensioni di lutti i Governi, 
inutili intoppi alla verità, la quale è ben più forlo da vin- 
cerli, e farsi largo. 



XXXI. J aliarli Punii, Galeri i Per gameti i 
Commentarla! in qtiatuor liliros Hippocratis, 
de vieta in mortila ncutis, o gr. in lai. — 
Vcronac l!ili apud Ani. Portesium. ■ in 12. 



Elegante e raro libro : in buon caraltere rotondo è il 
testo di Ippocrate, in corsiuo minuto il Commentario. Raris- 
simo trovarvi unita una iipislnfri del medesimo Autore ad 
Kxedl. jiii ('.'■)■!. (Imi :hiti-ii!'un .Ifn-iiire nnintivultim, di din; 
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sola cario. In calce lei 



in causa, dice, di aver consumato gli anni 
studio severo della Teologia c Filosofia. 



Rarissimo liliro di e. idj, il cui titolo è in calce. Pivccilc 
una Avvertenza ili'l Ti|)oj.T;if(j pt« lecitivi, con la data v Idìis 
Oolobr. 1544. 

XXXIV. J>Ilarll Pulì, Ile l.epra et ejuj 
cu ratio™. — 
Veronal! 1EÌB apuli Ani. Putellelum. • in 12. 

Breve opuscolo, dedicato ai Consiglieri a Priore dello 
Spedalo di S. Jacopo a lumia. 



XXXV. Joduel Georgi! llergani, Bcnacus. - 
Vcronae iìii5 apuli Ani. Putsulum. ■ i« i. 
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In questo libro il Puteola, die amò cosi scambiare LI 
suo cognome solilo ■ "S i Pitie/Irto, imitò anche i consueti suoi 
tipi, o fece uso (ini corsivo grande. Balìa c nitida usci la 
slmri|ia di questo Poemetto, non di spregevole, e primo sul 
vaghissimo nostro Lago lìfiiacmibn. llitris.siivio e trovarne 
copia, massime con aggiuntivi ima Carta topografica del 
Lago, in foglio grandi? ripiglio. Stimo andie questa Curia 
un primo saggio di siungliuuti Inveri fra noi. È incisa sul 
luglio, eon militatone doi uacsi ci iti istanti : marcili i luoghi 
storici più singolari. Come quello hic dicilur otiin fuisse. 
Ciritas lìenacns, et miluic .sui u>t<ìix vitteiitiir vestigia: 
e l'altro colelire pei versi del Divino Alighieri hic conter- 
minantur tres Episcopalits .* non dimenticate le aquac 
suiphureae ebullientet di costa a Sermione: e annotala la 
sola jlluslro privata proprietà la Aedes lìrcnzona a S. Vi- 
gilio. 

Alle stampe Mipraliegatii Ir ues'ro 'j ;pokTuli> aggiugnero 
da ultimo il seguente assai raro opuscolo, dio non à dala, 

XXXVI. (trilioni! sopra il Pater nostcr, et per 
dimandar l'amor di niu. — 
In Verona, per Antonio Librar. ■ in 13. 

Clio sia del nostro Portesi me lo assicura l' Impresa 
dui nantbcro eon lo iniziali A . P. Pavé chi.' dopo I j-ti> abbia 
cessato i! Puti:ltd'> di essere 7V,-,'^:v;/i) : rimase pur solo 
Libraio. In calce .l'i un 1 Stiriti n assai raro; Decreto saprà 
la riforma dei Miiti-iiiionio, stampalo ih- JJrrsso appresso 
Damiano Tarlino in 4. , dicesi od imlantia di Antonio 
Pulsalo Librari) in Verona, de l'anno IDtiì 

Or qui m' incontra una ben lar^a lacuna, e per poco 
inesphcal'ile : dal 1 Tj iG ni Kj-jì) nessun libro mi venne fatto 
ritrovare, comcccii- [rivolo, nessuna stampa ini fornisce la 
Tipografia nostra, salvo un 0|iusen!<i, rarissimo, elio possedè 
come cosa domestica, in: vidi mai altrove. 
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XXXVII. Giullari P»»lo, Oralione avuto 
nel ti felici mirala del oh risa imo S. Andrea 



Elegante ó il libretto 'lì solo fi carte : erodo la prima 
Orazioni: stampali in simigliar, lì ik-uìii-Ìuih nella ma-jiiifica 
et dioina Città di l'ernH'.i, come ù (lutici nella Dedica ad 
un l'iett o Laurini. ni,), Zio .lui Po. Instò oncoiniato. Qui ;il>|iiai:io 
ua nuovo Tipn'intfr. Andrea C'irnueci'ih, di cui perù non 
conosco chu questa unica stampa: molle sul li'ontuspizìn la 
sna Jin;jr«s(t ]ir<>[iriii. una rn^jui, con a' lalì le ini/iali J. C. 
Porli'i egli in Verona provisurL i «noi Tipi ila Venezia , o 
stampò quivi por conili ili mi couimitleute Veronese, non 
saprei ailermaro D:rlu il clic Andrea Ctirua?cioln ora 
Tipografo Veneto, e noi vi stampava gli Statata 

Maynificae Cìvitatis Veronae, in fogl. Osservo ancora elio 
la Dediti di questi) UbrcllO ti ^cuna'j di J'nulo /)oiO(|iiani>, 
il quale in altri libri vedremo il. li. -ilo rumi: eiiilure. di |iiil 
opere; non da nlenorsi peri Tipografo, sibliono oriundo 
Asolano, dio apriva sciamo nle un negozio l.iiirario in Verona. 

Eccolo infatti giova"-) di novelli Tipi, e pubblicare. 



XXXVIII. l'Hall Vetri, C 11 m pendi a m super 
annua solaris, al(|uc lunaris anni quanti- 

Veronae, par AstulpUum Vero ne me in.... opera 
et utpensis Paali Ha i-agnini de Aiuti eie. 
M D LX. - i» 4. 



Questo nuovo Tipografo A-<l-d(n, a simig'ianza di Maestro 
Federico, non poso altro elio il suo nome, o l' indizione 
della patria Veronesi-- ; laddove però del primo si è con- 
servata memoria del Casato, c fu de' Conti, di questo nessun 
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cenno presso gli Storici nostri. Tengo io per fermo aia 
quel!' Astnisi ili'' Griiinlìn Vwiiui'mi (ili cui parlerò 1 11.-H ' Ap- 
pendice a questo Peuolo XVI), che 1 ras por lava i suoi Tipi 
in Ancora nel IGOi. 

Nel 1 j(iO i cerio altresì elio .■Isftjf/Ji restava sofo Tipognfv 
in Verona: onde le due stampe seguenti, che noto, attribuisco 
a lui, sebbene non portino elio la segnatura del Ra.ua guano. 

XWIX. Padovani OlaTannl, Opera nuova di 
latino in volga rB, la quii* dichiara l'uso del 
raanviglioso Istromcnto Astronomico ecc. - 
In Veroni, appressi! l'aulo Havagnano 
M - D IX - i» t. 

Curiosa opcrclta, io cui si spilla I' a~u di una tiìaivliina 

Osserverò clic il iifii'djji'iiio in quesle sue stampe adottava 
peculiare /iìì/o-™. risj -kd'I . ■] ili- all'insana del suo negozio 
Librario. 1111 Giglio, col mollo candidior animus. 

Ma il libro di elio più onerar si potevano l'umlore lia- 
vagnan, e credo il Tipografi lUI'ilfo, perolii'i dello slcsso 
anno, tj il seguente. 

XL. Ut le anti(|ila de Verona eoa novi adonti 

Verona, arreso Paulo Urogalli Librar» al 
Glllio . M D LX. ■ in (ool jr. 

Prego i cortesi che avranno la bontà di lecere ipicslo 
mio carte, a non volere ita lauto gretta inlilotaziono, cJie reco 
fi; ti oline 11 le come sia. argoiiii'iilaiv la i n portanza e bontà 
dell' opera. lìen ruvida n* è la scoria, quanto al dettato, ma 
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preziosissima la sostanza. Vi sono [intuii i disegni Talli dal 
Carotlo.c messi fuma ila Torello Saraina jn-1 lil.ru che allegai 
al fi. XXVI: con nuove Tavole animile, o l'accolla di antiche 
Lapidi Romane, c dichiarazione delle abbrevi a Ima 1 , c Sonetti 
in lode dell' Autore c dell' Oliera. Usciva in isplcndhla forma, 
in foglio stragrande, con bellissimo ritrailo del Carotto, ed 
'adornamenti par lieo la ri elle incorniciano i Sonetti, ed i 
Pittili, ossia le Iscrizioni Romano, clie si trovarono sparse 
qui e coli in Verona. Poche citlà credo [lussano vantare un 
cosi magnifico e antico menu incuto iilcstriLtivo delle proprie 
anticaglie. 

dolmen dire clic pochi esemplari un l'ossero tirati, 
perdio due soli se ne conoscevano in Verona nei Ì1M 
(uno nel Museo Moscardo) attor che il Tipografo Merlo, 
venuto in possesso dello antiche Tavole in legno, provide 
ad una ristampa : la quale, sebbene con qualche sua pinola, 
non dava integra la prima. Il nostro operoso Bibliotecario 
l'Ab. Ces. Uavattoni pubblicò bella relaziono di questo 
rarissimo libro, mettendo in luco nel IM.Ì l ii Vol;ia>-ì;;anu-nto 
che Gabriele Saraìua lece dell' opera s oprai legata dello Zio 
Torello. Quivi ei descrisse 1' esemplare che fu del Museo 
Moscardo, oggi in casa dei mio onorevole e illustro Amico 
il Co. Francesco Miniscalclu-L'rr/zo: il migliore cortamente 
conosciuto allora, stimandolo completo, clic non è. 

■ Nello mio assidue ricerche di antichi libri Veronesi fui 
bene avventuralo di ritrovar in Brescia un esemplare di 
questo preziosissimo volume : 1' oblìi a somma cortesia, ed 
ora ingomma la mia patria Raccolta. Bellissima n' è la 
conserva/ione. eoe. legatura in membrana del tempo : dopo 
il ritratto del Cardilo sta una carta, con la Prefazione 
Giovan Cairota Pittore ai Lettori, in cai discorre de' suoi 
disegni, reca al margine la misura della Pertica e del Piede 
Veronese, adottata come stala di proporzione nel delirtarli : 
allega in calci' il famoso Decreto di Berengario, che a togliere 
il pericolo o' danni porla minacciosa rovina ili alcuni resti 
dell'antico Teatro Romano, a.l lessalo al colle di S. I'ictro, 
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ne ordinava la intera demolizione. Questa farla, e Prefa- 
zione non trovo eitala dall' Ali. Cavalloni, perché ne dilolla 
1' esemplare Moscardo - Miuiscalclii, od è molto nlile anche 
IHT l' iiik'lli nenia dell' opera. 

Merita panni ricorsi ■ u k- im altra singolarità, non dico 
Uni mio esemplare, si veramente J.;l liliro. Nella tesla dulie 
cornici, die racchiudono pli olio -Soin.-Ui sia il ;n-ii:'iij, ■tmimn 
del Caratili: ed uno di questi Monelli allude al rilralto, che. 
quel valentissime Pittore lece della noslra illustre Donna 
Laura Tiretizuna. 

Tra i molli e preziosi Libri e Codici, che la noslra 
lloimuiile liili'ioieei 'li rceeuio acquistava, un ili posseduti 
dal (lo. Gian Girol. Orli Mimara, ri v^ooe scoperto un altro 
esemplare della sopì allega opera: bellissimo, al iutlo con- 
forme al mìo. Sarehliero i line xnfci completi die mi conosca, 
e conserva tissìmi. Un (piarlo imperfetto so trovarsi presso 
i lìgli del benemerito Cav. 1 ' Andrea Manga. 

Dopo quasi' epoca del OiO, crescendo la copia delle 
Slampe Veronesi, non erede oppoi'tuno prendermi la briga di 
recarle dille por smelilo: sarebbe que.-to rigoroso uttieio 
di hil'liogra'o. elio non è il mio di presente. Onde sì per 
non apportar noia a' mìei lettori, come per attenermi fedele 
al mìo compito, dirò degli altri Tipografi che sursero fra 
noi, e delle principali loro produzioni. 

Tre nuove ol'lieine, o Dilr 77po.v ivjì r he, si istituirono hi 
"Verona. 

1.° Sebastiano dalie Donne fu il primo elio nel 1570 
piantò qui propri Torcia, iiìiuileimii cstaiileuieiile operosi 
fino al cadere del Secolo: ami pochi anni ancora nel se- 
guente. Trovo opere segnale del suo nome, con aggiuntovi 
poi subito quello di Giovanni fratello, lino al imi. Sua 
Impresa un Gii'iill», die s'alleggia al galoppo innanzi ad 
una torre : usò spesso il carattere «irsi™, però bollo, netto, 
di varia grandezza: aleuti-.' stampe accostumò adornare di 
eleganti fregi, incorniciandone co;;'; ogi,i pagina: primo ad 
introdurre fra noi qucslo vezzo tipografico. Alla Dita dalle- 
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li qnosla medi ■sima Tipografia debbo ri 
a il nostro dullo storico l'Ab. Gius. 
Iella Stana di Verona To. II. c. ÌOc 
ire anche in Ebraico. Nello breve, e so 



Tipogrilli : rfne Sulo apji:irli.'ii^\!iL'] !il Hoc. XVI, o sa 
Io ntlriuulte ai da//o Comic. Fórse nella impressio: 
Ebraici testi avrà loro dato mano quel nostro Vii\ 
tic' Cònli, clic iraimito-'si inij,:i,t il .stampare libri Ebri 
Sabbioneta, ed iti Cremona ; come dirò nelT Appcnd 
miositi Cupìtolo I. 

Ora per discorrere alcun po' sulle stampe dei 
Tipografi dalle Danne, osserverò clic il primo libro se 



né la vidi mai. Non avendo perii mai scontrato stampo dei 
(Zuffe Donne prima del J.7ZU, dubito sia corso errore. 

Tra le belle o principali edizioni riferisco lo seguenti, 
elio quasi bitte possediamo. 

4570 Valerlo! Adr, Il Primo Lib. felle Amarore Lellere - in 8. 

— Valerli Angus!. Card., Ad Acolytos Verunenies - in 4. 
4572 .... Ad Clerum uuun libelli» • in 24. 
4E73 .... De Mheloiicn lìcci. Riitampata nel iXli - in 4, 



ì. Sul COllO ilella Ebraica 
ci loaie dfllo consultore il 
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157-1 Badasi Pili late tliln, Adv, cntuinniai ci sophlsm. eie. Apn- 

l<jgia - in 4. 
157B Valerli Aug., C emme mari ni utn - fri 4. 

— Padotanl Jo, De nnuo motivando - in i. 

—■ Plato»! Il Don Cebo , Mere' Antonio e CleonMW, Trn- 
geiìio - in 8. 

- Padovani Jo,, Ope ra supra la riforma dell' anno - in 4. 
4iiT7 Valerli Ang. Card, Di retta pliiloiophnndi r.ilione - in I. 

— Padovani Jo, Inititutionci ad ilivonas ei plurima vocum 

liannnnla cantilenai eie. - in 4. 
1B78 Padovani Jo„ De Sicilie crinitls - in 4. 

— Giardino de madrigali, n quattro mei de dilani Eccellentiis, 

Minici - in 4. obi. 
4579 Uccelli Tliomae, De laudibus Castri Jlmnanl, et Benaeun- in 4. 

— Faentino Gio. Ant, Meditatigli pie - in 41. 

458(1 Vlrfllll MI, Bucolica, cimi annotai, bravisi, - in 12. 
41182 Statina Mngn. Civilatli Ycronne - in 4. 

— Soarll Cyjir., De Arie rhetoi'ica Libri tris - in 8. 

'4383 Campana Cea, Oratione rceit. nella mngn. Coni, di Legnsgo 
e Furto - in 4. 

JS84 de Medina Fr. liarloL, Breve Ijtrutlione de' Confessori- in 42, 

— Anton Inno Silvio, Della oduentione cliristinan - in 4. 
4585 Valerlo Card. Agost,, Lettera et Decreto sul S. Sleale di 

Pitta - i« i. 

458C Zanrlil Laeliì, De privilegi» Eccleilae - in 4. 

— l'uclo inni Joan., De tempor. compulsione - fu 4. 
■4587 Zccclit Lael, Calumo Epiteopo rcscrvatorum - in t. 

— Cnrlonl Frane. Aiuole della Nobilìss. Famiglia de i Mori- 

— Padovani Jo., De Arithinelìco - in 4. 

1588 India Francesco, Il Giusto, ovvero ilelln Giuslltls - in 4. 
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■ J5SS Amlrcim Imbello, Mirtilla pasturale - Due tdii. «ella llesia 

anno, ci mancò la 2. - in 8. 
1B89 Ualiiteitn Gioseppe, Della nuovo Poesia, orerò della difesa 

del Furioso, Dialogo - in 12. 

— Fo nani ni Fra Ciò. P, «onore a cui é dcliito - in 18. 
15D0 «alatola Gtos., Della nuovo cuc. • La nierf. ininom, scmlosi 

impreHC di niiouo Je Jole prime jcflr carie. 
1501 SU veni rana BrcDioneP. Crislof., Mio et falli del valoroso 

— .... Commrnt. In pr, Seritciiti:i:-iiin - iti finti 

liitl» Dati» Zelinole Tom., Fulmine contro de' Siedici pautltii 
rslionoli - in \. 

1591 Sllvcilrane, Eiomcn iheolog. in IV. Senlcntlar. - in fegL 
1S0S Bovio Zef. Toni., Melaniti gii, overo confusione de' Medici 
sofisti - in 1. 

•1696 ■■osacelo Gius., Il mondo elementare - in 8. 

•1590 Valerlo Cari AgolL, Lettera alll litro. Proveditorl * 

Conscglio ecc. - in 8. 
"— v.xl.clnl Isah., Mirtillo - in 19. 



2, Girolamo lìiscrpùlo è I' altro Tipografo, ilei ipiale mi 
conviene far parola. Kj/li Minerse di luridi mano sopra tutli 
i suoi eonf rateili il' Arto in Verona in ipiesto scorcio ultimo 
del Secolo XVI, vuoi pur eleganza a varietà e correttezza 
di ti|)i, vuoi per copia e predio ili stampe. Avvicendò 1' uso 
liei rotondo ialino, e del corsivo : sua impresa fu dapprima 
un' Aquila col mollo Natura jubeiilc, ci Arie e.reqnenlr, 
elio presta muniva uell' altra, poi seguita coslnutemetite a 
recare su! frontespizio de - suoi libri, il genio dell' In (In stria 
elio Irne Inori dulie nenie la Fortuna, personificala in ima 
Donna, col motto Fortuna (orti tulileaanda industria. 

La sua Tipografìa prese eouiiueinineiito nel 1584, c 
durava in liore sino al Ì'MX : por alcuni anni prese il titolo 
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di Tipografo Episcopale. Riferisco alcune sue principali 

4,'iSl Oget-ll Simonis, Sylvamm libri VI. - la 8. 

4J583 Poi-earclil Tom., Historin dclln Ili. Famiglio Molnspino - in 4. 

— UoralII FI., Opera cimi pnrapbr. Federici Cenili - in 4. 

— Cernii Feiler, Coro. In M.T.Citeronia Orat, pnatrcditum-i'ii 8. 
458U «nralng Torcilo, Le littorio o foni ile i Veronesi - in 4. 

— Flclcna P, Lud., Oratlo de laudibus Veronae - in *. 

— S. ZcnanU Kp. Ver, Sri-mona - fu 4. 

"— Colonna Vittoria, Mordiea» dì Pescara, Rine - in 8. 
*— d' Ordito Alfonso, Etereiialoria Spirituale - in 49. 

— P»nl*nroln P. Fr, D idi i a ratio ti e delio Lntnentat. di Gere- 

mia - in 4 p. 

— nomcl Co. Ann, Discorsi ete. - in 4. 

— Itone! Pile, De ludi» Otympicis - in 4. 

1587 Canobltlo Aloas-, Historìa della Madonna ili Campagna - in i. 

— noul Kic, Proxis BlieLorlcn - in la. 

— Thh» Torquato, Il Torri.cnoudo Tragedia - in 8, 

f — Snoiilone Ciro, Le dUferenie poetiche di Torquato Tosso- ino. 

— Lecliones prò F.ccl. Cntliciir. Veronae Sonctia propriia com- 

— Canolil.lo Alesa., Tavola di nuanlo è race nella sua Storio 

di Verona - in 4. 
'S88 Statuii Majn. Civitotis Veronae - ili foof. 

— Bidelli Cini., Centoni (del Petrarca) In rime - in 4. 

— Privilegia, et luca Con™, etllomìnujn Valli! Pulicellae - in i. 

— Tira quelli Andr, Tractotna . in fotjl 

— .Spanti»»- Ciro, Nereo, Poema - in 4. 

138(1 Ceruti Fcii, In Orai. H.T. Cicernniapro Marcello Coniti).- in 8. 

— .... In Orai, prò C. Rallino, Comm. - in 8, 

— . . . . Uo Arte Ristorici Libri tros - in 8. 
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ISSO Spuntane Ciro, Il Boti ri som. Dialogo - in i p. 

significaHonibus eie. - •» 4. 

— Sunrll Cypr., De Arte rlutorico - in 8. 
1590 Marcii, Oratinoes - in 8. 

— "pantane Ciro, Lo Cerumi del Principe - iti 8. 

— Mm.neill Ce.., Madrigali - in 13. 

— BMMHinnib, Brere Cregoril XUL P.H, con. declorai.- in 4. 

— Satire al Sjg. lIore'Ant. Gondinu - in It. 

— Fona Jo. Du|it., Diolribae ile rebuj philosophicia - in 4. 

— Padovani Giuv, Della conipntationc de' tempi - in 4. 

— Tinto Gio. Francesco, Li Nobiltà di Verena - c ili miouo 

ìm - in 4. 

— Adrlcomle» Criatiooo Delfo, Breve deicrltt. della città ili 

Gerusalemme - in 12. 
«01 Campana Cesare, Arbori delle Famiglie Reg. dì Spagne - in 4. 

— Vita et Miracoli di S. Pietro Martire - in 42. 

46(13 ArH.aheneLorioii.o.Leeii.epifiniiWbilìdìTerraSiinta-:'"». 
_ Campana Ces, Arimi delle Famiglie di Baviera - ih 4.' 

— padovani Giov., Dichiarai ione et uso dell 1 Horoico pio - in 4. 

— rumante D.r Claudio, Te.oro de' veri penitenti - in 4.9. 

— Dulia Corto Girai, L'Hlstorla di Verona - I3D2-94. voi. 3 - in 4. 

— De Boni» P. Kmerio, Troll, della Mona, icn due altre 

operette - in 12. 

— Cerali Fri, Dinloghi morali, Irad. dal francese - fn 8. 

— Balclanclll Gio, V llecuba nuovam. tradottn - tu 8. 

— Adrleonilco Chr. D., Breve descriltiune di Gero «lem me, 

45113 Cliloe«»An t lr,QLineslioiii|Tnl'hilosopliitar,etMedi(.irUHi-iii4. 

— .... Paoricon, vel de Scaule Libri duo, - in 4. 

— n orati I FI, Pocmatn locupletisi. paMplir. a Fed. Ceruto 

— llppl P. Ces, Predica delle grondone ecc. di DI» - fn 4. 



DlIllZOd by Ci 



IE91 Canonlilo A iess., Origine dalla Finii. Fnml«lln di Cnnos.a- .ji 4, 

.... Vita e falli nella gran Contessa SI «tilde ■ in 4. 
~ Marlin) l Fi'. Corn., De ttntu Minor. Canventuol. - ih 13. 

— Oliti J. K., De recond. el praecipais calletl. a Frane. Cnl- 

leolario adstrvotii. - in 4. 

— runolniil.il Jo. Dora,, Carmina In land. Alb. Vnlerii Ep. 

45D4 Miliardo I). Venturi, Cu uncini in de III; risole intorno ai Bagni 
di Caldiero - in 8. 

— Hanliilelno f. Agasl, Sommo™., della santa lila di S. 

Giacinto da Camita di Cracovia - in 4 p. 

— Kunuonl P.im, La vita... di S. Diego d 'Aitala, tra d, iti 

— La Lesina Disloca, Capitalo, t nnglanomsnto - in iS. 
4ED5 Cerali Feil., De Arie Rhelortca - in 8. 

-- Guleclan]IFi-.Sancles,0ratiodelaud.TrÌdcnlinaeCiv.-iii4p. 
•— Michele A-ost., Oratinne per Ridolfo II. d'Austria - in 4. 
•— il. ,1.(01. uri Pomponio, Prima Parte della liiaio - fa A p, 

— Spentone Ciro, Hercole difensore di lloaiero - in 8. 
1.137 Apri vaitene Lod., Il Magno Vi tei, prima Ile della Cliinn- in 4. 

— Qiicrlnl Carlo, Oraiìone in lode di Verona - in 4 p. 

— Persi! A., Salyrar. liner eum porouh. Fed. Cernii - tu 4. 

— Clllocea Alldr., De Coeli Veroneusis tlementia - la 4. 

— Meco Gasp., La trionfatilee Chri.lina - in 8. 
4508 Statuto Civilia Domili illcrcotorom - in fai. 



i altri, ili varia forma, non perù ili bellezza pari. Anzi 
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elio migliorare in Laoii gusto, le sue stampo scaddero al 
basso : rimarchevole sesmalnmentn la caria cosi peggiorata 

molto Hoc /Ionie citim. fP° 

in questo ultimo [ire ve periodo al compiei'.-:! ilei Secolo: 
ne dare- la noia, promettendo più ricca la seri.; nel vegnente. 



J53B CanobUIo Àtcss, Brevi' n-nijn-ruiin iLll-i llii-t. ili Verona -in 4. 

Furie il primo ino libro, dedicato ni Blngn. Sig. Gir. 
Giullari Ned. e Filo?, exedl, /loro c Ironorlo coi. nj jiiimìbl-i 
ima amiVn Tiipo'jnijìn disili; Cittì, furi tu mi %uo. 

— Penoso dello BwraU* RttjM lTirgl.fr.ie d'Ami ri» ptr .1 

irritano Vtfouew - ... 8, 

— P. «Ir«llll M, Bfdrg. I.b. IV. «up Codi Pei Cenili - in 8. 
tSOT lebul» Annitrì, fuse s S. Gang. Cleri lalr. Ver eie. - in 4 

— Dloa,all Paoli, Apborùm] Rippocrolio tervbtu redditi ■ in 1. 

— ArrUnbcar Lod. , Untone otite Chini. - in 4. 

— «pontone Ciro, I dodici libri del Governo di Stato ■ in t. 



Debbo annotare che coinè Paulo llttragnano, cosi o 
Pietro Discròio, e .Vare' Aut. P<da::nlo, e Andrea Dochini 
non ponsò aumietteiv nella srric ile' nostri Tipn'/rnfi, sd.bnu' 
appariscano M'amili in cilee luì alenili: stampe ili questo 
Secolo: erano Librai, Editori, e non altro. Del Ravagnatto 
ò parlato abbastanza. Il Discròio ci si mostra in soli Ire 
libri nel 1500, e mi sembrano dei Tipi dalle Donne; ebbe 
nti Impresa propria, un alba-elio col molto all' intorno 
Verlirribti* [tirannìa, l'in volumi diede fu ori il Palnzznla, 
giovandosi certo dei Tipi di Girai. Discepolo, avendo in 
ipieste sue stampi: ad fw/irent un ii'fjlì'i: il'i quali tipi 
lisi, pure 1' Andrea ììochini. 
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ili:' in Solitimi! CDIlll'il'la, 
Clio ili llOlL7.ll! martiri 

usciti! itili loro Torchi, 
mimo ciic trasmigrasse 
■ dui I.com; per rim- 
atati i soni Torcili i» 
iiln li! liollc stampe in 
ilolli.s Iraeiali (li'lVnmi.:, 



L P. )L, il qaala Potai 



delle quali 

il D.l Biffa 



■ Misi' 



i .li V,!r 



i. Trovo 



Aeelii: 



■ r dio fa; 



li pass 



o Cosimo, 

uffizio ili legatori: ili liliri. Ili questa umile o 
professione quivi l'HHT.ilata discorre il llazzu- 
dcll' Aretino e. V2): milk però dice della rclilzìoric: 
I ljolluiitn giovane cui nostro Tipografo. 
:ccsso nuli* esercìzio dell' Arie ii liglio Girolamo: 
stampe ventimi improntate ilei suo nome, avendo 
ritenuta alcune volle la Impresa del padre, il Leone, in 
allro adottata quella di un l'ir.'/, col molto AVf tinieo saevos 
Boreas radice profumiti. 



l'OlTieTldùeli 

povera fina 

chelliiTifa 

strettavi da 



dal L'ili 
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Ecco le slampo a me noto che uscirono da questa oflidim 

•mi I radali Radulphi, Jollsdei - in ì. 

'— La di vati», con ver), di Santa Maria Magdnlrna - in 11. 

■— Barlollnl Rice, Opiuc. od Leoaem (X) P. M. - in 4. 

•me ha dliotlsj. con veri, di S. Maria Magd. - in ». 

MSI7 DIonlallf Apollonlli Donati, Db otta partib. orst. -11.1. 

* I S 18 Gaaparl Bcrgompii.is ViichIjuIji-ìliìii brevi! - in 8. 

■ — Da Camerino Pier Frane, Il Grilla, upcra nuova place- 

•_ Saioncml* Job. Beni., Vutabol. Gcclcilast. - ih H, 
■ISSI) Jacobl Aniiq. Pennini, Kpiitolue - j» 4. 
'— Spirila Lorenzo, Ovidio Mctotnorpboieos vulgare-m 8 fiq. 
'1580 Dicli do 1 Sancii Padri - in 8. 

• — Opera dei duo nobili». Aiounti (Aurora, e Alleo), ecc. - in 8 fi j. 
"1591 Libro uliliss. di imparore preilo, et leggere ecc. - in 8. 
'ISSI Belo Frane, babcrlnla d' amore - in 8. 
1 — Podlanl Lue' Al h., Pruterratla a pene etc. - t'n 8. 
■ISSI La Rnppna, della Pulsione di W. S. G. C. - in 8 (ij. 
' — Ad Phenlcem renatiti - in 8. 

■mi lneoraiacia el secondo libro He ta Drago de Orlando ecc.- in «. 

■ÌTìSÌ Spirilo Lorenza, Libro di ventura - in fu S l. fig. 

•ittS Berna, Vita di Pietro Arellno - in 8. 

'1511 Spinelli Malth., Taureli Heroum etc. - in 4. 

■ — Menni Vi ne, Bucolica di Virgilio trnd. - in il. 

■1557 Offlciu de' Disciplinati de' SS. Agoit. Dom. e Fraat - in 8. 

' s. a. Iraclntl Rad., Poema do esitili Jpllt il. P. Al. - in 4. 

1 s. a. Notiamo, Ciuco de* Iriomphi ecc. - in 8. 

alla Vita di Sebastiano Gemagli scrilla dal P. Ireneo Affò, 
Panna 17H0, jiub)ilk.tvn i suoi eruditissimi Annali Ebreo- 
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Tipografa-i di Sabbimela. Ora a c. 142 mli ci fece c.noswn.- 
che unV/ncmio de' Confi Veronese, dopo avere stampato 
Ebraici libri in Vorona, piantava una Tipografia puramente 
Ebraica in Sabbìoncta nel 1.11.17. in altra sua opera, gli 
Annali Kbrd'-'iìjiiiiii-afiri ili. Ci-i'iiinn», turila a pai-lari: del 
Canti, elio quivi pure diluì Tipo„Talia Ebraica dui -lóSìì al 
1580. Mollo seno le stampo, delle quali reca i titoli, corno 
uscite dai torchi Cremonesi; pochissime da quelli di Sab- 
bionda. Assicuravano jieWi a voce il eh, IV Antonio Ilacholi 
(ila me yisihln or tanno dr : ;li armi (.;: ivcul i i in Casahnni/Liore) 

nelle sue dotte Memorie storiche dì Sabbiartela, 1849 in 8 
a c. 594. Non delibo intralasciar di avvilire, come il do' 
Itesi nella setoluta opera -0] Mattinata inchini ad use ri vere 
alla cittadinanza (demone;'' il tle'tj:»\ti, '.esibendolo a Verona, 
cui avealo formalo n . ■ 1 1: i j ir ima. nude rli.i. per quanto ostimi 
l' autoritiì del D.r Raclieli , il de' Coati sondami ad ogni 
modo ancor dubbio, e le sue stampe giù note pel do' Rossi, 
eredo opportuno lasciarne la indicazioni;, come feci di Pier 
Cremonese. 

3. Altro Veronese Tip ritraili l'i Jacopo Moscardo. Si 
poso in Fnjio, dove noi lòiiiì pubblicava un libretto: di 
maggior moie, e più alla levatura un altro nel 1560. Questi 
due soli a mìa cognizione, il secondo in proprietà: eccone 
i titoli. 



4. Ricorderò Astolfo de' Gratuita. Nel silenzio d 
storici opino tuttavolta ritenerlo quel medesimo Astolfo, 
nel 1500 in Verona ebbe Tipografi» vuoi propria, vu< 
^oldo del /ili l'ili ii 'in . d.ippiiii In: lidi alcuni libri con la i 
di jlnconn, e dislesa la segnalava per Astolfo de' Crai 
Veronese, quivi cominciali stampare net 1504. Alcuni 
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possedè la mia Raccolta; ili altri in inì^iu 1 numero davanti 
cortese nota il sopra loilalo IV ile Minieis: onde si pare che il 
nostro Verone?! 1 J'ipivr.il'o ùvitiiiiiassc; la stanza e l'Ario 
in Ancona fino al 15711: salvo un' A;//»;/' 1 f'ns/iJiWe, t; gli 
Statuti di Otimo, clic si portò a slampare in quella Città 
nel 150!), e nel 1571. — Da Ancona trasuo.te.vasl poi in 
Fermo, dove dal 1577 al 1570 diede fuori più opere. Molti 
Stallili di cittì dell'Italia centrale uscirono da' suoi Torcili: 
in questa puhljlicazione sta il precipuo merito del nostro 
Tipici -ilo Astolfo. 

Segue la noia delle sne stampe. 

In Ancona 

Molli Termini! Vino. Fino, Aperti!!™» ernmmeticn - in 8. 

— Stonila O. Civit. Ancorine - in fegl. 
*— Tonici Tom. ni llnienmi, Dialogo meteorologico • in 8. 
'1507 Capitoli del [a Compagnia dello fleto di Ferino - in i. 
*- Statuto .ti Civili nuovo - fu fogL 
•1508 Stonilo di llipatransone - in fogL 

•— LncdinMI Eiig. illontiifon., De inori* rt leniclloe general. - in8, 
-JBffl) Simulo di Slontetkrc - in f. 
•J5T0 Statuto di Momelpnre - in f. 

'1573 De Ueri lei Fra /.Anobi, Trattoti) utili ss. in conforto dei 

condannati a morte - in 4. 
MBJ4 Statuto di Moni enibbi ano - in f. 
'1570 i;»>nl Jo., Liber de rebus Riponili - in 8. 
-— lUhml P. Aur. da Peserò, Li Sermoni - in 4. 
"j. a. De Torre Frane., Prognoslicon medicinale - in 4. 

In Fermo 

•1577 nal Tocco P. Oggi, Vito di S. Tom. d' Aquiuo - in 8, 



Di j h:i:-j Dv Ci 



1577 Incelilo Hjt Oralio, Del nitido dipres m arsi dolio pelle - in 8. 

— Capitoli della Yen. Cuoipoenio del SS. Nome di Dio - in il. 
•1578 Loges ci Jiira coin. ot lioio. lerroe Monti t S. Slarìoe in 

Georg. - in f. 

•ìli» Regole della Yen. Camp, della SS. Spino .11 Fera») - in 

— Joon. et Hanoio. Marlueolturnin Iralr, , Arlis lllielorlcae 

tora. - in 12. 



M578 Tornimi Vinc. Finii, Oralio da leienllnram tnuJibuj - in t. 
■ — Rime di diversi «certi. Amori in mone di Mad. d'ialina Sacelli 
Lunardl - in 4, 
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1. Luco Antonio Fiorentino . . . . i 

Girolamo d' Arcoic j 1503-1504 

Bernardino ilisinta, Soci . . . ) 

2. Andrea B. C 1510 

3. Tangatino Pietro 1318 

ì. Nieolini Stefano, e fratelli da Sabio . 1520-1532 
5. Pulelleto Antonio da ParUte . . . 1539-1546 
C. Carnacùiolo Andrea 1557 

7. Adolfo dì Verona 1500 

8. Dalle Donne Sebastiana, o 

Giovanni fratelli : poi ■ 

a Soci a diverso riprese \ i 3 70-1590 

Camillo Francescbini , \ 
Scipione Vargnano. 1 

0. Discepolo Girolamo 15SHr>98- 

10. Tomo Angelo 1508-1509 
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ti i wc n i ri nnosHi 



1. Bianchina Cosmo, 
c Girolamo figlio 
1. ih' Conti Vincenza 

:!. Muscarilo Jacopo . 
4, de' Grandis Astolfo 

"). Corivario, o Cavala 



in Cremona , i 

- - in Fano 1562-1569 
in Ancona, l 

Onmo, M56M570 
o Felino ' 
tare, in Jlavcmut 1~j78 



CAPO IV. 




Il seicento è troiipo nolo per un Secolo ili transizione, 
in cui li; Arti Belli! sopra Ui [Lo uecciuiuvaiio alla decadenza. 
Ma la Tipoyrnfm degradava por Pilla lialin ili modo così 
spiccalo , ila non superno rendere adeguala ragione, l'eri! 
elio ilovc le oltre Arti sorelle, studiose di servile novità, 
scaddero per manco ili lino yuslo, e squisitezza di forme, 
almeno osarono nuovi voli: peggiorarono, ma produssero 
opere colossali. Non così l' Arte Tqmijrnfir.it: tipi, caria, 
forma, tulio al ] tasso. Il ipiale difeltn di buon gusto tipo- 
grafico se ora universale in Italia, non farà poi n un'avelia 
fosse troppo manifesto in una ciLlà di Provincia corno la 
nostra. 

Scadde, egli è. vero il buon gusla artistico, ed in com- 
penso prese a meglio svilupparsi il razionale e scientifico, 
onde avrò almeno a notare parecchie Opere, degne per 
questo lato di commendazione, liscilo dai Torelli Veronesi. 

Cinque soli Tqw'jrafi può contare Verona in questo 
Seeolu. Erane già valica oltre la metà , c due soli restan- 
done in piedi, non polendo aspirare a costituirsi in una 
speciale consorteria, o C'iryùrnzim d'Arie, ottennero dal 
palrio Consiglio di venire ascrilli insieme ai Librai ed ai 
Cartolai ali* Arie Boroceriorum. Qual fosse 1' Arie eserci- 
tata dai Burozzicri trovo bellamente spiegalo dal nostro 



erudito Bibliotecario, e mio buon amico Ab. Ces. Cavalloni. 
Nella sua Memoria inforno alla popolazione Veronese < 
dcijli unni 17lili fi 1770, rajdonaudi) delle diverse Arti, a 
quella dei Burocerim-um assejnn'i il c'impilo ili vender le 
Me, al mintilo: tale ufficio interpretando col derivare il 
titolo assunto dalla voce borra, clic in basso Ialino signi- 
fica il nien buono deliri materia di cui si parla, e massime 
della lana, del lino, e della scia. In segnilo si dissero Sa- 
roceriorum ( come nel Docum. che darò fra poco ), ma cor- 
ro [lamento ; nelle prime edizioni degli Statuti Veronesi, e 
proprio in calce al II. Libro, dov' è uno elenco dello Arti, 
ledendosi pur sempre Burtn-enortim. La qnale interpre- 
tazione, dataci per eon^liieltnra dal Cavalloni, oblio poi salda 
conferma dall' opera dell' anonimo autore della Informa^ 
zione delle cose di Verona e del Veronese; uno de' più 
preziosi documenti per la storia della cillà e provincia ai 
tempi della Veneta Signoria, scril.la al eadere del Secolo svi, 
e come dicesi fornita il 1 di Marzo MUC. Al Cap. XLI , 
che ci dà un Catalogo delle Arti , con la spiegazione dei 
rispettivi uffici, i Baro—Uri sono allegati come addetti allo 
spancili delle tele 

Quale attinenza s' avesse aitile Art; coati uffici propri 
ai Librai, n'Gurtuhtì, ni Tiponfitli, die aspiravano a^rc^ai'si 
ad essa, non saprei dire : sak'o die i ÌS«i-o::ii-ri alle siiacdo 
della tela avessero cuiijciunlo andie qia'Ke 'lei piceali libri 
o carte, che si divulgavano pel popolo. Certo è pero dio 
alle domande ilei primi, semln uno de' l'rov veditori al Comuno 
Leonello do' Sogramosi, a' 'Ili Febhr. del 1(>74 fu vinta in 



1. EiJbE il premio delta Modali :Y-<r > a ••Ira Accail. .rAfiric Coni, 
«d Irli, c »m divisa in duo l'orti aet To. 3DEXIV do' suoi luì: audio sUlll- 
ili I1-.:i^:mI,. d i -.' rl'.'l [Si? in 8. 
t Vedi 1 c 31 della in/iuwutow, pubbli cab in S splendi*) e> forma dal me- 



Consiglio la parie, e consentito che alla corporazione dei 
Borozzhri fossero aggregale pur l'altre dei Tipografi, ilei 

Librai, e dc'Cnr/o/iri. Kc li-^r^o talli memoria in un Regesto 
degli Atli Consiliari nostri ()Is. nella Comunale biblioteca), 
con le condizioni assegnate per ottenere licenza di aprir nuove 
officine, c botteghe. Stimo opportuno recarlo come sia 

467-1. 20 Febr. in Cani. XII ef L. Leonello de Sacramosìii 

Procurai, 

Librari i, Cartolarli, et Imprestarci tuppiicuntcs aggre- 

apothecam professioni! Carlarii, bibraii, nel Impressori» in bue 
Civitate, ac vendere. Vii aperti™ tiare alieni rei ad eamdcm 
.•Ist ituii:, ititi fiij'.'j' <:,f i'tvf'-:li'M!'jiti ìienerìl eìtlem dantlam, a 
itnul/us jitr/Ii'. fJr'jrWi's rj- 7iiimfro Cu rio rio rum, Librariorum, 

ohi tuonilo lo(.il.i"H j.i/nif .ij.fruc Dyvthttam, longe (unito 
o jniirmio cai [orlane tmhrH m/if.i paitféiu quinquaginta, 
tacili itoti (>'io frcci.lo, Jtteul deirrtbi fatere fa ^r((, 
(OlC'Wo prò .bjicmu tran«t <f»o«, (I mortaio) teidecm, ti 
pratttart solini /baione*, sub peeno conlru/aeieiilf iibrorum 
risiiiiii/ ciiv. i; j .Vii-'/.i .:,'-ti.:> i Oi-i-iu! .Vercoio'um, ti 



9. ProSiitnliir cvilibel Inni territorio qvam forensi, non 
dcinmpto in Arte prutdirtii, ventitré, ieri /'«fin'cart mi mimili™ 

ijiiniK nlftof, Inni uelerei ijuum iidudi, cu in immane tpedrfj ino 
jiocnn Mifrifonu rei, ti fiorar-™ XXV, oppi/condurmi* nriuprn, 
turi! pieni i.is in ne /oei:jni4in Immilli veiulciuti, rum kiIiJji Ui-r.ntih 
cartai ininiatas, impressasi geoijrapliicas, liberenios, cantica', 
itnaginci, et alia limilia, inb pocna al inpra. 
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.olila libatole foren.itm, tt«,yo,„ «.Mron». 

4. TmtoMar iuito proclamo, decitto, ti ordina pati 
nt mitre i .un* ri coi tonti oplhnot quolitotit, bonilatii, ti 
«Mg n>t«7uiu, "il meiunmn pJ-fltteri&[n.(om opu/.litn comnmi'O- 
jiiouj, «u6 j».eno libi, SXV, ci rti ammùnssu. 

Pochi Furono adunque, come accennai da principili, i 
nostri Tipografi ili questo Scculo, ed io me ne passerò 
iltcmiilo albina uikìi ])revL'iiii.'iiL' di lutti: ilr:siiìi>roso di correre 
avanti, con piti liete o abliondosc notìzie nel Tegnente 
Secolo STIII. 

1. Continuava l'ranccsr.o dalle Dotine [' aulica Dilla 
Tìptymfìcn, rlic in ln-t:ves .stremata di forze cliiudcvasi nel 
1005. i'ucu lavoro ebbe: od leeone alcune principali stampe. 

1600 Tu rei Frane, C unirò versi a e PlLÌIusi>|iliicae et Mcdicac - in 4. 
-1601 Zecchi Laelii, De Beneficiis et pensioni bus Ecclesia)!. - in 4. 

— Vaiatilo, lìiscijrso oslroiiomica - in 4, con indi, mi Ugno. 
4001 Valerli Card. Aug, Mila Caroli JS, immiti Card. - in 4. 

— Iloec sunt Btotuta super Ollicluni Rogiilrorum - in 4. 

— Ponti de' Testamenti et casi seguiti - fa 4. j>. 

4003 Ordini e Capitoli del governo delli Derelitti - tu 4 p. 

4004 Boni GB., Corona de secretti - in 4 ri. 

1005 Allegri Aless., La Prima Tarla delle Rime piacevoli - in 4. 

— BlHuwloul Giro!., La Pellegrina, Comm. - in 8. 

— .... I fatai Pastori, Commedia - fu 8. 
's. a. Novelle piacevoli ilei Fortunato - fu 8. 

— Hureccalchl Al. A., Disdirsi» ad uaturtdiri principia ctc. - in 8. 

2. Angelo Turno, che alla fine del precedente Secolo 
a'.'eu piantata la Tipografi/i, proseguiva le sue grette stampe, 
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anche in nejnjioi 1 curia, finn al WM: foddc a improntarle 
drilli /iiip'.'six col molla line flanlc titilla. Molto, e svariale 
ìiuliUlifi^ionì divuljiiivu, alunni' di nrj;nni,'iiln sciciilil'mo, per 
non dira degli (>]iiise:)li di firuu-laii'/n, i <[u;ill come di queslo 
TifO'jrafo cosi ormnetlo per lo più anello d^li altri. La sua 
più pregiata opera Plinio il ;lfi(sro Cale.coiari descritto e 
illustralo dal Chiocco iti fogì. con Tav. incise. Non disprc- 
gcvoli le edizioni -lo! l'ulsrmo, litanie del Ceruti, e del Fona. 
Ne trascelgo una Serie in fra tulle. 

1000 Sclilappalurl» S tel., Osservazioni e Di icorsi politici -in 4. 

— Secchi Loelii, Do Hcpnhl. Ecclesiastica - in 4. 

— De Neri Ciò., Trottato dillo mototiane dell' aria - in 4. 

— India Frane, De Gnu» Podagrica et Artritico - in 4. 

— lipall Jnsti, De una Religione - in 43. 

1001 .... Polìticorum Libri W ■ fa 8. 

— Chiocco Ande, Della naluri delle Impresa - in 4. 

— Valerli Card, ine., De mero anno Jubilei - in 4. 

— ni m Giro]., Gin dì ciò intorno altejnpu del porlo bando- in 4. 

4002 Valerli Cord. Aug., LlbeUiu, live Apologia . in 4. 

— . . . . Bcrn. Hinierìl Card, et Epi.c. Veron. Vita - in 4. 

— Chiocco Andr., Scoliger, mi de coniungendu l'Ili losopliio, 

et linnii litterls clini Medicina - in 4. 

— Cernii Fed., Anagrommota - in ». 

— Feltriamo Frane, Scalo Grimaldelli, Libro di Ari lui. et 

Geom. - in 4 fig. 

4003 Hiilc1um.il 1 Gin, Contro 1' abuso dell' omini orli o - in 4. 
4001 Consti ih li ime s S. Congregai. Cleri Intrinseci Veroni» - in 4. 

1005 Cernii Feri., l'io Cannino - in S. 

— occhioni Jet, Liliellui in quo me di co meni or. purplìonum 

natura etc. - in 4. 

1006 Ondili! Voi, De secondo vena In pileria - 8. 

— Unigenita Alti, Orati» - in 1. 

— «Billeri [torci, De obltu Justi Llpsiì - in 4. 
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1007 Bertoldi Frmrc., S. Apollinare, Trog. - in 4. 

— Mori Doli Luco, Paradisi <|iiril;i;ik- - in V 

— Halaudl Perdili, Truci, de Purgatane - in 4. 

— . ... De Un la nel] alio hypacondrinc» - in 4. 

— Hnplilall Caelii, In Betiacensis ore pacificati™; - iti 4. 
4(108 Palermi Pulye, De vera C. Plinii Set. patri», atque ta 

— Ceruti Feri., Sylva Cuciono - in 8. 

4600 Bertoldi Frana., Lo Scolaro, Tragici™. . in 8. 

— Capìtoli et Ordini del S. Monto di Pioti - in 4. 
1010 Ilrrnzonl OcL, De c,,, i-i. et natura Pestìi • in 4. 

— Carroll Giulio, lUine sacre - in 13. 

— Ceruti Pad, In Orai. M. T. Clcer. prò Milane, Comroent - in 8. 

— .... Opuscolo Pluiarclii In epitomen - fn *. 

— Calpbnmll T., Bucolica - in 12. 

1611 Moro Maurilio, Pomposi fresi dì Verona - in «. 

1013 Clilaeco Ande, Diieoni sopra l'Elhlca il' Aristotele - i» 4. 

— Do Babeli Boriimi., llLi'mvlvphkn Symliuii - in 4. 
161S .... Hierogr. Symboloi nllro opera - i" 4. 
1615 Arcai Don Paolo, Delle Imprese Sucre - in 4. 

— Maro Hourii., Cronica delle cose notabili di Vereno - in 8. 
1016 Camillo Gina., Sommario della Vito e Jliroc di S. Carlo 

Borromeo - in S fig. 
■1017 ««ai» ni Fabio, Discorso astrologico - in 4. 
J613 Don ema nodi P. Ipp., Predi [li e sopra I' Ave Mario - in 4. 
IGin Uro indino Cavoli! Venerando, Rime • in 12. 
1020 Seper fl. Gio., Rsddi>Tngi«, o.oro Arimmetricn virgolare- in B. 

— Fona Frnnc, Sileno, ov. della Bellezze del luogo dell' IIL Co. 

G. G. Giusti - in 8. 
1092 Chiocca Andr., Musneum Frane. Calcoolori junioris-in f. fij. 

— India Bernard., De moderno Ycronne chirurgico usu curandi 

febres mallgiias - in 4. 



Pana Frolle, Ani \i bmoartles odvtrsiis omnia renella - ih i. 

— Peecnna Aless,, De' Cornine morii dello Scundelo - in 4. 

— PuiMIna Itomeli., Il SernOto, Poemi • in 4. 

1613 Cblixeo Andr., De Coltegli Yer»n. Uliutrihui Medici* et 

PMIoiophis - in 4. 
JCÌi Bm»1 Pietro, Vita di S. Filippo «eri . in 4. 
d6S5 Ponn Frane, Lo lucerna di Eurcln MUihcJ» - in 8. 
1627 Si. B v.inioN.. Midi, Eliso, Favolo moniti.™ - fa 4. 

— Pempel Alo., Dello rjuìele, e del inalo . in 4. 

— Pewua Ale*», Del berer freddo - in 4. 

— .... De Chondro et Alien - in 4, 



ni, et olerei Triviseni - ni 4. 
. Medicina uoimoc - in 4. 
. Elogio uti oquc Litii slilu con 
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1007 Allegri Ale»., La Secondi! Pane delle Rime piacevoli - in 4. 
IflOD Valerli Alb. Ep. Ver., Ritmile Ecelesisc V troll. - in 4. 
iflH G rotine et Privilegia Domui Sonditi! Pitto li j ■ in 4. 

— Tace hello Unrlol., Amaranta Favola bosclier. - in 24. 
1013 Allestì Alesi., La Quarta Parte delle Rime piacevoli - in 4. 
Itili; Tabula Anniversario rum quae a Sacra Cnngre™. Cleri eli. - in 4. 
4017 Eieuniolcs pompile In funere 111. Coni. Gemili Torrieni - in 4. 

— Carnaio Glac, Corona delle dodici stelle di Maria Verg. - in 4. 
1018 Dani pi I P. Fed., Trattalo della Previdenza - in 4. 

101B Accoglierne falle dol Re di Francia alla Regina Madre in 

4020 Belli Frane, Rime - in J2. 

4021 A Irli Ino 11 a si lui ili a no, 1 nomi di Donne per bill eia» e vaiare 

eccellenti - in 8. 
1032 Tcdeaelil Cim. Leon., Ragguaglio della Giostra alla Quintana 
fatli l' on. 4022 u" 20 Maggio iteli' Anlìtcotro - in 4. 

1024 Carnaio Gìbs, 1 lisi uria' deità Serenisi. Rep, di Vanelio - iu 4. 

4027 Luuigo Agust., liilcTfrt Tragedia - in i. 

4028 Ha arra mona Cav. Mich , L' assedio della Uocellu - in 4. 
1020 Muli nella Frane, Pompe funebri del Serenisi. Collo Con- 

1630 l'oii ti Front, La Rcmoro, ovvero de' mezii per curare, e 

fermare la pestilenza . in ». 
4031 .... Il gran Contagio di Veronn nel 1030 - in 4. 

1039 Lo Galleria delle Donne celebri - in 8. 

4033 . ... LI dodici Cesari - tu (bai 

1030 « archi Barici, Vito del R. Felice Porri - in 8, 

— Villani Rem., De llospilnlii cretti une prò Militibuj - in 1. 

1037 Notarmi Aloysii, Ristis Sardonie in ■ in 8. 

— Alighieri Aless., Il Pensiero - in 4. 

1038 Fona Frane., Jlledicinac orli» li re ti ariti tn - in 4. 
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— Icnnaro Fri Evang, Oralione ìd lode di S. Cateriua - in 1. 
1643 Cariai OH., 1] Putir lidi: - fn ». 

■1015 rnnumll Ilieron, Do Senile prò Aristotele ody. Gsl. - in 4. 

— Fona F, Curdiumgrplioieos, tivc de Corde embleinula - in 4 /io;. 

— Kovarinl Al, Variorum Opuaeulgriim - in foqL 

1010 Fr-an»a.ll [Ber, Eipoiitio Avtrmh in Kb. Aristowlii de 

Somnlis - in A. 
J617 Gaia Ahi., Vsrhuhrium - in 8. 

1018 Gaza Ani, Etnica poesia - in 8. 

— Framaill Ilier, Putrii tiberini» e apensu» - in 4. 
165) Pona Frane, V Adorno - in fbgL 

— S'orar Ini AL, Adagia fbnnlilaeque proverbialo ei MS. Folruni, 

et Etcì. Scriutor. mnnumentN - voi 2 in /bjl. 
1033 Pranzatali llier,, De mnlu cordia et aungnini! - in 1. 
loSÌ A Pntco Jul, Collegi! Ver. Judicmu Advoc.lorum Elogia - in f. 
J054 Coniai Ju. Paoli, Inde* louupletljs. Slamine. CiviU Ver.- in f. 

— Hit al a Clem, Lo Gloitrn di Verona, racconto - in 1. 
JOnli A Fulco Jul, Imperiali* GenLla Lasearis genealogia - in foni. 
■J05T Trofei lugubri 0' ineriti di «oni. Cazza Cozza ■ in ptjl fin. 
IMO Pana Fnne, Jledicne proxla compendimi! - in 4. 

JGGi Dol Boato Fri Frane, La pratica dell' infermiere- - in 4. 
1005 Alft-ai-olCo ?lll„ Kaiura ecc. il 1 unii polve quinto «nentli 

il' oro medicinale • in 8. 
1007 I rnnnuU Giro!, Vero modo di campnrre In Therinca - in 8. 
1073 Plodcnaute Gio, Panegirico della Cicala di Anacreonlp, 

ostia il ritratto del Savio storico - in 4. 
J074 .... Discorai Accademici - in 4, 

— Hiualo Frane, Besponsio ad Nolas Nobili) Critici - in 4. 
1675 L'Ambniceriu di Vergila el Sereni». Nicolò Sngredo - in 4. 
J076 Vita e morie del Visconte di Tureniu - in 8. 
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JG77 Filippino D. Gto. Grlioit., Fi Unitone spirituale - in fo g I. 
1078 Dal Fa»» Giù!., Hirattglfo eruicht detto Gran Contesso 
A' Itali» - tn fogl. fig. 

— LBTBffno Ani., Il Sunto (Antonio ili Podovo} Poema. - in 8. 
1670 Allegri Girai, Scrutinio AitroBonttco - in 4. 

4(182 HonUwirl Gemili., Mannaia ile' Bulbilli - in 8. 

•1684 Allegri Gir., Lette™ 1'iiioi-Medica - l'it {2. 

1687 Dl>ncbliil Prant, He emblema te, ninnine, Mque InitllOIO 

Alelhophilorum - in 4. 
40O7 Blnienn More' Ani, La Madre Addolcrata Poema - in 4. 

— Itelasione dcl'n solenne eonso grati mie drilli Yen. Chiesa di 

S. HiealÓ • in fogt. 
JGBB Capiluto et Ordines Domila Sanctac l'ietotis - in 4. 

— Oli» Cer. Ant., Vita li. Bernardi Ptokmei - ili 4. 

— Rotar! Sebast., Ragioni contro 1' no del Salmo - in 4. 

e. a. Durante Pietro, Libro d'Arme e d'Amore chiamato Lean- 
dro - in ff. 

— Buono d'Antan], Libro do»c li trotto delle bottoni e, ecc. - in 8. 

— «aracela P, Ararne;., In stinti ione del Rosario - in 4 p. 

— Ca rolla Air, Fioretti di Cingereste • in il 

— Corner G sorgi i, Monile veri lui !s - in 13. 

— Palei Antonio, Ropnr esentati ane di S. Guglielmo - in 8. 

■i. Nuova Tijir.timpn istituivano, già proceduto bene 
avarili il Setolo, i di: itoss;": -dilierii' ;n ì c i i prima appaja 
alcun d'ossi pratico dell'Arie. Un Andrea <■■ notalo siccome 
genero di Sebtistittifi rful/i! Ihwne in unii npeivlla del 
nostro dotto Medico e ìrusi> hallaidìiTi; Tomaso Zisfìriolo 
l'ovio. stampata noi -iriEtì: in aUro libro dvl -1 fi 0 1 rilego 
il suo nome, con pec-.ilUit''.? Impresi, elio è una Torre, coi 
molto Turris fortitttdo mihi Deus, ma dove assegnarsi ad 
Angelo Tamo, clic vi sia segualo in calco: cosi pure in altra 



S. Eufemia, col solilo un4.ir.jo di cattivi tipi, c pessima carta. 
Rade volte usò di apporre a' suoi liljri una lìiipi-o.m, e gli 
piacene imitarla : ora un Timoni- col mollo He duce salvili 
erìs, ora la Unse d' una animimi scura pili. Clio da questa 
Tipografia sibili) usuile «|>ere in lincia Ebraica afferma il 
Venturi, sema jmrii direi (piali. Dopo Francesco de' Rnssi 
trovo segnali un Andrea, un Antonio, un Domenici) della 
stessa famiglia, ci]..: si^uilarono a condurre la officina sino 
al 1G95. 

Le Pompa funebri del Punicei, lo Misne lapitlariac del 
Ferreti, alcune opere del Novariiii, il Cursus philosnpiùrus 
del Elicala, la Jlist-jrta Veronese, o il Museo ilei Mlisi'ìiS'iIo 
credo tra le migliori squillili iimmvet'ar dei de' Rossi. 

Ne reco una pia dilTusa noia. 

-t«3B Peinccl Fronc, Pompe funebri di tulle le ÌV'aiicni - in fogl (5j. 
1641 Sua Ani. Culene historiale Veronese - iw S. 

— Conufeggìo Girnl., Dell' unlnne ilei Regna ili Poi-tognllo 

ton la Corono di Castiglin - tu H. 

— Di Cut» Eie eh.. La Gommare - in t. 

— .... Ignii InmbBns - in 8. 

4845 Mercuri Sdp, Degli errori popolirl d'Itali* - fa 4. 
4C4B Pernici Frane, rompe funebri ecc. • in fogl. obi, /ij. 
4G4T Notarlo! AL, Variorum Opiuculor. tuniu! alter. - in fogl. 
1048 Poclll ind., Hoccouto delle rivolutimi! di Palermo - in 4. 
* — Unisci Vii. Episi. Moni., Synodus nlantueuu - in a. 

— Risalii Oiunih., NelemMum Centuria I. - fn 8. 
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JC4B Gain Ani., Sopra Demetrio Folereo II Panlgaroln epllow. - in 8. 

— Sor a tua Tur., Lo llislorie e folti de Veronesi ecc. - in 4. 
IGEO Vlunls Stef., Comp. delle Croniche di Vereno - in 8. 
KSI Arniln lo Fri! Fulg., Le glorie della Hepnblìca - IH 4. 
I0G3 AoiBrlnt AL, Elcela mera - in fogl 

' — Gub AnL, Golena hisloriale • in S. Edizione «condo, non 

4054 Le eainpar>e della Gioirò di Verona descritte - in 4. 
40G5 ToBin.n.lnl Glac., Vita di S. Govo Cor. Proveniate - in 4 p. 
■IfiBT DeCulri Ezech, Pestìi Neap, Rom. et Geo. on. tetD-GT - in 8. 
•1083 Arruffoni llanulìo, Della curo sinaolure del porto sellimeitre, 

e ite! raicino - in 4. 
4GG7 Sugala Jo. Bonif,, Cursus philosophicus - in foni. 

J071 Malti Ioli Co. Ere., Le Virtù trionfanti - in 4. 

4679 Ferrei! Jo. Bnpt., Milite lapldariae ontii|uorum - in fogl 

— «pontoni Cim, La MeLuposcopia - in 8 fio. 

4073 Maecdo Frane., Disijuiiìtio llieolog. de rllu Aiyml - in i. 

JG74 .... Gomme ni. unno Ecciti. Polcm. - in 4. 

4070 Dal Pm» Giulio, Felicito de' primi Imperi ilei mondo - in 4. 

4.079 Plnttemonlc Gin, Orolioni Criminali, e Pnnef;.- e. 9 ili 4. 

— Dal Fono GIllL, Ligo, Fortezza, e flucca di Garda - in 4. 
■4081 Do Boni» Kov., Oduacrc Dramma - in 8. 

1<>83 Moscardo Lod., Note, or. Memorie del Museo • in fogì. fig. 
«85 leali Gioì., Il restile oll'Altore discorri - in 4. 
4G80 Ut noni Germ., De Medicinae di gnitale - in 4. 
4087 Scgnerl Poolo, 11 penitente istruilo - in 8. 
J080 D. AagutlDl Hypp. Ep., Libri XIII Canreii. ad fldem 
Mai. - in 8. 

— Hlnurd» Veni., De Dalneii Calder il - in 8. 

— . ... La iltuu Opera in ilaliano - in 8. 
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JOOd Corapendioio Iilruiione sul Vtner. Collegio dello XL Ore 

in S. Luca - tu 4. 
s. o. Gnu Ani., Dici» me in ora bili a Plalonia - in 8. 



sua, clie vediamo solo situalo nel vegnente Secolo. A con- 
forma del suo primo esordire fra imi citi) questi; sole stampe. 

1008 Binata D. Ciò. Bnnif., Yu-i del Venerabile Paola Durali d'A- 
reno - in i. 
— Tesifimenio di S. Bernardino da Siena - in 8. 
Benanl Germ, Il inerito in Trono - in 4. 

Innanzi cMiidcru 1<: povere noti/ie «li quieto Secolo ciani 
i nomi ili alenili, the truvaiisi .umiliali su [j;irin:chie slampe, 
da non confondersi eoi Tipografi: erano soltanto Librai, o 
ini prenditóri. Cosi Alberti Annulli, Dionisio Filibcri, £m- 
manucle Lcrma, Gìamb. Marini. Gitimi, ingozzo, Giacomo 
Scur/lin, e Gìiir.iìnio '/aitali. 

, Parmi ancln: deliilo mio a^iiiìriicr qui nota di alcune 
edizioni d' opere falbamente attribuite in questo Secolo a 
Veronesi, e ad immaginario Tipografie, lìipudieremo aduu- 
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qiie, e ben volentieri, !' osceno satirico libretto La Malfide., 
òvcro i Bastardi Illusi ri, Pusilla Emidi Sutiriatnnico, die 
porla la segnalili',! di Veni «n -ICiSil jj.v Xtit-iyi'i ,St;ahispu'ii 
in 12, sul quale v:mIì Marni. ;ludli. li^/i S'ctìK. d' Italia To.IL 
Puri. IL col. 100U. Come a! [resi lo Lcffere /fattane di Fra 
Pao/o Sarjii, in Verona 1673. 



APPENDICE 

IL SECOLO XVII. 




Como Feci nel precedente Secolo debbo ricordare del 
pari in questo, sebbene sola, una Tipografia eretta lungi 
da Verona ìi mariti) d' alcuno ile' nostri. 

Girolamo Discettila, cessando qui le sue slampe intorno 
al 15t>8, tramuta vasi in Viterbo, don- dal -IfìOt al 1027 dava 
mia serio di pubblicazioni, prima col suo nome, poi con 
ipiello did li^li Ayti::tiii'>, e l'idra. No ripeto qui la noto, 
che me ne Torniva cortese al solilo il l).' 1 Raffaele de Minicis, 
e già diedi nella mìa soprallegala Lettera all' III. Si;/. 
March. Ottavia dì Cannasti, Verona 1838 a c. 34 Ci man- 
cano presso che tutte. 

-JCOt Pdwedl Oriundo, Celare, Tragedia - tu 4. 

■Um 11 Gioienpe figlinolo di GI«col>, llappres. - in 8. 

'MOT J)eltn l'uri» Giamb, ti «oro, Comedi - in «. 

' — Brandi GiaonniU., Accorgi mento fi Ho ni lì Sig. Vcnstioni - iti t. 

■ — Negri Nlt, Del glorioso 8. Siculo Vele. Conti V. - in 8 fa. 

' — lino Tori;., Le tette Giornale del Mondo - in 8. 
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'«09 nicheli l Frane, Il Pantalone irnpaziiio. Comedi* - in 12. 

tUitampata nei 1031. 
■4010 Crivellali Ces., Trattato di pace ecc. - in a 
M019 Gaetano Sclp., Rime - in 4. 

' — Conslilulioni et Ord. da osservarli da le RR. Monache ecc.- fa 4. 
'4014 Multi II orni celli Tib. Epiic Vii., Conaiit. et Uecr. in Sin. 

DIaeces. - in 4. 
4015 dentelli Sanilo, Vita del P. Camillo de Lellia - in 4. 

■4018 Bulla Jalll HI P. M. concessioni! eie. - in 4. 
'1010 Canape»! Co. Rid., Filnriaindo, Par. paiC - in 49. 
' — Tanto Torq., li Aminta - in 42. 
-1031 D' Kb Ottavio, V Alvidn, Comedi! - in 49. 

■ - La Flaminia, Con.. - i,t 42. 

■ — .... La Ginevra, Cobi. - in 42. 

■4033 Zacelilac Land. F.pisc., Consti tutiones - in i p. 
•IBiG Troiuarelll Oltov., La catena d'Adone - iti «. 
- — Capitoli et Ord. de Monte S. della Pietà - in 4 p. 
■10SJ llunviiil Ottiv., Potentio d' amore - in 8. 
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tipografi in moiri. 

1. Dalie Donne Francesco 1000-ICOj 

2. Tomo Angelo -1G0O-1630 

3. Merlo Bartolomeo, 1 

Giambattista palio, ( 1G07-1000 

e Fratelli ) 

4. Rossi Francesco 1 

poi Andrea, Antonio, \ 1639-1695 

e Domenico * 

5. Demo Giovanni . 169&-1G99 

TIPOGRAFI VERONESI 
CHE STAMPARONO ALTROVE. 

Discepolo Girolamo, e figli i 

Girolamo, ! 1G04-1627 

Agostino .... in Viterbo ' 



CAPO V. 



Voi. I. Uh. II Capo IO). E certo, si per la iniziativa da lui 
prosa, come per l'c-inopio t Ili caci?; imo dato, lutto il Secolo 
XVIII ò rimarchevole per un concorso animoso rii preclare 



i. hn Cppi/otorr ,\,irri'.m r Musini* ; tìm> emssì vi.liimi in i 

con Ttvole. L'oreoratnln vi e tritalo nel Volume 1. Libro I. Capo lll.;e irei 
Lib. II. Capo H. Ili ggert'opm 4 gU dato il Programma sul Eiomalt Mie 
Bìblìettcli An. 1897 n. Ih il eli. Prof. G. Sturtemund, che la vide quasi 
.■ompiulo, ne rendei] conio nel Sirupcum Ad. 1867 n, M. 



iiitelligeu/.e, che si applicarono fra noi a svariali sludi, e 
salirono in fama : costi lui reno, ni! erodo eraggerar punto, ti 
Secolo d'oro della Letteratura Veronese. 

A. non os toni li 1 ™ li f ovorcli'.a so i;ne^o prodigioso molo 
intellettuale, originato Tra noi dal Maftèi, dirò breve, die 
venuto per poco a uoju il [lat'ìinlt^'ìpave il' Arcadia, non si 
trovarono paghi i nostri alle sole cauroui, ai sonetti della 
Colonia Veronese, uè tampoco vuoi alle musicali, vuoi alle 
poetiche lastre della Filttriiionisa; ma sollevato lo spirito 
a più sottili diS'iiii^i'ioni /)■■.' Accademie scientifiche sursi-ru 
fra noi. Quella siijiru'.'.ul.lc l'amu-a la llniiiinti delle &den:r, 
eh' obbo origino dal Cav. Anton Mario Lorgna noi 1782, 
la quale durata sino al cadere del Secolo, e più ancora in 
Verona, sebbene ci l'osse da prepotente mano o dispobea 



non poche illustri l'ambio, nello quali alla nobiltà -onerosa 
dell' animo slava j ^oppiala opulente ricci ie//.a : ondo inco- 
l'ajjljiiili ì;1ì slmli unii solo, ma l'ornili alibondcvoli mezzi 
a chi ricco d' hi;iei;uo diieUaia d' m-^outo, a chi, impreso 
un forte lavoro, non avivhlic sappilo conio proseguirlo , 
condurlo a (ino . siidiieialo poi di trovare- chi lo donasse 
al pubblico. Avrò Imperlante in questo Secolo a dire le 
glorie di un alb o Vescovo illustre, che nel suo Seminarlo 
fondava bellissima Tipografia: e mi toccherà con vero 
patrio entusiasmo ricordare le [Ojaerasu liiv-lieiie dei Malici, 
dei Muselli, degli Ottolini ' ; onde lo stupendo Impreso 



i. Nella slami>i! r!.-ir Rpiiu.t iria Uu-fr-iuno, che B|ipro attuare, fra brovd, 
limili meMoli verrinimi in luci.' ail imure di i|hl'-'.ì ; ;,-i..r, -i, v n illi.-lraiaine 
iJf] p-rcscole mio Saggia. 
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ijin-'slo l'alto sopra o^-iii allra ■■.Illa provimi; 
nel eonlo poi ili nuove critiche reeonsio 
massime di Padri della Chiesa, oso after 
luUo antera le maggiorenti, solo inferiore a 



i. Seguitavano i Fratelli Merli le loro meschine stampe, 
continuando sino quasi al tramonto del Setolo ad essere 
Tipografi Camerali. Li! Civili Mn^islratiive per assottigliare 
le spese si giovarono quasi sempre de' loro torelli: pagavan 
jioco, ed il lavoro eo:-i continuo non dava lievito o sprono 
ad eleganza e correttezza: Eruttava guadagno guarentito, e 
busta. Oiinlrlir l'ava opeva di lellere, e di scienza conta la 
Tipografìa ile' Merli. Esordivano ad esempio con una serie 
di opuscoli di un celebre Medico Sebastiano I\ Diario, dei 
quali citerò solo alcuni, clic troppi sarebbero. Più lardi, 
intorno al 17 HI), un Erede Merlo alla Stella iniziava nuova 
Tipografia, che diede qualclie Inuma stampa. 

Eccone alquante a sa^io dei Merlo. 

J701 Rotarlo Spho£l ., Ungiurii contro foto della Tento», e delle 

San ™uet!ii le - in 4. 
1703 Molln Aless, E sere ilio militare di un 11 atta Elioni! armale 

di divalli ili Frisa - i,i 4. 
■1707 Sltlnsn Ari, Era, Ettrcliln tallii, a regala della Cavallerìa 

e Urogalli della Sereni!!. Itep. Ji Velleità - in 4 fig. 
tTU II Balla pramiicun - ni 19. 

1712 .... I! lordo l intuizoio ecc. - in 1. 
— C aiolà Gin;.. O.-ijjiuc, [ireaerv.itiio ecc. del corrente contagio 
del Bue - in t. 
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ITU ■ ttttni-lo Seh, L cileni sii' Ecce 11. Big. Fra oc. Merlo Medico 
Fis. - in 4. 

tlMCClD ■ fu 4. 

4710 .... àrvertlmmUi [interno «' inni Figlinoli ninni irti mi - in t. 
4714 .... A.vertl'n. del Jledtco l'ndre - ili 4. 
4744 .... Ouere Mediche - in fbgì. 

I7R5-SS nlonl.1 H, Ginn Gin e, Serie di Aneddoti M. MV - J» 4. 
1780 .... Dei Santi Verone»! - in 8. 

4787 Clilnuole Ad., Rottile antiche e illuderne delta Volle logo- 
rine -ut 
47R0 Vernicinone noiellette - .» «. 

1793 «uro HieUe-, Pemleri per miglioro™ I' Agricoltori! Vero- 

1797 L'Amico de ;i lom oi, Foglio periodico del Torchi liberi 

di Ve-o..e ■ i« 4. Pi." 1.1. 
1708 Bsu Moraoda Dn.oro., Indice de' libri a .lampa citati rome 

(ali di lingua - in 8. 



d'Haliti (To. XXXIIL l'uri. He. l.-gesi una parlici 
commendazioiio <!,■' suoi lij.ì, on-iu largamente area for 
e comi! rinnovnlii l:i [impn.i nlliiiiim, (ionia in Via de' Li 
non difettava tampoco ili caratteri Greci. È notala < 
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una delle sub pregevoli stani]": I' Arsindii d'i Fulvio Testi, 
rifalla in verso sdollo i-[idri;ii>illaln) , supplita in ciò clic 
mancava, 0 ridotta ad uso di Tealro dui nostro Marchese 
Girolamo Spolverini. La i|ucst' epoca ei'el.bc l'uLILvitii de' suoi 
torchi, e massime sotto la direzione delibi Pietro, Antonio, 
c Giuseppe, clic segnarono l' un dopo I' nitro il loro nome 
nelle successivo edizioni, tic diedero in larga copia, e di 
celebratisi imi Autori, ed in ottimo gusto quanto all' Arte, 
sino al 1770; dopo il quale anno Giuseppe Berna sembra 
aver chiusa la Tipo^rafns, e tenuto solo aperto un negozio 

Il Malici, clic avoa dalle prime sue mosse letterarie 
onorata i tipi del Beno, elibe argomento a dolersene in 
" D, per alcune male voci che uscivano conti ' esso dalla 
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) Mi 



e a prò dogli studi. Eretta la Capitolar 



1. Li atorii it: ([iitJa ifili'inir.i rin.in iIìnV-iii-.i'iiÌ'; nulli siti» Mn|ir.ilk-31u 
uiwra mila Cupilolare HbUcItca, nel Voi, 1. Libro 1. Cop. III. 
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Uìnlioleca (17'>R), incnr:ij.'^tnti. slipendinti copisti c studiosi, 
liìri.'lieggiavaii" d'oro a pramiiovere nuove ed utili stampo. 
Ai Marchesi Arcìproti Musclli ri aggiunse nitro Mecenate, 
il Co. Ottolino Otlolini, del medesimo spirilo acceso, e 
fornito pur egli di largo censo. Bell'Elogio, clic di questo 
nostro eli. Cavaliere, die' in luce l'Ali, pellegrino Lombardo, è 
detto come ben 2000 scurii ci largisse ad un Tipografo 
Veronese, per aintarlo in una sua grande impresa. Da tulli 
questi il Cerno ebbe tontissimi e poder-uri conforti. 

I quali favori e sovvogni, clic qui narro accordali lar- 
ghissimi al Bcrno, come al primo che rialzava 1' onore 

delle stampe Veronesi, ricorderò fi non dovermi ripeter 

poi) che si cibiselo del puri sugli altri Tl/iogra/i, i quali 
gareggiarono ad un tempo con esso Ini nel promuovere 
l'Arte, e dei quali parlerò in sèguito: onde le grandi, e 
splendide e famose edizioni di Verona in ipieslo Secolo XVIII. 

Le principali, quanto alterno, mi piace sceverarle dalle 
altro molte clic verrò allegando : e sono la Verona Illustrata 
del Maffei,\c Opere del fi*/«:rft,diS. (Hririri, di S. Girolamo, 
del Petunia, di M. Bianchini, del Bembo, di Rufino à" A- 
guileia '. Eccone la serie. 

1700 6 Inanelli D.Bnnav., I/uiiimatqto i mimi gin nrio, Goinediu -in 8, 
17(19 HalTel Sci»., Cu ci nsionl (V Amore - in 8. 
1704 Blnena M. Ani., La Andre consolai. Poema - in 4. 
"1707 Mari In In Itm-Lhol, , Catalnsns plairliunin imeni, iti itinere 

Munii: Jluldi - in 4. 
1712 tiicllinorn CI esali. Parere intonili nlln Lana del primo 
mete in (ui lice celebrarli la Pniuuii - in 4. 



I. Le slanips dui S. filarlo, della IV™ ilillMr., dpi 3. Girolamo, e di 
Knjma inni m un ?p«i[i(ii in <iii pjarii » d'iillru Tipogmfn Juropo Vallarti. 



171* Istruitone sopra le come rullo ni moderne - in 19. 
17 Ih De Alexandria Ilo, Hill, DrtTÌI ei L >Diilia cesumi 

mar. - in 13. 
(710 TcmI F..1..B, L'Arsiada, ...Iona ■ in K. 

— lo. PeCrt, Da -Ita fi ainrlbu. 8. Ignot.l ■ in 

— ti n rifilo Pier Jir, La Itoci. de, <:.....,... . in 8. 
11Ì0 i ■•'•<■ ••> GB, Ricrea alo ne pmoilce - voi. S in it. 



— Cavaaaool Zanniti Clan Pt<»u, Didime, Tng. - fa 8. 
UH Clonalo, Out «ottoni sella linone IleJiaM ■ col. :• in 4. 

- Di Sole. 6, Frane, [ntrodui. olla viti dì.mo ■ m S. 
il!) Dì Mauaaordo M„n. , Camp, della Viti di S. I ■ ■ ■ - in 8. 
1781 «rannerile Joe, Oliarvaa. e «coperte della «anso de' iunthi 

nel distretta di Castelfranco - di 8. 
1733 lalnulona par li Confessori . voi ì in \. 



4797 Perlo! Lod,, Trattolo della pratica di Geometria - in 1 fig. 
1728 Caro Armili., L' P, nei ile di Virgilio, con le Rima - in 8, e 
riprodotta iir//o staio olino - tu 4. 



1731 Hoftcl Seip., Lettera sopra il caia di Cesena - in K. 

— Verona Illustrala - voi. ì in 8 fa- 

4733 Perpiotanl Jd , Orationej - fu S. 

— Canneti Pier Frane., La machina umana, Poema - in 8. 

— Hattcl Scip,, Verona Il In ninni - in foni. fa. 

J733 Glberli Jo. Mail,, Opera ed. fraLribus linllerinii - in *. 

— Rota Andr-, Notizie ulor ielle ili S. Angelino - in 8 fig- 
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17M Corni..! Jo. Paul, Inde l Incupì. SUlUtor. Civ. Yeronae - infoi. 

— l.o menlc e lo mini) accordate in mostrare il Veni n..- ni lieo 

In Raienna liberala - in 4. 
1731 da ItMpli Tarn, I quattro libri dell' Imitai, di G-.C- i» 8. 

— nichelini P., Lettera dì un Teologa ecc. - in 8. 

— -36 PelaTlI D., De lioctrinn lemporum, curii Nnlis - u. .1 tu fot 

— -19 S. ■Ilcronymi SlrH, Opera, ed. Doni. Valtonio-B. Il inf. 

1738 Torteli Ini Hor., Porlicnlne lmlnae «rallnnii - in 19. 

— Bianchini Frane., Il Vaiano de' Ceiari - in fol. fig. 

1739 Iilroibne per li Comesiori - in 4. 

— Plicdrl, Feiinlae cimi ndnnt. Da», HaoeHratiinl - in 11. 
•17*0 Mariani P. Int. Fr„ Considerai ioni ecc. • voi. (t) in S p. 

— Rasiglieli P. Carlo, Verità eterne - in 19. 

1711 Pelarli Dina., Hationariun. tempurum - in fol. 

— (Tucrll Jnc, Aiutai» Vrteiis et Pimi Tcstnin. - in fot 

1749 Le Cicce, Comi ile ruilnni cristiane - in 19. 

«il BcdiIid Card. Pietr., l.e Prose, Lettere, e gli Asoionì • u.T in 8. 
1745 Parma Frane. Giet-, Idea del Cancelliere - in 8. 
-- Alamanni Luisi, Lo Culti i-gitane - In S p, 

— DuOul Ty ranni AifgiL, Opera, ed lludi. Ynllarsio - Il solo 

V rol. in fol. 
* — Varano Don Air, II Demelrìn, Tragedia - in S. 

1740 4 Ughi cri Dante, La Div. Cuoi., con iliubin razioni- v. S in 8 fio;. 

1750 Bembo Card. P., Le Rime, con le Poesie latine - in 8. 

1751 Parlai Leni, Tra», della pratica .li Geometria - in 4 fa. 
ITB3 Ccparl P. Virg., Vita di 8. Francesca Romana - in 8. 
1750 S. Lirici Goniagn, E ima ne angelico, Con side rn rioni - in 19. 
176,1 Nomi Pier Doni., Itudimenti della lingua Uni. - in 19. 
1765 ■■curili Gin-, 11 giovane istruito nella scienza de' Proverbi 

Italiani ■ in 19. 

1760 Marcili Giul, Gei,, Analisi delle acque acidule di H ove ré di 
Veln . in 8. 

1760 «accolla di Stanze de* migliori Italiani Poeti - in ». 
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3. Al crescenti; nummi degli scrittori, alla noliile gara 
oiul' Fransi inlinmmali gli ingegni a produrre nuovi frulli, 

no» bastava la Tipografa Berna. Presto ne sursero altre 

in Verona: inlunio : il Juccjnt Vallarsi cominciava le 

sue l'dle stoni pe, tenendo anche aperto Negozio di Libri 
in una casa presso S. Sellasti ano. Non no diò molle, non 
durò lungo iempo; credo sino al 171)11; ma certo vinse in 
elegaiwa di tipi il suo cmoìo. Notai alcune splendide edizioni 
condotte II) socieui con esso; panni dubito perù avvertire, 
che Io duo manieri, e più nitide, cioè il S. filaria, ed il 
S. Girolamo, vengono stimate come lavoro della sua propria 
olivina Tipografica. Ultre a ijucsto ricordo la slampa del 
'finirò Italiano, delle Onere del 'frignimi, il Frantone, il 
Muratori, V arcliiteihira dei Snminìi-hclì, il ferocie gr. lai., 
alcune Opera dei Muffei. 

Cos'i fortuna gli fosse stala più propizia, com'egli il 
Vu ttar.ìi avrcbiie avuto fan imo pronto alle più lardili:' imprese 
tipografici ie. Di 'ma, cerio onorevolissima, clic aborti in 
sul nascere, darò noli/ia. Non è ;jran :emp", clic disaminando 
alcuni manoscritti autografi del P.CiiroL da Prato nella Capito- 
lare scontrai un foglio volante a slampa, senza data, nù alcun' 
altra noia tipografica. Vi apparisce bensì il nome del nostro 
Jacopo Vallarti, il iiuale fa, nttpcrc come si va in Verona 
componendo lina Socitià per ilare al jiublilieo il» perfetto 
Corpo itc'ConcMìi.XAh mia miimjrujUi Maffejana (dovreb- 
be uscirti ne' prolegomeni all' Epistolario Hnffcjatio) ù di- 
mostrato, pai-mi eoli troppa evidenza di ragioni, il concetto 
della grande impresa doversi attribuire al Malici, dopo la 
famosa discoperta de' (ludici lla['iUilari. ed essere opera sua 
questo Plano, o Manifesta, clic ne svolgeva il pensiero, e 
ne saggiava l' ampie/za. Clio se l'impreca non potè qui 
attuarsi, ma veniva accolla subito con amore, e nobilmente 
compiuta da Kic. Coleli in Venezia , !a notizia di iiueslo 
comecché piccolo foglietto (ignoto ch'io mi sappia ai bi- 
bliofili ) non parmi di poco momento : valga almeno ad 
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assicurai' nuova %ìmm ni MnflVi, die primo ideava la granile 
Opera, oc] al Tijio,n\ifu Vullttni diVi'ii pronto mi .issumerno 
il grava compito. 

Sendo rarissimo. <: forar, unito il documento, cui i da 
assegnarsi 1' an. 1725, non isliuio soperchio di qui recarlo 
per intero. 



Eliciute gran tempo che cittì desiderala dai dalli una 
Raccolta de' Concita, più perfetto di quelle che li Animo fu' ora, 
Jacopo Vulturi fa sapere, come li va in rerana componendo uno 
Società per tale impresa: c perchè il pubblico pana far giudicio, 
se la direzione che li prende lia lodevole, li i stimalo bene di 
darne conto preoenlitanienle , anche per eccitare i letterati a 
contribuire quelli avvertimenti, che fonerò opportuni. 

Primieramente adunque l'arbitrio e la sopraintendenza sarà 
di chi lia ueriulo in 03111 porle deli ampio studio Ecclesiastica, 



pliru alle mancanze delle altre Edizioni can porre ciò clic li ha 
nei/' amica Raccolta del Craltbe, e che è poi sialo omnieuo : e con 
imerire malli documenti, e disierlazioni, tralasciali dal hablie. 
Si daranno quantità di Concila non più stampali, specialmente 
della Dalmazia, e dell'illirico: nuovi documenti inforno al 
Concilio di Fiorano, ed agli ultimi Sinodi de' Greci: notizie 
particolari intorno a quello fallo da' Greci scismatici contro 
Cirillo Lucori, che diede nel Calvinismo ; parte tratte dalla 
itampa fallane in Bucarest di Falachia, e parte da lettere. 
Non si tralascieranno le mollo cose aggiunte nei/' edilità 
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dell'. lytiiiiio , >'<• t-vi ,/jiN?o-, r f.' i.r.ri.'^i'.jri: <r:'i'trjLji;<i : plichi:, pir 
ragion tuttofi», il Codice Enciclio non ti prctuferd Cùm'tgU 
ha falla dai Labbc , che Io diedi tanto diiordinalo , ma dui 
Supplemento del Andino, ave li ha perfetta. 

Si chiuderà con gli Alti del Concilio Lateranetutj che pre- 
sentemente li celebra , e co! anale il nottro S. Pouleflrr. rrntti: 

l'na arandi*na-a patir d\ qnaiH.» si Kuiittpcrà tn t\ qrandt 
Opera torà rollinonala con Jfn. ornjinati e imcerì, entndoirne 
giA traila une infinità di fmenrfulioni , e di varie lesioni. Si 
riordineranno «-olii iraporrojilt doenmrnii , clic arile panale 
• lampe inno Itaipoiti, lunati, t pieni di confinine 

Si dori in un Approdi» nousit del Sina-Io di llordrrnh , e 
d-oltri f -tli da coloro che tono fuori della Comunioni Cottetict: 

principio a" Autorità nella Chìeta , e della iy frorrf.no J«>.« al 

Si comporrà nel fine un Endici di tulli i Canoni, che verri 
in cerio modo a ridurre il vero Gius Canonico a melode. 

Pirelli li abbili un ititjtji't ■.h.jli itiiptiil.iiiiitt.iini inuiiiririciltl, 

uni: mai più Mlampali, e traili da Codici d - incomparabile anti- 
chità, clic li ai/r/i nini in ijiir.t/,1 •■ilizìnne , it pone qui il Catalogo 
dì guelfi, di', niellano a pia antichi Setoli. 



Ori!» Episcopo min, sru l.ihsr Poi iti il culi., in Ciinstniiliiin Siiinnil 

Epistola Epiicoporinn imttnicntno. 
Hisloi'iae frnginraium de Schignute Htleliano 
Prtrl Alexandria EpUtnla. 
S. Allin nniii Eplilalu.il, 

ìlistorin Alluna s in ni, Consultili, menimi, pt rlìena pugni™ eniw- 
tiong ; sive lìlurium ccrphulum rerum Oriento li uni. 
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S IVI.il; III I ..., Trtclotiu de Atetio, joiW «c rtta doninolo, 

et non ni.i rtnooice reiitmeoio. 
KjutoVn., ut .Intuir, Epidoto. 
8. Celati! Pope- Koitiohi oJ NaUlem Abbate» 
Conciliaci Oimoglnrote anni 311. 



e Etcì SncrenienUrto. 



Lecito Sapiiolii, llomlljj Grocei 



Fin qui il Manifesto del nostro coraggioso Tipografo. 

l'orse Jarnpo l'nlhtrsi coli' a vero istituita la sua nobile 
Tipografia dava Incitamento al fratello Domenico, giovane 
Clierico allora, ondo mettersi tutto negli studi dulia ('dolomia 
Greca, Ebraica, Latina, nelle più astruso ricerche della 
antica Storia, da ninnimi; v al i'n Licinio critico. 

Ecco una scelta delle Stampo V'aitarsi', ammettendo ai 
solito gran copia di piccoli opuscoli. 



1722 «-sieri D. Gian Carlo, Orai, umerale nelle Esequie dot Com. 

Prò Bsrt. Ani. Co. dot Fono • in 4 p, 
172.1 Trillici Unllano, race, e illmtr. ila Selp. Maflel - eoi. 3 in 8. 
•1726 d' «veroo. Pietro, Filmilo, Dramma - in S. 

— Proli cu criuloni di rlrln Bututottichc - ih 24. 
1727 Strada Hit, Pruni deh" alber» della vita - ni 8 p. 

liSO Dona Cord. Gin., Principi! o ducimi, itrlla i-itti Cristi uni - jii 8. 

— Tri. .In» Ginn G., Tutte le Opere, ed. dilM,iTcÌ-«o/,8 IH fDjl 
1730 S. ulliirll Piti. lip., Opera - noi. 2 tu fogl. 
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4731 Ver rari Bernard., De rku iocr»nim veter. Canclnnum - in B. 

4738 Mafie! Scip,, Epistnla, in qua Irei Inicriptìones (te. - in 4. 
4733 Frontoni* lo., F.pHlolae et Duiertat., ed. Dora. Vallante-- in 8. 
47.14-43 S. Illnronyml Strid., Opera, ed.Dum. Vallar. - u. 41 fu fagl. 
4735 Pompe! Ale»., Li cinque ordini di Architettura Civile di 

Michele So muli cheti - ih /agi. fig. 

— Botarlo Set.., Rimedio curativi del In Parsimi - ni 4. 
4737 Malici Scip., Osiervaiioni letterarie - II 1." uuf. taJdm. in IS. 

— Svolli Ilug., De verltale Religioni: Clirlstlanae - fu 8. 

— memorie dei Generale MalTcl - in 8. 

1738 Muratori Lud., De Farad!», Regi.inue coeleiLis gloria - in 4. 

— Avvenimenti grammaticali - in 42. 

4739 Cellari! Chriitoph., Brevlariuni Anliq. Romanar. - in 8. 

— Beleclae allega ti une* tlieologicae in gralkin lyrunnm - in 4. 
4741 incrocila Fl.il., Faeetiae, cum Rotti gr. et In. - in 4 fig. 

— Piccoli D. Gre*.., La scienza de' Cieli, e de' Corpi Cale- 

tti - in 4 fig. 

— Celiarli Chriitopb., Campendiuui prusodiae Grrcoe - in 42. 
4741 r...]ll„ Ali.., Oraziani - in B. 

4740 Dalla Riva Otlav., Le Odi di Oraiio tradotte - in 8. 

• 4747 Contini I). Thoin-, Disjcrtdiio hisL-npui.-crit. de aureo libro 
il CombMIIn, i|.ÌriL - in 42. 
4750 Valla»! 1)., Sacre antiche Iscrizioni legnate a cesello - tu 4 fig. 
4703 .... La realtà e lettura delle Sucre nnL Iicriz. - in 4 fig. 

4. Non a»ea iippt-un il Vallarti aperta la sua officina, 
che un allra ne istituiva Alberto Tumermani, nella Via 
delle Foggio, pare Lnlomo al 1723, sendone falla memoria 
onorevole nel Giornale tic' Lcttcr. d'Italia (lo. xisxvn c. 
!>42.), mantenutasi in fiore sino al 1700. Qualche rara valla 
ripigliò la filasi alikiiHlonatfi costiitiiaii/a ili apporre in fronte 
al volume una Impresa; alla sua, aggiunse il savio molto: 
Kisi utile cs! litoti fiicinius, slulta ed gloriti. Spiccano le 
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slampo del Tumemani per m 


)lla eleganza di tipi, sceltezza 




: vantaggiandole soprallulto 


con larga profusione di Tavole, 
Giambcttino Cignaroli, Anton» 

eleganti o s varia tissimi diseg 
Dionisio Valcsi, e più sposso . 

altre sue opere, il Longino, gli 

Jac. Sadoleto, il Paradiso pe 


e Vignette, e Fregi. I nostri 
> Balestra, B. Pialletta, into- 
no al Tipografo industri gli 
ni, elio lo svelto bulino di 
li Francesco Zucchi, incideva 
it Teatro di Scip. Mafiei, ed 

Ada Marti/rum del Ruìnart, 

rduto di Milton versione di 

irate: come dello Opere del 
ta distinta e 4.° gr. vidi nella 


Paolo Rolli, la Bella mano di 
stampa usò carte grevi, o coli 
Guarino un esemplare in car 
Biblioteca de' Nobili fratelli 1 


Mafiei Lilerarum Graecarum / 


libri l di recenta acquisto, 
murane, come 1' operetta del 


Biblioteca del Comune. In ima 
D.acc. di Lettere di vari fWtw. 
To. II e 61) leggo ricordalo, . 
Tipografo slava infra gli altri ril 


Vi Italiani, Reggio 1841-43 
ratti quello del celebre Mons. 



Frane. Bianchini, da cui si trasse la copia, che fu poi allogata 
dal Maffei nell' Accad. Filarmonica. 

Le Bue migliori edizioni parmi queste. 

17S5 De atonln 1». Eia., D;l SS. Sacramento dell'Aliare - in 8j>. 
17Sfl MaEfel Scty, Lilerar. Gruecanun figura, polealas, el alfee- 
iloncs - in 8. 



1. Forma pane di quel nuova dono, che in aggiunto al gii tatto nel IBIill, 
per dbovì acquisii a scambi cuiuegiiiti, prolcrai fino dal passito anno al UOBlru 

Parma» più a moia. 
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1720 S. Annoimi Cani,, Orotlones - (b 8, 

— Gnidi Aless., Poesie - in 8. 

— De Bonli T. Edi, Del SS. Socromento - IB 1S. 
17S7-30 linrcll M, Ani, Open - noi 5 in 8. 

— Malici Scìp. , lstorij Diplomatica - in 4 fig. Con la noia 

di Mantova. 

17J8 .... Degli Anfiteatri, e singolo™, ilei Veronese - in 8 fig. 
1TÌ0-33 fiorisi! Cord, llcnr., Opera, ed. fiale-, lìollerinìi - eoi. 4 
in fai. /tj. 

1730 HttlTcl Scip^ Teatro, tioè la Trag., I» Cora., il Dramma - in 8, 

td in * jij. 

— Rolli Paolo, 11 Parodilo perdili» di .Milton, tradotto ■ in ». 
1734 Itiilanrl. Acta llarlyrnm - in foni. 

1733 l.unalHl Di™., De sublimi, gr. Ut. gali. itti. - in 4 fin. 

— Rolli Peolo, Rime - iti 8. 

1731 Barile G ugl. M.irtli. d'Ali fai. Mancia per l'anno nuoto - in 8. 

1737 Gnarlnl ODalla, Le Opere - voi. 4 in t ,'ir,. 

— Saitolcll Cord, he, Opera - poi. 4 in 1 fin. 

1738 Baruffai di Girai., Grillo, canti X • in 8. 

1740 Rolli PooIh, Il Parodilo perd. di Milton - tal 3 in 8 fig. 

Con la nota di Parigi. 
ITU fiori» Cord. Enr., Istoria delle Investiture - in fai 

1743 Rolli Paulo, 11 Parodilo perd. di Milton - in fai. fin. 

1744 MalTel Scip., Dell' impiego del daiiarn - in 4. 
I74B .... Siglac Graecorum InpIdnrEno - in 8. 
1747 Il Ra B uet, Cam. - in 8. 

— n'arder Gius., La Api, Ind. da Paolo Rolli - fa 8. 

17B0 de' Conti Giusto, Lo llella mano - in 8. 

4753 .... Lo Bella mono - cdiiioic tteanda in 4 fig. 

17G9 Cottili Ant Lettera od uno Spnso, troduz. dall' Inglese - in 8, 
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di fnì Pur 

presto con 



1 peculiari opero ili 



in ben 10 voi. in i, alcuni 
i|iiello di S. Paolino il 
Croiuu-lu: de] /.risata. 



! la Collana 7*(o 

ii inlerrotlii d;d Tal lii ('li uni ilii'ii u|ipci^so) 



e Opero del IVolfio in 
fogl., il te Brun voi. 8 in 4., le 
Notizie storiche sullo Chiese di 
Verona, c te Dinurrtnzìimi lìiancolini in piii grossi volumi, 
le Observalìtmes Astronomiche et Gcographic.ae di M. ninn- 
olimi in lbj|l., le Antìeh. Surre e prof, del Caline! voi. G in 4, 
le Gallieae miH'iuil., od ali re upeiv di'l Maffei, i primi 8 
voi. in 4. con tav. delle Memorie di Matem. e di Fìsica 
della Socie là Italiana. 
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Ne fo al solito seguitare una più 



1733 Fiorentino Rem., Le Vite di Camelia Pfepote, Lrod. - in 8 fig. 

— Micheli Domen., Delle .nccessiuni intestale - in 4. 
4733 .... Delli Fi decorni ni ■ in 1. 

— . . . . L' ordine del procedere nei Giudici Civili del Furo di 

Verona - in 4, 

1734 Morrei Seip., Gallicoe antiqoitote» - in 4 fi 3 . 

47SG . ... hi Merope, «in Annotili., e la Riiposta al Voltaire - in 4. 

— WolHl Clirial,, IMii loto phi a ralionalis - in 4. 

M730 Crtla Dom. il]., La sventura felice, Pastorale • in S. 

— S. Pamllnl IVol., Opera ad ìllss. Codd. ed. Lud. Muro- 

torio - in (agi 

— WoiBIChri(t.,Ontu]oEÌa,Cosii]oloBÌu,Paychologia-i)D(.3Ìji4. 
4737 Bianchi al Frane., Objoriatione! Aitr. et Geog. - in fogl. fiy. 

— Mudano Co. Muoio, Diicnrso sopra l'Aurora boreale - in 4 fiij. 

— VerUà Ver., La Verità sema yeti - in 4. 

— «Volili Clu-itL, Psycliologla rationulis - in 8. 
1788 .... Tipologia naiurnlis - noi. 2 in 4. 

— Croce GIllL Ces., Sogni fantostici - in 8. 
_ .... Delle helleiie del Furioso - in 8. 

— .... Cosmografia pottlea - in 8. 
_ .... Palano fantastico - in 8. 

.... Processo del Carnevale - in 8 

— . . . . Descriiione della Vita - in 8. 

— da 8. Nicol» T. Arcnny, Vita di S. Anna - in 1S. 

1739 S. CregaHI >!., Paslornlls regnine Lfter, ed. Barth. Cam- 
pagnola - in 8. 
TlmhoccD Ani., Della Sifilide di Giro). Fracaitoro, volga- 
ri si. - in 4. 

— molili Clirist., Philosophia pratica - in 4. 

4741-60 Galanti Barili., Decreta S. Congr, Rìtuum - in 8. 
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1741-00 Bonwuplerl J}. (,. G„ Il tesoro Mk ori lidi ili Sucre e 
Profane, trailo dal Coni, ilei P. Calme! - noi. 8 iu 4. 

1743 Da lagni P. l'aula, Introduzione alla vita attiva e contem- 
plativa - LH «. 

— Fuliniti-eli I Gaet., In marte di JLr Giberto Artiraaene 

Priniie. di Slantovu - in 4. 
1745 Baciali Gius,, Due DlMerlaz.su! Hutto d'Iieriiiaol-fe 4 Jfj. 

la noia di Mantova - voi. 4 in 4 fa. 

— ttlancolinl GB, Cronici di Virai» di Pier Sfegata, ampliata 



n Vlctnu P. Agust., L'uomo addoltrln 

noi. umili I). lame, Le sette visite - 
n Gaet, Difesa Iella antica 



— -B4 n'olili Cl.riai-, ElenenU Jhtlieieos, cimi correet. et 

flilnntutiutiibus Cojet. Mari a calia - noi. & in 4 fa. 
1747 Nnvnnsufol» D. Ina, Ora:, per 1' assunzione del S. P. 

Benedetto XIII - in 43. 
4748 Brlftoll Crai., Lettera sopra li miicclrini elettrica • in 4. 
4740 Muffe! Sdp,, Li due primi Canti dell' Iliade - fa 8. 

— Gnor T. Giorgio, Itagioiiam. Tutto avanti al rogo di Maria 

llenata - iu 4. 

— Li ielle Salini petillenj. trad. da d 

Verona - voi. 0 in 4. 

4750 Fraeaailni Ant., De febriuus - in 4. 

4751 ito™ Marnilo FU, Osservai, eopra il Uontm. della Di'. 

Coni. - in B. 

4753 Le llrnn Pietra, Spiegazione letteraria stanca e dogmatica 
della S. Siena - vai. i in 4 fa. 
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J7.Ì2 rUlU P. Gioì, Riforma dell - «omo - voi 2 in 8. 

— Bergamini P., L' Antl-Lucreiio del Card, di Poligone, 

trui. - vai. S in S. 
47S3 DouUi file, L' uomo di governo - in 4. 
4751 De-» P. IbulmlL, I frulli della Greiin - in 8. 

— HariasHclla Gnrt., Fascelto di prnliche Mattino ri che - in 8, 
4T5B Plndcmonte HAnl, Orai. Tunebre al ni. Scip. Malti- in 4|fj. 
47oG l'clrliiclll Tom., Idea del buon Artigliere - in St. 

17u7 Blancollnl GB., Serie cronolng. dei Vescovi e Governmori 

J7O0 Griffi Melch., Slodo per costruire le equazioni Indeter- 
minate - in 4 f,j. 

— Blancollnl CU., Serie cronoloj. dei Vescovi e Gnvernnlori 

di Verona - Edizione mollo uccrejciu In in 4 fa. 

— Hleliell Doni., li' ordine del procedere no' Giudizi Civili - 

Edizione seconda in 4, 
J704 nuccllal Gin., V d este, Trc S . - in S. 

— Bracciolini Frane, L' Evandro, Trog, - in 8. 

4707 Pompei Girol", I. 1 Ipermeitro, Tro S . - in 8. 

— Lorjtna A. Morii, Opuscolo trio nd res olathemat. pertln. - in 4. 

— Troltoto sopro 1' Dio delle acque del Tnrtnm - in figt fig. 
47(10 Virarli Aug. , De cubici», et binuodrolis . equo tiond bus - 

in t |ÌJ. 

«77 Micheli Dora., Delle successioni iiUtslnL» - Edizione 3. in 4. 

4780 MarzagagllH Gset., Fascetto ili pratiche Ilio toni oli che - 

Edizione nefanda in 8. 
4782-B9 Memorie di Molem. e Fisica dello Società Italiana - tel. 8, 
in 4 fig. 

^783 Guglleuil P. Gin., Opuscoli scelli di Plutarco, trad. dal 
gr. - in 4. 

4781 DlauKI Ut Ginn Ciac, Le Opere di S. Zenone, folgo- 

rili. - in font. 



Digiiizod bjr Google 



115 

17S5 Cenuri P. Ant, I.i quattro libri dell' Imitai, di G. G. 
trod. - fa 8. 

— Lui-gnu Ani. H., Della cera Punica - iti 4. 

1786 Uanvlclnl Cini, Volga risi ani. dell' Knchiridion di S. Ago- 

1787 Cenuri P. Ani., L' Apologetico di S. Gregorio Noi, recalo 

— SallnilKiiI Leon., Degli Archi, e delle Volte Libri VI - in 1 fin. 
17 SS Comare Luigi, Dello vi tei sobrio, Di icori I - I» 8. 

-17S0 Ca«iiollA., Nelhodcpuur calcolar lesLongìt. Uengroph.- tu S. 

— Largali A, IH., Prinrijiii dello Geogrulla Ailronomicn-Geome- 

trlci - in t fi 3 . 

1703 Cenuri P. Ant., Le Odi di Oraiio messe in rime tusc. - in 8. 

— Caglio! 1 Ant., Bollile OHtruiioiniclw aduliate all' uso co- 

mune - in 13. 

170» Coni P. Ant., Vita del Cnv. dementino Vinetti ■ in 8. 
1787 Rapporto digli uwenimenil lu Veruna II e'°rn° 18 Gcrmile, 

e seguenti - in 12. 
J7flS Pa,»»,anll Jue., Lo specchio delti rero peniamo - iti 4. 

1709 Canar<ti(l ['. 11., La Ni.ùve distrulla - ili S. 

— Voi gu ri nume ni o delle Vite de' SS. Padri - eoi. 4 iti 4. 

— FcrnniBiilo Ani, Per le Esequie degli Iinpcrìult, morii 

nelle betlnglie di Verona ecc. - in 4. 

0. Di Angele Targa altro nostro Tipografo dirò breve, 
porcili' poca vita ebbe, dico quanto all'avere egli una pro- 
pria oflicina tipografica. Accas.i i suoi tipi intorno al 1730 
presso a S. Maria Antica, col motto, c l'Impresa alla Fenice. 
Ardi imprendere la ristampa dulia Collana Isterica Greca 
ilei Giolito, pubblicando per primo Anello il X.°, cioù l'Ap- 
piano Alessandrino: ma appena cominciala l'opera, sia 
che gli fossero venule meno le forzo, sia che il Uianco- 
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lini, entrala a dirigi- I" slampa, vedesse guanto meglio si 
conveniva l'innovare pia il' una delle vecchie traduzioni, e 
p L «iù all;iv^i?se soverchio l'impresa, V nlihaiuloiió il Targa 
nelle inani del Rammaini, che non giunse a compirla. Lo 
Irovcremo per alcun tempo governare la Tipografia del 
Seminario. 

Noto aleune dulìe in'hidpali sue stampe. 

1730 Appiano Alessandrino, Delle guerre de' Romani, Irod. - 
voi. ! in 4. 

473Ì De tenui dolilo Gin., Del parto dtlla Vergine di A. S. 



Eressi astiene TlheLonciie ne. liie de ratinile concionano:! 

libri demi» editi, «e emendali - oof. 2 Ih 4. 
3 Alenano», Della ri surre ito ne de morti, irad. - in 4. 
Hnratori Lini., Ln Filnmliii li li ir. ile . in t. 
Uccelli fllul. Cei., Eunio della Rettorie* antica, e moderna - 

poi. I in 4. 

. Manolenl P. Alesi , Vita di Meni. Frane. Blandito! - in 4. 
10 Spillano M.r (!«., A.verllm. Jl a rali-l'e litici - in ». 



grafia. Provodnla di (pianiti nic-jfUo Ignava, 
fino gnslo, Torli) e candida e levigala la carta, 



e noi 1738 colli! asser- 
ii lo splendido volume de' Sermoni 
di S. Zenone, i ipiali sol ralfronlo de' migliori Codici unLidii 
erano sì correliamo ni o recali in pubblico, e riccamente 
illusLt-Eiti dui iloliissiirii fratelli (Lillo ri ni. Magnifico esordio 
per una. nascento Tipogralìa : in calte alla Prelazione dogli 
Editori dicevi reccns iiislituttt ci esimetti, o stigliasi 
coli' elogio del Vescovo lìra-adinn, o doli' Aroinrelc MusulLi, 
siccome Burla Consilio et ope d' ambedue. 

La Tipografia del Seminario Veronese accos' 
imprimere in ironie a' suoi libri ima elegante 
SetniiMtare, die si ni lini odiava il luogo ov' ora locala: e 
sollo 11 magistero dì un Prelato cos'i largo patrocinatore 
de' buoni stilili. Gn-orila disili ololli Ìji;;ogiu di' erano a 
[pio' dì. potò dar fuori imporranti u copiosi volumi. Annovero 
fra lì yiii ricerca li, olire ai sudditi Scnii'ntes S. Zcnonis, 
le Somme di J>. Antonino, di S. ilaiinondo de Ponuafort, 
o le Opera del C.ibcrlì, lutto pubblicazioni n merito dei 
fratelli Italici-ini, il Sh^iìciii Sferro del da [Vaio, il Mnseum 



Angelo Targa : o.n'- libri , e stirili]*, rl,e dittano nelln ìlutte- 
ga a S. Anastasia, quanto crii iic'ÌIar/a—iiti del Seminario: 
con lutti li caratteri della Stamperia, esistenti liei luogo 
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della medesima nel Seminarili islcsso, e li Ire Torchi, 
due (la imprimere car/itteri. al une da imprimere rami: 
casi le casse ilo' cavalieri, e fregi, e rami ancora che ni 
fossero, ecc. ecc. Tutta questo capitali- si caleva e vendeva 
ad Agostino Caralloni al prezzo di Durali 4000 dal grosso. 
Merita ricordare alcune i:ondi/.iorii troppo generoso del 
contratto. Il Carattoni doveva sborsare, entro 1' anno, 2j0O 
Ducati alla ciss:i del Scminnrin: e uialli-vadore laccasene 
Mons. Muscllh li rimanenli 1 TjOO era tenuto versare al 
medesimo Seminario in tanti libri, da essere consegnati 



grafo dtl Vai. Sanimi 
'/uiosa gratitudine si r 
alla Lunaria del med 
lltltqui libro onderà s 
da ultimo il Cavalloni, 
a saldare il suo debito 
alla Libreria del mede: 



■absidi no, e del Carattmii. 
! stampi; di questa celebre 



no 

1739 S, Zrnnnls Ep. Ver. , Sermone!, ed. fritribra Ballerinis - 
in i gr. 

— Pinoti M. A-, Comoedinc scleclae - in S. 

niO S. Antonini Ep. Fine., Summa, cum prorlcct. fratr. Dalle- 
rin. - voi. i in fogì. 

J7-U Dandlnl Mere-, Db scrvitutibus pruediorum - in 4. 

— -54 Severi Sulpicii, Opera, ed. Ilieron. a Prolo - voi. 9 in A. 

— Piede Fr. A., Elucidationo! iliIBcilior. ttieulogor. onorai. - 

con la naia Loionii, poi. 0 in 8. 
•1713 Caratimi Condii,, Vita clansiralis - in 4. 
* — .... Epistola eiEKftica - in 4. 
174i ile Pennafort S. Itaymundl, Simuni, ed. fratrìbus Balle- 
rlnii - in foql. 

■1745 Secale? Frane, Plantac Veronenscs - noi * in 8 fig. 

— TurtaroKI Giml., Memorie iilor. de' SS. Siiinnio, Martirio, 

cii Alessandro - in B, 
1740 Marre! Scip. , Tradizioni poet. Jo Omero , Virgilio , o 
BlbU - in 8, 

1717 An.nl di i'. Costì Inn., De nntbenticii Seriptnr.ir. Sacrar. 

gpnd SS. Taires kelionlbDi - in i. 
JJ18 Randot. Del mulo epidem. de' Bestia ali - in 12. 
J749 MalTel Scip, Muenm Veronense - in /boi. |7j. 

— . . . . Arte nasica dileguato - in 4, 

— S. Teresa, Compendio dell' Orai, mentale - in il. 

17SH A Prato llierun., De dirimici* duobiis F.mehii Cnesnr. - in 8. 

— Mnffel Scip., Iscrizione Greca esaminata - in 4. 

— .... Risposto oli' Anonimo - in il. 

— .... lleplics all' Anonimo ecc. - in 4. 

— nomaci, Meditazioni per I' acquisto del Giubbileo - in 8. 
J75I llmelll .Inc., Niirobmola nntimia - itine primi voi. in fogì. (nj. 

— HalTel S., Conferma delle risposte date all'Anonimo ece.-inl. 

— .... Leonii Sopicnlis, HoniMa gr. lai. - in 8. 
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mi mirri p. Pietro Glie, Vita di S. Filippo Neri - in «. 

— Glumella Col lo , Trattalo iìi Medicina |iraerntiva • in 4. 

— Uteri S. Filippi!, Detti ricordi e documenti monili e spi ri- 

tuali - in li 

— n anelli P. Ben,, Viniliche Rom. Slnrtyrolugii etc. - in *. 

— Ricci ih. Prime. HI., L' Ami-Lue rtjio del Curii ili Polignae, 

Irod. - mi 8 in 8. 

— Benedetta XIV, Lettera u' Penitenjletl minori - in t. 



8. Sarà pili rom palili oso gnaulo mi un altro Tipografo, 
che, sobbollo dubbio, ini si preseiila in i[ui-s(a «poca : dico 
di Giambattista Saracco. Lo (rovo annotalo In pochissimo 
stampe, dal 1747 al j7ùj, dove come Libraio, dovi: come 
vero Tipografo, che avea slama a S. ^farco sulla Via de' 
IYlizKiri. Sondosi audio stanalo cosi, non so come respin- 
gerlo dal mìo albo dei Tijiaijrafi Veronesi. Ricordo pure 
dio nella sua niai^'iiii'c pnliblieai'.iotic, il Ckardim, Storia 
de' Sacramenti, tradizioni; dui francese, I7.ii voi. 3 in t.° 
(che dubito fòlla coi lipi del Curuttoni) nella Dedica del 
leivo Voi. a Mnns. l'.iaii l' inno .11 liscili si soscrive col liloio 
di liiìifiateeurio : l'orse (lolla Libreria Musellianii '! 

!). Cessala la Tipngralia del Seinìiuirin nd 17.71, Agostino 
Cavalloni proseguiva con ardore le sue bello slampe, e 
perù debbo assi; Lina ridi un pur li irdlar |mslo. Sovvenuto co- 
m'era di larghi sussidi dm Mardies: .Muselli, compiva la 
stampa del ricco loro Meittujliere (coni incinta coi torelli del 
Seminario), e delle varie antichità, possedute e descritti: dui 
March. Jacopo: niagnilicu ne l'insci la ediv.ione, degna di 
lleal Casa, in cinr/ìte voi. in fogl., con bellissime Tav. incise 
in sul ramo. 

Morto yljosiiiio nel 17(11, gli Eredi Cavalloni mante- 
nevano in lioro la Tipografia, a S Michele n ;w/«, sino 
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al cadere <Ioì Secolo, addivenuti nel 1707 Tipografi del 
nuovo Governo. 

Le migliori st;inijie eredi) quesle. 

J7ol Di Pullcnac Carri. , Ami-Lucrezio tradito dal P. Fruir. 

M. Risei - col. i hi 8. 
1763 Mnffcl Scip., De Teatri ntitichi e moderni - in 4. 

— Ln Sceceheidc di Gir. Vii», trad. In versi volgari - in 8. 
HhIIeI Scip., De' Teatri ree. - Edhiene 9. in 4. 

— AuhUI P. A%«a., Orato» funebre del P. Petlegr. H. 

Galeoni - in 4. 

1760 Mnaclll Jnc, Pnimisninta ontinun - il voi. 3.° in foni, /ij. 

— Benedici! XIV, Allocntto link in cernitili gtn. Pratr. Prne- 

dicaLnriini - ih 4. 
47G0 IYcl baci», pnssoggi.i ( ppr Muntevi*) di S. A. li. Mulinimi Ina- 
nello luf. di Spagna, spaia ull'Arcid. Giuseppe d'Austria - 
in fo 3 l fa. 

— Daiucncchl ««l, La successione del Popi in XVIII 

Stoni» - in 4. 

17G9 1 emmiK Luigi, Sacre Mitiche luminili, dimostrate 

ideali - fu 1 fi,j. 
4 "OS Carlini Doni,, Ile pace Couslantìie - in 4. 

— Pera. Monco, Dei Cimbri Veroneii - Vicentini - Bili:. 8 ih 8. 
47(14 Ricci Ab. Fr. M„ Il Poema di S. Prosperi., trmt. - in 4. 

— Pompei Girai, Cenuri perforali . i„ 8. 

J7BS Muratori I,od., Trattolo aop™ In S. «usa - in 8. 

— >n>i H..rand» FU, Il Nedo, Trng. - in i. 

— Pompei Cirol, 11 l'scndulo, Coni, di Pillilo Ind. - in 8 

— Avvertimenti grimi ni mie idi - in S. 

4700 i.»p;n„ Am.M., GII Elementi di Euclide, od uso del Collegi» 
militare di Verono - in S pq. 

— Rimi Cimili]., I,lidn,|.i, d.niuitdiil - ili ti. 

— .... De qiiihnsd.ini inaiimis et minimi* - i„ 4 f„j. 
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47G7 nicsl Ab. Fr. M,, L' Anli-Lucrciio Irnd. - co/. 3 in 8. 

— iidDuiarll Ac Sirie., De piriti Virginia - >N {9. 
17(59 Pompei Girci., Canzoni pastorali ■ in 8. 

— Guprllenil Gio. Fr., A niimit (tramonti scelti angli Opuscoli 

di Fiutare», Ir, ni. io lini col greco a fronte - ool. i in S. 

— Mulinelli Gllitto, Dello generazioni dell' uomo - in 4. 

— Apparami uil Diblia Sacra in XX Tali, .list rlbutui - in fnnl 

— FraneenaiUI Jos., Principia Religioni: niituralis, et ve- 

lila e ■ voi. 6 in 4. 
■177-1 ni.... ut M.r Gian Ciò e, il Ritmo Plphriano - in 4. 

— Pcraxilnl Ilnrlliul., In eilit, S. Zenunis e meno .ni onci - in *. 
• — Eliodoro, Descriz. di uno porle ilclln altiere Benecensc - in 8. 

4775 Plndemonll Ippol., Berenice, Trng. ili lincine trnil. - in 8. 
177G Plndemonll M. Ant. , L' Argii nautica ni C. Val. Fiacca 
trod. - in t. 

— Torelli Gius-, Elegia ili Tonini. Grny, trnd. - in 8. 

4781 Plndemonll Ippol-, e Torelli G., Volgarizzamenti dal Int. e 
dal gr. - in 8. 

178! Or. I<> lìenert. , K„* vr) , eie. Inlroduz. olla Vita Divino di 
S. Frane, di Sales, trod. in greco volg. - // 1." noi. mio in 8. 
1783 Horonlnl Jo. Ep. Ver, Synudai Dioecesaiio - in 1. 

voi. t in 8. 

4707 Libertò-U e uuglian*n, Programma della festa ecc. - in 4. 

— An arimi GBnltn, Codice nrnnle, or goni un zinne ecc. - in 4. 

— Piano dell' organi», della G uni din IVnziuiinle sedentaria Vero- 

nese ■ fa 4. 

— Leggi organiche della Società patriarca dell' Istruì. pubbL 

In Verona - in 8. 
I7B0 Lettera del Sig. ili. P., eonteaente I fatti piò impuriunii 

— narrazione delle solennità nslln Chiesa Cattedr. ecc. - ta *. 

— Corlcnl Gact., Orniiooo funebre oi Militari Austriaci eec.-in4. 
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•10. Quasi contemporaneo ni saprai localo Ti|>of^rafo apriva 
la sua odierna ili Via Nuova Anfaniti Aiitlremii. Ebbe l'onoro 
anch'esso dì contribuire un' suoi tipi, cerio olifanti, alla pub- 
blicazione di alcun' opera Mariana: si l'oeonda era la vena 
di quel grandi', da fonili' lavori) a [ii-usso die [ulti i dieci 
'["ipiiiiraìi. elio tioi'irono ne! auso della sua Illuda vita, c altri 
tino ancora che sorsero, dopo esimia, tlho so 1' Aittlrconi 
provvido a parodiare i suoi fra tei li d'Arto in buon t'osto, 
non gli arrise forluna amica, né può vantare lunga serie 
di -plcuiliile ilaliipe. Oisava prt.slo infoino al 1759. 

No reco una breve nota. 



J75* Mattel Scip., Pomìo volgari e lutine - poi. 3 in 8. 

— Xetlanl Gian Ver., Delfo rairgs e del islnsso - in i. 

— Bevilacqua P. Ip|>., Dialoghi di Sudicio Severo, volga- 

ri». - in 8. 

— .... Due Orazioni «il S. Gregorio Mai. vnlgoriii. - in 8. 
' — Avventure di un giovane Cavaliere - voi. 2 in 8. 

1754 Z«lanl Ginn Ver., IVuovo Iònie da cavar pronostici - fu 4. 

— Pln-lr-nonl» l>. i 1 . I!l.|....l. •■>,!• «V -ti* .-•-(- ..li.. -ni un» 

alle Opere del Sig. March. Scip. MutTsì - col. l.-jo/o in & 
km umpìare in membrane ita nella Bibl Cam. 

— Maffcl Scip., Dittico Quiriniano - in i fitj. 

— Itr.au Marmili Fi!., Lettera al P. Gius. Hi anellini - in 8. 
J755 DlonUI IL G. G, Apologetiche riflessioni ecc. - in 8 pj. 

— Maia Morando) Fil., I Siedo, Treg. - in 8. 

— . . . . Teonoe, Trag. - in 8, 

— Ze>lanl Ginn Ver., Del Flato o favore degli Ipocondriaci - in 1. 
4750 .ic-«i Zact, 11 FI™ da StU, Poemi - in * 

— lau Morando Fil., Sonetti, e Canzoni - in S. 

— ZcTlanl G. V. , De Embryuticin , site foetl» vivi «trac 
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4767 GrkTlnn Jo, Inslilutiaiies Cononicae - in 8. 

— Breve r*;gi»glio delle virtù li eli a Marcii. Donna Margherita 

Dnrini Serpanti - in 8. 
1768 Stile Comunelle marinaresche - in 8 /in. 

— Dlonlnl Jn. Jcc, De diiotiui Episc. A! [Irai e ri Kulingo - in ^. 
1750 Bevilacqua Ipp. , Veri lem. il egli Atti de' SS. Ferma e 

Hlutlco ■ in 8 

nella sua slessa Officina, in Via Nuova, prese a darle vils 
in suo proprio nome Marco ÌSoroni. Né suU' assegnargli 
quotili opcca 'li principio noli' Arie mi torna ad obliii^inne 
h sliimpii qn;iv .li V>:.\ Panili Smpi in dun voi. in hvlio, 

la scambiarono con un' alti'a in fi voi. in i, con la strali nota 
lhlmstat per Jacopo Mulleri, chi! usciva nel 17(il-(tó vara- 
mente dai tipi Miirnniani. Egli <■ cerio alfrcsì die nessuna 
stampa scontrasi ili Murcu M'irmii prima ili'll' anno da me 




aggiunse due Anelli alla Coi/min Isterica Greca, cioè le 
Vite di Plutarco tradotte dal Pompei, ed il Giuseppe Flavia. 
Cosi questa Lolla edizione Veronese della Collana cominciala 
dal Targa, segnila poi dal linutiiiithii, w dal Moroai, disilo 
fuori olio Anelli in lien '21) voi. in 4: ad avella completa ' 



I. Un beli' esemplare completo, e gnleod'klomtBlo Ingoio ma nella Capi- 
tolari BiMfolwa. 
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conviene a™ iutieri; uli altri f/nnttrv Anelli ili '11 voi., clic 
uscirono in Roma dal -17M!» al Ì~:>X lìioivlmava il Moroni 
h stampa ili tutte le svariate Opere ili Mntcmalica, c di 
Filoso/iti ili Crisi. Wolli; .indie ili !>U voi. in i, ccn mijjliaja 
di Tav. incisi!. Le Opere ili diro], Pompei, il Tacilo iraiìollo 
dal Montanari, ci vennero ila qtiesla Tipografia. 
Dù una serie dellr il;u:i[ie trasccllc. 



1 T ;M> Granelli P. Gin., Ora ilo ne redi, in Verona per. - in 4. 
1701 EcrlanlGian Ver., Della curn dello llathltlde - in 4. 

— Non la nari Aut., T miteni me a in SI eia libico Intorno ail'iiilnin 

dell» brille - in A. 

— -t;S «tarpi Fi'ù Paolo, 'l'ut;.- le Opere, con lo nato Hslmstat 

per Jueupo Mulleii - col. 8 in 4. 
J-(ÌS Montanari Ani., Sistema Jet Gius Naturale - in 4. 

— Ardili Coni. Nicolai, Nuinerarum Libri IV - in 6. 

— Minutili T. Ginn Fr., I Treni di Geremia, tradotti - in 8. 

— Borromeo S. Carla, Avvertii ne mi per li Contatori - io M. 
J7ti3 Fraeamilnl Ani, OpuscuLi plivsiiil.i~lr;i -jMlliologicQ - in 4. 

— Montanari Ani., Trattenimenti sull'anima delle Bestie - 

ei/ii. 2. in A. 

— Zetlanl G. V, Della l'nropleurlllde - in 4. 

1704 Ulcci-onla M. T, Ejiiitolno f.mìtiares - in 43. 

1705 nalberll Ep. Ver, Oliera, ed. u-atribus Oallerinii - in /in/I. 

— Fisi colino Heiiilg, Epistole e Vangeli, trad. - in i. 

— Lorena Ani. Ili, Della gradazione de' Termometri a mercu- 

rio - in 4 /io. 

•I7CI1 Zevlanl P. Gio. P., Il Pastorale di S. Gregorio M. rovi- 
nimi» - in 8. 

— Ballerini l'etri, De vi ae ratione primntii) HoinonIPont. - in 4. 
J7U7 Da «aceraia P. Casa, Memorie isloriclie dell» virtù, viaggi, 

etiliche del r. Gius.M. Bernini, 11 io. Apoat. al Tnibct. - in 8. 
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17G7 Paa«loncl Cord-, Orazione in morie del Principe Eugenie 

eli So volli - in 8. 
1708 Ballerini Peiri, De polesine Eecl. Sumraor. l'oniiff. - in 1. 

— Urina Art. M, Fabbrica ed liti principali dello Squadra 

di proporzione - in 4. 

— .... Intorno al riparare dall' inondale dell'Adige lo Città 

di Verona - in 4 fin. 

— Incontri M.r Arci», di Fir,, Spiegazione teolog. liturg. e 

inorile sopra la celebrazione delle Peate - in 4. 

— -68 WolOI Christ , Opero Philosoph. et MnUwin. • ani. SO 

in 4 fin. 

17110 l-nrclolnll Joc,, Il giovane cillodino istruito - in 8. 
JTTO Carlini Don,, De fliivionun occessionibiH - in 4. 

— Loria» Ant. il., Opulenta Slatinai, et Physiea - in 4 fio. 

— Keolaul G. V., Sopra lo Scorbuto - in 4. 

— Mando* lo P. Carlo, Nuovo vocabolario ■ in 8. 
4771 Compendio dell» Verona Illustrata - noi. 2 in 8 fig. 

— Largii a Ani, M, , Del modo di ^migliorare I' aria di Man- 

— .... lìieerctie imorno alla distribuzione delle velocitò nelle 

Sezioni de' Fiumi - fu 4 fin. 

— ZcvUnl Miei,. Ang-, Sensus liner» li, Psolmorum - in 4. 

— Se Colo»!» P. Dora., De arte rattorte!! - in 19. 
477Ì-73 Pompei Glrol, Le Vite di Plutarco, rolguriiz. - noi. B in 4. 

1774 MaDVI Scip., Arie Mugica dileguata • sdii. 3. in 4. 

1775 Tlmttoneo Aut., L' Il ce Magi un e - in 4. 

— LoFtna Ant. M., Specimen de seriebus con vergenti bus - 

in 4 fg. 

— Pennini north., In editiunein S. Zenonis correcliones - in 4. 

— Da Verona P. Giomb., Hiioluzionc de' Così di nuotala - 

noi. S in 8. 



1776 Lorena A. ST., De cosu irre J udibili tcrlii gridi», et aerie bua 

inOniila ■ fa 4. 

1777 Benedici! XIV. P., Con Iti luti oil ss et Epistolae - fa 8, 

— Loi-gna A. SI., Memorie intorno olle acque correnti - fa 4 /In". 
4778 GregL M. PiL, Oraiione in morte di M. r Guipnro Negri, 

Vnc di Faremo - in 8. 

— Zcilanl Gian Agost., Critico poetica - noi. 9 in 8. 

pressione della terrò, ed olla renitenza de' muri - in 4 

— Montanari Aut., DiiItHwlo istrutti™ per lo vìt. civile • 

noi. 9 iti 1. 

— Pompei Girci., Nuove Canzoni pastorali - il 8. 

— Da hcuipli Tom., L' Imitai, di G. C, nuora e fedele tru- 

dut, - fa 8. 

— Belli Zacc., Nello solenne apertura della pubLI. Accademia di 

Agric. Cura, ed Ani - in 4. 

— Marln P. llìch, Ang., La Marchesa de los Vallenles - noi, 2 in 8. 
1781 Plndeniontl Ippol., e Pompei Gir,, Volgarinam. dal lat. 

e dal gp. - in 8. 

1789 Loi-gn» A. M.j Saggi di Statica, e Meccanica - il 1." voi 

uhm. fa 4 

1783 Deliingeii Pedo, La trincante nuova curva - fa 4 flg. 

— ... . Meccanica pratica - in 4 fg. 

— Grlaellnl Frane, 11 setificio - voi. 9 in i fig. 

1784 Plndeinaiill Ippol., Elogio di Scip. Mafiel - in 8. 

— zcvlanl M. Ang., Il scusa divino de 1 Solo» - voi. 9 fa 8, 
17811 Rorto Ab, Carlo, Orni, in lode di S, Ignazio - Con In folio 

data Monaco, in 8. 
1787 «iiarlu G„ Oaarm. pratiche sopra direno malattie, trad. 
dai francese con aggiunte del D, Dow, Meloni - in 8, 

1790 Goliardi Doni. , Memorie iitor. di S. Ro inalilo Conco- 

reggio - fa 4. 



1790 Pompei Giro!., Le Opere ■ voi. 0 tu S. 

1701 Hello* IL, L'arte dell™ tintura delle Inno, trud. dal frane. - in 8. 

1792 Fior di virtù istoriala - in 8. 

— Maral Gian Doni., Ormioni Socre - in 4. 

Ca«B*ll Aut., Slorin dell' Ascnd. d'Agrle, Com. ed Arti - in 8. 
1701-80.1 Montanari Pietro, Le Opere di C. Coni. Tarila, Irad. 

roti Unte - voi. i in i. 
1Ì0S Compendio della Verno* lUiiatrntii - voi, 3 in 8 fa. 
1797 Catechismo Repubblica no - in 13. 

— Istruzione di un ci [la il ino a' iuoi fratelli meno istruiti - in 8. 

— Proclami del Go.emo Democratica Veione.e - 5 in 8. 
4703 Marche 

mag. - 
1700 Guieua 

12. A t 



tolL" isli- 
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Alias. Scolari, Frane. Zorzi, e Frane. Ani. Marozzi. Lo 
Stampe, dovo comparisco nu i nomi, ù allegati! secondo la 
ri sponde li /.a delle Tipografiche ufficine, a cui propriamente 
s' appartengono. 



APPENDICE 

Vll'OGIUFI VERONESI 



1. Seguitando a diro dello Tipografie Veronesi fuori di 
Verona, debbo ricordare innanzi tratto come sia falsa la 
nota di luogo noli' opuscolo III.' Corniti Alexandre de S. 
Sebastiano, Bcnuiwitsi* Lar.as Praefcch, quasi fosse uscito 
da Tipografia in Maki'sim;, scmlovi apposta k noia in Oppido 
Melsineo 1721), sema alcun conno di tipografo in 4. Certo la 
ù stampa eseguila in Verona. 

2. Nei primi anni del Secolo un Ab. Ginn Filippo de' 
Spara Vieri l'idn- vau;)ii di istillili^ Inori di Verona, proprio 
nella sua villa di flonco, una privata, e direi clandestina, 
Tipografia. Nipote egli era del celebre Giureconsulto e fino 
critico Francesco Sparavieri, E' pare clic mentre negli ozi 
campestri altri pigliavan diletto, vuoi negli esercizi della 
caccia, vuoi in alcun solazzevolc convegno, il nostro buon 
Prete provedutosi un colai corredo di caratteri, ed un Tor- 
cliiello, si piacesse comporre alquante paginette, e impri- 
merle tulio da sé, e mandarli? fuori alla machia senz' altro. 
Toebi libretti uscirono da'suoi tipi: 1" Officia propria Saneto- 
ram, il particolare Officiittit S. Zeuonis, i cosi detli Secreti 
dell' Anonimo, ed altre piccolo cose. 
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3. Qualche libro vedasi del nostro Tipograto Piar Ani. 
Demo con la noia in Vicenza : corno / Camici di Fidcnzio 
Glottoùhrysio Ludimagisl ro nel 17 13 in 12 (la spiegazione 
di questo Pieii'lomrno Ir'^'f i rhfn lini ,\M/i, To. I, c. 405.): 
non erodo peni niY;ili :ivch*!> quivi [ii-ml;tl;i TipLi^oli:!. lietisi 
Ol'lii'ina ji l-( j [ l i:i «Silw il /'ltiui, t> [n-r più mini, in Rni'cri'.iiit: 
nella sop i-allegata mia Lettera al March, ili Canossa c. 53 
sono recale le stampe diverse, di la uscite dal 17-28 ai 1737. 

Eccone la serie. 

4728 Udì» Pur leni». Trattenimenti sopra le sciente, trod. dal 
fi-ance» - noi. 5 in 8. 

— TartaroMI Giro), Ragion. Intorno olio Poesia Lirica - in 8. 
'4790 I.' Ebreo convinto de' noi errori - in iì. 

4730 DI a. H. P. Gius, , Solita dell' Anima a Dio - vai. t in 8. 

4734 Selvaggio Dodonea, Idea della Logica degli Scolastici - 

in 8. 

— Cimeli Pier Frane, Lettera al Sig. G. A. FcdrigoUT- ih 12. 

— Mundi i-ala F. Agnst,, manuale ile 1 Giardinieri - in 8. 
4733 Valletta Gius., Leti, in difeso della moderna GIoeuGb - in lì. 

— Wtii-nniPHlo spiri!., trad. dal francese - in 4i. 

4733 Bude P. Marc, Stanilo XXI delia Bit], Votante - tn i. 

— Tartarotll Gir., Saggio della Bibl. Tirolese - in 8. 

4735 Selvaggio Dodonea, Delle disflde letterarie - in 8. 

' — Canneti Pier Frane., Illustroiionl sovra 1' uso e I' abuso 
delle oruue minerali dì Itoroaro - in ». 

— Apologia di Coitocelo, ovverà ta scellerato irreprensibile 

mediante lo Graiia del P. Quesiiell - in 8. 
4730 Canneti Pier Front, L' uso e V abuso del Mercurio - in 8. 

— Ruele P. Mar., Stanzio XXII della Bibl. Val. - in 4. 

— Gagliardi Con. Paolo, Vita di Gior. Cintili ■ in 8. 
'4737 Statuto lìoborelona - in fwjl 

— De* Franarla Ab. Ce,, La verità svelata in difesa delle 

Scuole etf. - in 8. 
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4. Anche una piccola Tipografia verso la (ine del Secolo 
sappiamo aver messii iti hé'j-r.i;-)-) un 'dicìide Cumulti: (link; 
assai poco. Mi è solo noia \n.' ti ;n a di: il' Ai. J-'jmiìo. l!f..t: : !<ui, 
del 179!) in 4. 

5. Più duglie: ili m..'Min:'ia s:mn In stiiinjH! die ci vennero 
da Calat/nn, duvu i Ht'iiini, i Sabbioni, i Nudari, ed altri 
elctlì iii^rjjTiiL taML'j;iiiuv;uio ogni inanim-it ili buoni sludi. 
Dal 1758 al 17(5j trovo ben quattro Tipografi, Lorenzo 
Bottari, Gio. Aut. Perditi, (rittic/tjir {'■nyUiinbAI ì , e J'.iropo 
Novelli. Troppi a dir vero, falla ragione alla breve serie 
dei libri, che sono in grado di qui annotare. 

47C8 Sabbioni Giamo., Sonetti per V «aitai, del Pontet Cle- 
mente XIII - in 4. 
1760 Colta Jo., Carmina - in 8. 
J769 Lindi iplrituall ■ in M. 
* — Nuovo Salteri» - in 13. 

— Sabbioni Jo. Bapt., Ad Gnìll. Com. Betllaqua Pntr. Ver. 

cum primum ipsius Tragoedin eie. - in 4. 

— Beniiil Vine., I.e rime de' due Buonaccorsi da Monte- 

magno - in il. 

— lai municipale Coloniense - iti t. 

47011 Cromi Jo. Petrl, Qnae apud nos eitont - in 8. 
E. a. Sabbioni Giamli,, Per ta rlcup. saluti- del Co. Ginmb. 
Ornilo da Porla - in 4. 
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PEL SECOLO XVIII. 



1. Frolli Meri», ì mQ _ mQ 

Erede Merlo. ..... J 

2. Sento Giovanni, ì aQMlm 

Pier Antonio, e Giuseppe . i 

3. Vallarti Jacopo 1722-1703 

4. Tumermani Gio. Alberto. . ■ - 1720-1759 

5. BamantitH Dionisio, ì 1723 _ 1199 

ed Eredi ' 

0. Targa Angelo 1730-1751 

7. Seminario Vescovile 1738-1751 

8. Saracco Giambatt 1747-1755 

9. Caraitani Agostino, ì ^ 

ed Eredi ' 

10. Andreoni Antonio 1752-1759 

11. Moroni Marco, j 1750 _ 1709 

ed Eredi ' 

12. Giwl{ari Co. Bartolomeo .... 1795-1799 
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TIPOGHII FI VEBOmi 
nilB ST*JlP>HOKO ALTIIOVE. 



1. Sparavieri Ab. Gian Filippo 

in Ronco . 17-. . 

2. Berna Pier Antonio In Roveredo . -1728-1737 

3. Conzatti Michele. . in Legnago . 1709 

4. Boltari Lorenzo 

5. Gagliardetti Giuseppe f 

6. Novelli Jacopo i 

7. Pcrolti Gio. Ant. . in Cotogna ] 
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Il riassumo, daio in calco al precedente Capitolo, ci 
mostra corno al cadere ilei Sec. XVIII Ire sole Tipografia 
duravano salde in Verona: qudlr; [lai R,vtnìn:ini, Carattoni, 
e Moroni. Nessun vigore perù ili nuovi imp rendimenti ren- 
devate operoso, poco del buon guslo e progresso dell' Arie 
CUrantisL 

Ritornalo era in patria nei 1788 il Co. Bartolomeo 
Giullari, dopo un lungo erudito viaggio por 1' Italia: la 
visila di fanti monumenti, cho illustrano la Penisola, da 
esso con accurate™ disaminali, gli aveano cresciuto qucl- 
l' amore, già grande in lui verso le opere deli' Arte, ond'ei 
volse l'ingegno massimo alla Arcliilitltiira. I suoi primi sludi 
applicava alla lalilinea Julia «risa propria: e, caldo com'era 
delle memorie dei Musei, e iìiblioleclii: i;ià percorso, pensò 
ridurre il su pcrior piano ad uso di llibliolcca '. Vi rappre- 
sentò, bensì in piccola dimensione, direi un braccio del 
grande Museo Pio -dementino in Vaticano. Incoraggiando 



{. Nel Chili, delle Bili/hi. Un. IR09 N. 23, M, \c SS csi DM SUrìa della 
iììiilklem Giullari, wmiii rhu mi tu riciTOl» fini B. .lliiii.-kTo: tfattrà 
per In ouuvu Slutislicu della Librarie pubbliche a privalo d' Italia, che si aln 
compilando con assai diligenza. 
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all'impresa lo Zio Ab. Eripraiido Giullari, nomo assai erudito 
nelle buone lettere Latine e Italiano , ed in molta fama 
sibila laminili! per I Oliera divulgala Le Donne celebri de/la 
Santa Nazione. Onde la sala bellissima, in tre riparli, divisi 
ila colonne, tutta intorniala ila sull'ali, i: ritraente dilli' allo 
il lume, veniva per sua cara presto riempila ili scelti volumi: 
sopra quattordici mila. 

La ricerca delle più squisite edizioni, dei libri pi fi utili 
ad ogni maniera di studi, il ragionare frequente su! loro 
particola!' merito, coni luceva spesse il discorsila lamentare 
la scaduta Tipografia Veronese, che pur tante stupende opere 
Ci avea fornite nel Secolo, e come tornerebbe assai il' onore 
alla patria ridonarle vigoria, o buon gusto. L'n particola!- 
fallo dava gagliardo stimolo, e opportuno argomento a colo- 
rire siffatte considerazioni. 

Nuove al tutto e feconde riuscivano a qua' di le scoperte 
degli ItiMitì, estrani dalle viscere del nostro Monte Bolca; 
divenuto quindi eeldiratissiino dai cultori delle scienze natu- 
rali per la singolarità delle sue cave, come, e forse anche 
più del Monte Baldo, già famoso pc' suoi prodotti Uolanioi. 
Vincenzo Bozza, il Marchese di Canossa, il Conte Giambalt. 
Gazola, le Nobili Casi! ninnisi, llolari, Buri aveauo fatto 
largo tesoro ne' Ine (iubiru-lti n Musi-i di ipianlo mano mano 
si venia scavando. Non so bene all'ermare chi primo accen- 
nasse all' impresa ; certo é clic in una conversazione di 
Signori Veronesi, dov'era il Giullari, parlandosi di queste 
preziose discoperte, e dell' utile grande per la scienza se 
falle di pubblica ragione per le stampe, e quanta ne dovesse 
venir gloria a Verona da una simigliante opera, allatto 
nuova nel campo della Storia Naturale, il Giullari proposo 
la istituzione di una particolare Tipografia, che a questo 
lavoro, e. ad altri di comune utilità donasse vita. 

Un patto sociale stringe vasi presto fra una eiella di dodici 
Signori a tal generoso imprendilo. -nto. obbligandosi ciascuno 
per una data somma, o come suol dirsi oggidì per azioni, 
11 Giullari n'era l'anima, il capo, alni conlidalane di comune 
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accordo la direzione. Vidi 1" allo, con le autografe segnature 
dei Soci: è del 170:1. 

Quali cause contribuissero a impedire 1' attuazione di 
questo sociale convegno, per quali tristi emergenze andasse 
in dileguo una Società eostUuiLisi appena, e fermala con 
auten lieo documento, meglio è tarerò. Dirà quinto l'ispesso 
udito ripetermi dal mio buon Avo: a Od di qua, chi di là, 
se la svignarono... lasciandomi solo: ed io, rifuggendo ogni 
contrasto, da solo tentai l' impresa, per onore del paese d. 

Infatti cominciava subito il Giullari a carteggiare con 
artisti, ricercava lo fonderie di tipi in Italia, e ollramonli, 
prendea cognizioni dolio Cartiere ili 'l'oscillano, permettere 
insieme quanto era bisogno. Nò lascié scorrere troppo tempo 
in mezza Tulio era pronlo nel 1703: ed in questo anno 
la Tipografia istituiva in alenili; terrene stillili! del suo palazzo 
medesimo, provvedendoli di earallcri, da gareggiare per 
isquisitezza di forme coi Bodoniani della Reale Parmense, 
i quali cerio aveansi come i più belli d' Europa a que' d'i. 
Non la perdonò a spese, a industrie, pcrdii'i tulio riuscisse 
con la maggior perfezione voluta dall' Arie. 

La copiosa e continua corrispondenza epistolare tenuta 
dal Co. Bartol. Giullari con valentissimi letterati, e artisti 
d' Ilalia e stranieri, in prima a mettere in piedi la sua 
Tijm'jrafni. poi siili' argomenta (ielle opere elio venne mano 
mano producendo al pubblico, in pii'i volumi e fasci conservo, 
con la bozza delle sue lettere missive. Tengo pure gelosa- 
mente custodito il Registro dei libri dati fuori: dove è 
notato persino il numero degli esemplari, die ne furono tirati, 
e se in carta velina greve. Anche serbo grossi volumi de' 
conli d'amministrazione. Con tulio qucslo corredo di memorie 
mi trovo non solo in facoltà, ma quasi in debito di donare 
sulla storia della domestica Tipografia pili larghi schiarimenti, 
elio non ò poluto recare per le altro l. 

i. Tulli lineali itocimienli flouno ora nella Comunali! RiWioleed, |u-l dono 
da u fallulo nel 183», 



Digilized by Google 



137 

Dissi corno V impresa ebbe origine dalla progettala stampa 
dell' Ittiolitologia Veronese. Dava subito opera il Giullari 
a sceglierò chi delincasse 1 quelle piT>:lijcio.=i.- tavole, o piastre, 
sulle quali stavano impietrile da siculi le libre de' pesci, 
alcuni nostrali, molti ili specie singolari, o di remotissime 
acque : poi conveniva pensare a chi affidarne l' acconcia 
illustrazione, e si voleva distesa in due lingue Italiana e 
Latina: per ultimo si richiedo;! videute bulino, die que'disegni 
incidesse in sai rame. Un bravo nostro ornatista, il Sac. 
Leonardo Mainali, ebbe il ciricii ilei disegni; la illustrazione 
commessa al Qui. Perniino Volta ili Mantova, ninno scndosì 
trovato fra noi che volesse sobbarcarsi all' arduo lavoro; per 
la versione Latina pruv videro due buoni filologi l'Ab. Luigi 
Fortis, ed il Pivl'eito del Vese. Seminario l'Ab. Luigi Trevi- 
sani: lo incisioni dovoano esser condotto da Andrea do 
Bernardis, Giacomo Mcrcoli, e Giuseppe dall' Acqua. 

Intanto che tulli questi intendevano a satisfare ciascuno 
al proprio compito, per dar principio alla grande pubblica- 
zione, ordinala nelle piò splendide forme, 1' Officina Tipo- 
grafica ora pronta ad accogliere i Mss. di chi pensava 
giovarsene con già compiuti lavori. Non potendo per la vastità 
dell' impresa mettersi cosi ìuvslamenle al pubblico la lllio- 
litùlogia, volle nondimeno il Giullari (cai tardava di veder 
attuato il suo nobile pensiero) si eoniinciiissc subito con altre 
stampo. 

Delle quali tutte che vennero seguitando, finché duro la 
Tipografia, dovendo io dir pure alcuna cosa, penso, anno 
per anno, accennar lo più degne di memoria, vuoi per fama 
di Autore, vuoi per importanza di argomento, vuoi per isqui- 
sìlezm anche sola di lavoro. 
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In questo suo primo anno di vita la Tipografia Giullari 
esordiva con istoriale pubblicazioni. Il Cav. Ippolito Pinde- 
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monti, il quale cominciava ad aver Leila fama di cuUissiino 
Poeta, sasseti i torcili del celebro Didot eoi suo Poemetto 
La Francia I'ariyi 17WJ, volse l'animo in patria alla novella 
Tipografia. Arcinrijnjle eyli era assai ilei (lì:dUiri, di cui ave» 
festeggiale di bellissimo Kpittthimifi (1784) le Nozze, con 1» 
Ncpote sua la Gmlessa Isotta dal Pozzo: e però desideroso 
di favorire all' amico, al parente, fu de' primi a richiederne 
I" opera. Da tanto ili uà Ire nome inizio lietamente la Serie. 

J. P Indemonia Ijjp. , Saggio <]> prose e poesie campestri - 

Un primo Saggio delle sole Poesie l' Autore avea man- 
dalo in pubblico, seiiilosi ^iuvatu dei bellissimi tipi Parmensi 
nei -1788 : 1' edizione più copiosa i[ui fatta, per elegania di 
forme non leme il confronto della precedenlo. 

Il lipo di questo vago libretto rassomiglia alla stampa 
Pi ndemon liana, e contiene un vero mazzo di fiori letterari. 

3. Per la solenne Professione che fa Dcmni Luigia Teresa 
ile' Cunei Trinino - in * 

Elegantissima ò questa Raccolta di Poesie, con belle 
Vignette incise. 

\. Del Bene Bcncd, Dei Inori al suolo degli Ulivi • in 8. 

Dissertazione coronata dull' Accademia Econ orni co-l,c Ite- 
rarla dei Diserti di tlapodislria : sul front, lo stemma gentilizio 
de' Giullari, che vedesi ripetuto in poche altro edizioni. Fu 
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riprodotto più volle in altro collezioni di Memorie Accade- 
miche. 

ìi. Hr>.i a l°vcmiit D.r Zenone, e Bnrldrri D.r Muli., Illustra- 
zione delle Terme rti Colorerò - t'n 4. 

Procedo bella incisione del dall' Acqua : usciva- a merito 
dell' Accad. d' Agric, Comm. od Arti ; opera assai ricca di 
noli/.ic per la Storia, e bi Sclon/a. Spl^ntnla edizione. 

0. Paletta Con.Pietro, Storia ragionata Mie Eresie -uo/. Oin & 

La stompa continuava sino al 170!), sebbene 1' ultimo 
volume porti la d;ita del IT'.Hi: bella edizione, se no anno 
esemplari in carta velina. 

T. Cenuri P. Ani., Canzone per In morte ili Clement. Von- 

8. Elogio ilei Co. Giulio Cesore do Lisca - in S. 

Piacque sopra ni rr.cv In il biniti K'^to e nitori: de' caraltori, 
come altresì la scolla caria, bianca e forte, die trac vasi dalle 
Cartiere di Tusmliiiii), wpraltulto appvezzavasi la svelta 
disposizione della paginatura, e la diligenza che usavasi 
perchè nello da errori uscisse oltiiì l'oblio. IVr la correzione, 
massimo di alcune opere, provvide (c seguilo (inoliò visso 
nciitiparsenc) 1' Ab. Knpvando (iiuliari, die. scudo in casa, 
tenerissimo del Nipote, □ d' ogni bella letteraria opera favo- 
reggiatore, carezzava e coltivava eoi: jjioia questa pianto del 
domestico <U»rtu'no. In tutta la Casa era un piacevole con- 
corso d' animi e di forzo per contribuirò alla perfeziono 
dell' opera. Dovrò dirlo'? Non parrà soverchio: la medesima 
Contessa Isolla dal Pozzo Giullari, giovane Sposa ancora, 
dava mano alla correzione dello stampe. Atlese ella con amore 
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a riveder lo bozze tipografiche della lunga opera del Con. 
Palella, La Storia ragionata della Eresie: e la sua giovinetta 
iìj;l iiioì;i, uscita appena di educazione dalle Salesiane di Vene- 
zia, prese a tener !' esatto llugislro (In conservo ancor iti sua 
mano) di tutte le stampe, di': si produssero dalla Tipografia. 
Sono ratti domestici, né di alta levatura; piace a me sopra 
tutto ricordarli, perchè mostrano come degnamente occupa- 
vansi giovani Signore, nella terra, ahi! pur troppo, non senza 
spesso giusta ragione, fulminala col rimprovero dal dolco 
far niente I 

179G 



Tutte lo stampo del precedente anno furono eseguite 
con due soli caratteri, la Filosofia,et\ il Garamoncino, salvo 
l'uso fatto rade volle del più minuto Teatino largo, rotondo, 
elegantissimo per le Note; stava però nella Officina appa- 
recchiato il più grande Testo d' Aldo, clic disegnavasi impie- 
gare per la Ittiolitologìa. Intinto che la colossale opera si 
abbozzava, e coloriva, e puliva, per darla al pubblico, il 
Giullari non volle che questo suo nuovo apprestato carattere 
rimanesse più avanti inoperoso ne'cassellini della Tipografia: 
pensò usarne per la stampa di alcuni più scelti e famosi 
prodotti della Musa Veronese. Ondo uscivano in bella forma 

i. MHffel AI.bc Sdp., La Merope - fu 4. 

S. fipoIvrri.il KM Gl«rab„ La coinvoltone dil riso - in *. 

Duo libri erano i|uesti da poter gareggiare con gli altri 
di simigliamo modello dati dal llodoni, il Paslor fido, e 
Y Amìnta. Al Poema dello Spolverini precede V Elogio scrit- 
togli dal Cav. Ippol. Piniiemonte, col ritratto, bella incisione 
di Andrea do Bernardis. Il Giullari intitolava la sua nuova 
stampa a quel fioro di Dama Veronese, che fu la Contossa 
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Giulia Spolverini Boti: la quale, gentilissima, gli corrispo 
con un prezioso dono, l' autografo ilei Sig. Giuseppe Torelli, 
in cui sia la revisione prima dell' intero Poema. Ricordo 
corno il Torelliano Ma. dal Giullari venia donalo al Co. 
Tienuassù Montanari, che poi lo cedeva al Kepote Co. Ani. 
Pompei. Or questi, da generoso Cavaliere, dopo aver già 
trasmessi alla Com. Bibliot gli autografi del chiariss. Archi- 
tetto di sua Famiglia, il Co. Alesa. Pompei, non vorrà 
certamente fraudarle pur questo cimelio, dio interessa cotanto 
alla Storia letteraria Veronese. 

Di questo medesimo carattere, e forma, trovo due Atti 
del Consiglio Municipio di Ytiunu. 

3. Pro grati obisquenilique animi testimonio exhlbenda IH. et 

EicelL Doininu Antonio Morino Prlolo II, PrsefecU, «e 
Pro-Praet,, eoderoque huiuj Civltatis Protettore nuncu- 

Con Lolla incisione elio ci reca lo Stemma gcnlilizio dei 
Priuli. . 

4. Al Co. Hoc» Sanfermo eletta Citmdtoo di Verona - in 4. 

Quel medesimo eli' era allor Segretario della Veneta 
Rappresentanza fra coi, e che fece in seguito tanto scalpore 
co' suoi scritti politici, quando la Scrcniss, Repubblica fu 
spenta. 

Un' opera che per ampiezza, e importanza d' argomento 
soverchia le soprallegale di quest' anno, ù senza dubbio la 
seguente, la più difusa delle nostro Istorie, che non procede 
poro olirò l'anno 1517. 

B. Carli Co. Ala»., Iiloria di Verona - vai 7 in S. 
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Nolo alcuni alli'i liiiri. 

0, Pellegrini Co. Ab. Gius., Poesie in morie di Anioritte - 

» 8 p. 

7. Csrnlnnl Co. Ginrnb., Discorso sulle Slunete - fu S. 

8. Da Kempli Toni., Della imitnziuiie di G. C, tradui. del 

Cord. Rodi iguei. - in 8. 
». Guaio Cd. Giamb., Discorso in morte del Sig. Co. Corto 
«■rioni - in 8. 

Lotto nell'Accademia Filarmonica: col ritratto del Marioni 
in Medaglia sul Iran [ospizio, od il sepolcrale monumento col- 
1' epigrafe in calce, bello incisioni di Giuseppe dall' Acqua. 

JO. Tanto Torquato, Dell 1 in mogli ersi, Distrino - ih 8, 

i\. Canionicre per la Monacoiione dlIVobil DouzeIIb Vini» ■ in 8. 

Raccolta per la Nobili! Maria 'l'odorili ì: ima delle più 
copioso, e prediate, per isuuisi la scelta di componimenti : è 
divisa in Ire Parli. 

43. licianl Ab. Gioach., Stanse sulla caccia de' Grilli - in 8. 

Più ancora sarei ■In: uteito iktlls Tifu 'rrnjìa Giullari, se 
un lontano romor di guerra non fosse venuto a intorbidare 
quegli pacifici studi e onorevoli impr^c, poscia a guastarlo 
sopramodo. Nelli: rarte. eiiiHm'ono doli' illustre matematico 
Ani. Cagliali (ora nella dimmi. I libi io L. ^ea), trovo infatti con 
la data di quesf anno 1700, al 1. Maggio, una formula di 
conlrallo per la pul'ltLca.Uime i.loII' //;:>■■. Jc l'Astronomie 
ancienne, celebre opera del Baili y, clic dovea essere voltata, 
in Italiano dall'Ali. Agost. Vivorio, con giunto critiche del 
Gagnoli; porla lo guatine autografi: do' Vivorio, Gagnoli, 
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o Giullari. Como, e perditi non sia liscila la slampa, si farà 
manifesto da quanto segue. 

La rivoluziono scoppiata in l'raucia pollava in Italia lo 
armi repubblica:!!!, elio Hiporalc Ir Au-!lro-Sanìe in l'ioti] olile, 
spazzati via gli Imperiali dal Lombardo, dopo la battaglia 
del liorglielta, veloci eoi no la fiilftorc, occupavano Peschiera. 
La ospitalità chiesta alla l'.epub. Venula era accompagnata 
dalle troppo acerbe parole del llimnaparte, elio, ila Valeggio 
minacciava incendiar Verona, dove facesse la menoma resi- 
stenza a riceverlo. Vi entravano Infatti al 1. di Giugno i 
Francesi : in sembianza di amici si posavano fra noi. La 
cittì li guardava pur da lontano con assai diverso aspetto: 
ed il giorno innanzi ben 3UU carrozzo da quattro persone, 
e maggior numero di altri più leggeri calessi I raspo rlavano 
vìa di qua le principali Famiglie, fuggìasche pel Veneto. 

È noto come 1' Austria raccogliesse i suoi Battaglioni, 
o calando novellamente in Italia obbligasse i Francesi a 
presto sloggiare da Verona. Ai 30 Luglio era occupala dagli 
Imperiali. La vittoria perii soi rideva ai primi, ebe nella notte 
do 1 7 Agosto, ricacciali jdi Austriaci, riparavano fra noi. Quanto 
lolle, e scambio di armali in quel primo anno, che iniziava 
amarissimo un periodo sierico! Appena valico un mese, erano 
dì bel nuovo gli Austriaci presso alle mura di Verona; onde 
lo battaglio di Sanguinctto e di Cerca agli 11 Settembre, o 
quello più feroci del 12 Novcmb. a Caldiero e S. Martino, 
de' 15, 10, e 17 ad Arcole e Ilonco, favorevoli al valore dì 
Francia, straziamoli la pacifica nostra Provincia. Al ferro ed 
al fuoco devastatori, s' aggiunsero tasse, contribuzioni fuor- 
misura desolanti. 

Ad onla di tutto questo rimbombo guerresco, usciva 
enlro l'anno, o dirò meglio, si compieva la stampa del 1. 
Quaderno dell' opera, 



43. Lu luiulilolugin Veronese ecc. - in foglio strogr. con Tao. 



1' ordine de' tempi 



glie no' 12 Gemi, a Caldi ero, a S. Martino, e 14 a Rivoie; 
la Mia fortezza di Mantova , unico baluardo clic restava 
agli Imperiali, ai •! Fehr. capitolava la resa: onde i Tedeschi 
respinti su pel Tirulo in Ciri-mauri , aperti ai Francesi la 
signoria <lelb Venule Provincie. 1 i uoii :i| tai-ti; in un cocchio, 
ornato di bandiere tolte al nemico, preceduto da un corpo 
di Udi cialità Austriaca d'ogni ordine, che marciava a pioli, 
a mo'di trionfo entrava in Verona il 17 dello stesso Gcnnajo. 

In compagnia del Cu. Francesco l-'.milj, era il Giullari 
Proveditore in quesl' anno della Cittì , né poteva starsene 
anche perciò inattivo spollaierò ibi [.'-uiili avvenimenti, che 

Dopo i moti rivoltosi ili lìrescia, e di Bergamo, ai 30 
Mario una prolesta segnata dal Giullari , dall' Enrilj, e da 
alcuni altri, siccome rappresentanti la Cil ladinama Veronese, 
mandavasi al cittadino Comandante delle truppe Francesi 



in Verona , le quali vi sa spioni a va no pur sempre corno 
ospiti, aulici. Dia: va, clic, shunto Verona appieno felice sotto 
il paterno et! amoroso Governo Veneto , si raccomandava 
alia magnanimi ti della Nazione Francese, mule fosse rispeL- 
tata la redcllà sua, e guarentitane la situazione ; dal quale 
sincero e costanti! n-itt.i;nt>i<i>. ritirar giammai non la potrà, 
die la forza. Quesle memorande parole suggellavano la carta. 

Si organizzavano intanto accolto di armati fra i! popolo 
della Città e della campagna, in difesa della Bepubbfica: 
sacrifizi d' ogni maniera, e da ogni ordine dì cittadini per 



si vilmente i Veneti lieti 
ed il Co. Curi"!. Giulia 



omiche a quo' di, basti 
frazioni, ecc. in undh 
lUloni di lire: e ned ; 
iato. Il Monte di Piata 



via pel Nazionale Museo di Parigi ! 

Non parrà un fuor d'opera, o strano, che io scriva queste 
compemliosc memorie : yciti'i sr-iiiiLamlone anzi la dolorosa 
narrazione, porcile si rannodano alle vicende fortunose ed 
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infralissimo, cui .li r imballo andava soggetto la giovane 
Tipografia: e perché mostrano poi quanto a mantenerla, so 
noti fiorente, solo ancbc in vita, eia domandata fortezza 
d' animo noi Giuh'/irì, il rpule istituitala appena venia alialo- 
strato da politici comma annulli a provvedere ben altro che 
ad essa. — Scampava per bontà di Dìo da incessanti rischi, 
dallo palle ancora d'Auget'eiiu, tini Impalavano l'onorato 
pollo dui Veri ti. F.inilj, Malen/a, s;n:rilioiiv;i molte sostanze: 
salvò almeno la vita, e la sua cara Tipografia. 

La quale pur dir wgno ili viti in ijiie'iiiunii limeslis^mu ; 
dirò prima di alami opnsunli, uiie incrilanu riconluno , 
perchè riferenlisi alla Istoria citladinn. 

i. W Emllj Co. Frane, Ilo giono mento ol Consiglio di Ve- 



Lo recitava ei nel Comune Consiglio a' 20 Dicemli. 1700 : 
a' lii Manilio dui fistiente anno la Francese rabbia estin- 
gueva rpiclla rara voce, con barbara condanna di morie. 
Trovo memoria che un l'Ilicialc Francese erasi nicchialo 
nascostamente india Salii, de! Consiglio, e uditovi il caldo 
parlar dell' F.milj, In deimu/.iuva come di tutti il più avverso 
a Francia. 

9. Organi unione della Munì cip n li là di Verona - fa 4. 

A' 7 Maggio pianialosi con popolare entusiasmo l'al- 
bero della I,iborl;'t, il Giullari, cui solo era siala conferita 
la reggenza del Comune, veduta la triste piega che prende- 
vano le cittadino bisogne, uvea spontimeo rinunziato a! suo 
posto. Nella Sessione però dei 15 Maggio rieleggevasi con 
pienezza di voli a Presidente nel Comitato dell' [siruziane 
pubblica. Olio erano i Comitali «niponuiìli il (inverno citta- 
dino. In questo libro si recano 1 nomi dei tre elclli a ciascun 
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Comitato, con le relative i ne nm bonze ; da ultimo lo Leggi 
stanziato in quel ili, elio portano in calce la segnatura del 
Generale Alternai:. D.u'rhé V\-iii?/iii a' -Ili Maggio vilmente 
cedeva, Verona abbanilonavasi a 1" randa, ah'.: le propriefci 
e le persone. Il ili 0 Luglio inaugurava la nuova Repubblica 
Cisalpina. 

3. Umiline del cittadino Domenico Mango a Un municipali là nel 

ili 40 Giugno 4797 - in 4. 
1. Discorso dei Deputati dì Cerea - in 8, 

Fu recitalo ;ii f ,m ■:!. 1797 >i ii oiiii-doio Francesco Som- 
maria nella Sessioni! della Municipalità di quella terra; 
chiedeasi la istituzione di un Mercato settimanale. 

5. Riflessioni di un patriota sopra due Manifesti pubblicali io 
Venezia - » 8. 

0. Pialliti Fi)., Discorso pronunciato dal Presidente del Governo 
Centrale Veronese - in 8. 

Recitalo nel di 2(ì Lugl. 1797, in cut furono eretti i due 
Tribunali Oiiiiù;ati: ;di sta in (Venie una Vitella incisa, con 
figura rappresentante la Libertà, e. intorno le parole Unità, 
c Sf.dì;)ì-dbililà, 

7. Siinlfrmo , Umllj, e Gararetla, Lettera scritta dal 

Costello di S. Felice al Senato Veneta - in 8. 

8. ... La medesima, con la versione Francese - in 8. 

Non entro a rischiarare lo oscuriti, dì che è solTolla la 
condotla politica del Sanfenno : dirò questo solo, che la 
Lettera a in calco documenti storici preziosi. 
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B. Islruiioni di mi cittadino a' suoi frntelli - in 8. 
10. Discours du General Divisionalre lo>cr»n pour la lete 
du SO Messldor, télébrée a Verone par la Dlrliloo - in 8. 

44. Il medesimo Discorso - in 8. 

Con la versione Italiana : sul front, la Vignetta della 
Libertà, od il mollo Unità, e Indivisibilità. 

45. Anelli Angelo, Discorso patrlotlto - in 8. 

43. Feditone ni Governo Centrale In Verona per I' Aria della 
Seta - in 8. 

È sognata da Valentino Francesi;! li ni , capo dell' Arto 
de' Filatoi : si aggiugne il pai-ero dell' Accademia d' Agrìc. 
Com. ed Arti. 

4*. Moa«a Domen, Provvedi mtnll dati e da darai per la felicità 
del popolo Veronese . in 8. 

Che se,|troppo distratta dai pubblici negozi, era tolto al 
Gialiarì badare all' incremento della sua domestica Tipo- 
grafia, ci tenca d' occhio vigile lo Zio Ab. Eriprando, al 
quale né i (ramlitis'.i pulitici, in" il cimuin' h Lusso, avean tanta 
possa da toglier di mano i cari volumi. Vegliava egli imper- 
lanti) alla quinta ristampa d' un' opera sua, che riveduta o 
arricchita di un nuovo Ragionamento sulla Creazione, usci 
in questo anco medesimo. 

45. Olnllarl Co. Ab. Eripr., Le Dotine più celebri della Sunto 
Waiione - in 8. 

Ei provvedeva del pari elio uscissero con bella correzione 
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altro stampe ; come le seguenti che scelgo infra 1' altre <!i 
minor conto. 



40. H>d|olll Frane., Del Commercio de'Rotnanì, ed il Col- 
birliimo - in 4. 

47. Tonini,! D., Traiti'; sur le clima! ff Halle - nel. i in a 

48. PI nano Ab. Aut., Delle engniiione eh' ebbero le antiche 

Genti dell' eiiitcnja io noi, e uccellila di uno speciale 
lotcorto divino a ben fere • in 8. 
40. Gasala Co. Giamb., Sopra 1» Tacile produzione del Ni- 
tro - in 8. 

30. Cariota M eo Alesi., Ricerche sull' aumento del numerarlo 

Nazionale ■ in 8. 

31. Orli Co. Girai., Versioni! del i. Libro di Tibullo, e Saggio 

di poeti e - in 8. 



Ì7(W 



Gravissimo furono le disti^Lie (^jciion-Jriic dnl (•iuiiari 
sofferte nelle politiche rivoltare, die lì brevemente toccate: 
ed era solo il principio di troppo più lunga serie svenlu- 
ratissimi fallì. 

In seguito alla pace di Campoformio (17 Ottob. 1707) i 
Francesi abbandonavano li (Insolita e pesta nostra cittì, ai 
21 Gcnn. 1708 rientrandovi gli Imperiali. Si respirò alquanto, 
fin che durava la posa di guerra, tulio l'anno; ina conveniva 
rammarginar le ferite, rimpolpiti- le ossa: al che bisognava 
lempo maggiore, che non fu consentito. E non periamo il 
Ghdiari proseguiva con ardore le bene avviale imprese 
Tipografiche. 

Trovo una caria di contratto, stipulatosi a' 5 Fehbr. di 
quesl' anno 1708 col Rev. Sig. Don Leonardo Marnati, per 
cui egli obbligavasì disegnare le Tavole della Ittiolitolo'jia, 
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al prezzo di Lire Veri, (ili fini- n^ni Tavola grande, o <lue 
piccole , dovendone eseguire un determinalo numero ogni 
mese, c sottomettere il lavoro alla direzioni: e revisione del 
Go. Giambalt. Gazola. Questi originali disegni conservo nella 
mia Biblioteca '. 

incile un' sdiva carta dei '*'>, dello mese ed anno, rinvenni, 
per la quale il Sig. Giuseppe dall' Acqua Vicciilìno assumeva 
le incisioni della sopralle^ala opera, che faceasi ragione 
dovesse richiedere tmsom F<iicìc*,ti ventuno, c Rami scs- 
santatrè: cosi sta scrino. 11 dall'Acqua potea liberamente 
eseguire il suo lavoro di bulino in Vicenza: il prezzo pattuito 
era di Zecchini nove por cadauna Tavola, dicciotlo per le 
grandi, o doppie, con altre condizioni che torna soperchio 
riferire. Questa bensì l'icori lem, che in tre anni eontavasi 
poter condurre a termino come i lavori di disegno e di bulino, 
cosi puro la stampa. 

Tutto ciò rilevo dallo due carte, autenticato da originali 
soscvizioni, che tengo solt' occhio. 

Intanto che lento, ma pur procedeva innanzi la stampa 
di questa grande opera, la Tijiojra/ìa no diede altre. 

1. Cottilo Juan., Carmini • in \, 

Può dirsi il terzo volume di quella Serie di Ponti Vero- 
nesi, che il Giullari avea disegnato pubblicare, nel medesimo 
carattere e forma della ilferojie, e della Coltiva*, del riso. 

L'Ab. Eripraudo, che favoriva lo studio de' uo.slri Classici, 
in armonia a quanto pur si adoperava a quo' di il nostro 
celebre I>. Ant. Cesari, provvedeva alla stampa di un sommo 
trecentista. 

S. MacebeMI Frane,, Cento Dorella - fa 8. 



i. On fanti alli DibliDi. del Comune. 
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Sua « la lireve Avvertenza pi'cmcss'ii, in cui discorre 
dell' ultima VenHa (iili/ionti ilei ITTI» fallasi rara, nella quale 
però spesso vi sono storpiale le parole, e talora mancano 
affatto: di che ne ù perduto ogni senso; onde segue a ilire 
ho credulo far buon ucraigio nyli studiosi rimetterla in luce 
purgala da queste mende, il che feci riscontrandola con 
ogni maggior diligenza con la ediz. Fiorentina del 1724. 

3. Descrizione teorico -pratica «lei Livello del C. F. G. de 

P. Pi. V. - in i. 

L' opera è coir pelata di XIII Tav. : non trovo morto a 
svelare il nomo dell' Autori', uii|n'vlusi soldi <|ueUc iniziali: 
l' Istromento dicosi inventato nel 1788, di nuovo or cresciuta 
e terminata la sposinone. 

4. A Kcmpl. Thwi, De imltaiione ChrfKi Libri IV. - in Bp. 

5. Jimln, Pensieri relativi agli errori de' nastri tempi - in 12. 
C. Memorie dell' origine, progressi, e privilegi dell'Arte dei 

Filatori da Seta - in 8. 

I Capi dell' Arie iiulivizzuviiiio ipii-sle Memorie al Cav. 
Giuseppe Co, Porai ila Peremo, Visitatore generale dello 
Regio Imperiali Finanze. 

T. Bllnsttl Bernardo, Il nuovo edificio per costruire ogni sorte 
di (strumenti di ferro, eretto nella Villa delle Ferrane ■ 
in 8 P . 

La Memoria e diretta all' Accad. d' Agrie. Cora, od 
Arti. 



8. » oda ri Ab Sante, Panegìrico dil Q. Hernardo (Li OM.I - in 8. 



0. TreTl«ant Aloyili, Laudati» ie Joiephn Konvlclnio Arclilpr. 

10. Iitruiione ptr li Slgnurl Deputati dellt Contrade di Verona 

per eli oggetti di Pollila - in 8. 

11. Dn UH» Cav. Giamo., Al eelehre Prof. Ab. Melch. Cesa- 

rolli. - in 8. 

•12, ulular nielli Co. Leon,, In morie della Coni. Catterina Boll 

Bllniicolchi, Sonetti ■ ù 8. 
43. Corallini Deb., L' In ili aere aio, Cintata - Edi:. IL In 8. 

Itaselo di ricordare alquanti minuti libri dì poesie, per 
mellere inaili? i pu": m:pi rl-iii: r noi. (il conni ciotì pensava 
il timliar, d: forn.iv i-i "i:a T. (■!>;.■:■ ..i * di "ino speri» i:.m ul- 
tore. Kra aìl' Ab. Giuseppe TommasL-Hi, uomo u;sn crudi:» 
in tatto di anlidiiLi, i: sricii'i: :ìnci>-naliiralL cai no faceva 
Li j;. in timi proposta, lauto mi dice lino scritto autn^rafo 
dol Tinoinasell;. chi: nr.dir iìmjii' ai r tlando e formulando 
alcuni mhpì p uà. Sli'ii» ijurjAi»"* ;iin> in quo! la grave o nojoso. 
incumbenf.a. Altra piu acconcia perdona vidi mio sosti lui un;! i. 



1700 



ia forzala ili qunraiiì.i miglia fonanti: 
ao a LegnagO), il Generale Kray nel 
aspre bolle presso quella fortezza, 



re dal Castello ili P. I VItc./ le artiglierie, la cittì era 
e parli assalila, Durò mito il di lìerissima la battaglia 
no a Verona, con immensa strage degli assalitori, e 
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vittoria degli Imperiali. Altra pugna nel di 5 Aprile al Ma- 
gnali; troppo funesta, dirò ..li passarlo, a! nostro Tipo:! rapi, 
reslaiidone mnnnmi'ssa la vitina sua villa (li Sctlimo. 

Poco si fecii in iruest' anno, ni so come si potesse con- 
durrò a termine anche quel tanto, elio verrò annoiando. 

4. Laiaplnl Ab. Giamb., Oraiione nelle ioltnnl Eiequle a" due 
Nobili eonciiiadinl Co. Frane. Enrilj, « Ci>. Au gotto 
TeritA ■ ir 4. 

Nella Chiesa di S. Sebastiano si celebrarono con gran 
pompa, a' 23 Agosto, per Decreto del Magri. Consiglio, che 
Si metto in calce: le belìi: [scrizioni chi: ornavano il Catafalco 
uscivano nel seguente anno in opuwoln ria si':, creilo perchè 
non era in pronto la Tav. incisa che dovea accompagnarle. 
Una Nola dopo 1* Orazione avverte , comH non si è fatta 
parola ilei Sig. Giambalt. Malcn/a, ter/o dei cuurìaiinati a 
morte, non avendo etili alcun pubblico tVMintivo carattere, 
sul quale unicamente njnirasi V Orazione. Del povero frate 
Francescano poi (che cadde quarto sotto il piombo francese) 
neppur fatto cenno. 

2. «umilili! Ab. linei., Allocuiione per la liberptione iti 

Mantova - j'n 4. 

Recitata in occasione che la Camera di Commende dì 
lineila Città !'.:(;« cantare nella Chieda di S. Andrea, a' 13 
Agosto il'M, un solenne Te Ucum perla sospirala liberazione. 

3. I Veronesi all' Armila S llalia - .'n 4. 

Ottave rime, in onore del generale It.=» di Kray, che 
Unito luminose vittorie riportava sello Verona. 
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4. Da Linea Cok. Gìamb., Slmzr. oli* Armata J' [lilla - in S. 

5, Torri Co. Luigi, Considerazioni sopra il Governo Popo- 

lare - HI B. 



Mollo savie, 0 opportuno ai bisogno sono questa Consi- 
derazioni: uscirono anonime, e sono certamente del mio 
ollimo Avo materno, corno i!a suoi sludi e memorie auto- 
grafe, che possedo in buon dalo. 

0. Ragguaglio dell' orca iìuio In Ferrara dal 83 Aprile, (ino ni pos- 
atilo preso di «so dalle Truppe di S. M. L R. Ap. - in 8. 
T. Frisoni Ab. Gioinb. , Oroiione funehre per gli Alenion- 



Letta nella Chiesa de'Ss. Nat e Celso ai 14 Giugno 1700, 
con Dedica al Generale B. di Kray. 

8. Clpplunl Ab. Gios., Sonetli Filosofici e di Metafisica - fn S. 



La penna feconda, non però abbastanza al buon gusto 
temprata, di questo ilolto Veronese, dava assai lavori stam- 
pare alla Tipo^raliit: sondo di poco inerito, poesie di circo- 
stanza, ne accennerò solo alcuni. 

Ben più importante opera veniva al Giullari commessa 
dal celebre Ab. Jacopo Morelli. Il dottissimo Bibliotecario 
della Mureiana vagheggiava da buon tempo una nuova edi- 
zione dello itime del l'elranra. lisciva dopo lungo studio, 
corno si paro dallo molte lettere del Morelli che possedè-, 
in due eleganti volumetti, con illustrazioni inedite di Mons, 
Lodovico Beccadclli, e sue proprie. 



B. Petrarca Frane, Le Itims - no'. 8 in 11. 



155 

Poche altre cose noterò di qucsl* :inno. Gli studi d'Arie 
aveano raggiunti in as;ai slrella aniidy.ia il Giullari, a 
limone Sli'iìtÌL-0 : perii questi [.'li niniv.lava ili imprimere 
un suo dotto lavoro. 



10. SIpbIKo Slm. , De diiabm furmii nrchelyplt oenels od 
antiqnuni Numisma pertinemlbus , Disquisitio - in 8. 



Dello Slratico pur conservo inulte Letificai Giullari: 
parlano di quegli el udili cùmnieitUtri, die slava sponendo su 
Vitruvio, e di varie altre pellef ine antichità. 



Pur questa Memoria fu presentata all' Accad. d' Agric 
Com. ed Arti. 

13. Tonini Amadio, Operazioni chirurgiche - in 3 p. 

13. DumlmlilD Co. Frane, I Camaldoli di Ilnn de' Colli Eu- 



Useiva Anonimo : in aliami e^em [ilari eorse per errore 
la data 1789. 

ìi. Glor«l Ab. Vinc, Le Itera a Jlons. Can. Gioii Cine. Duttili 
■opra 11 Sepolcro di Dante Alighieri - ir 8. 

1800 

Il Secolo iiiauyuravasL con la elezione del Pontefice 
Pio VII in Venezia: rcsp.iiu ila più parie i francesi, Verona 
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inluonando l'Inno della gioja los! furiava ili plauso i liberatori 
Una Orditone allusiva ai Pitti invcoisi awa lasciala infilila 
il Co. Ali. Giuseppe Pellegrini; ultimo grido di quel vene- 
rando vecchio, elio moriva ai 13 Aprilo del 1790. L' Ab. 
Eriprando Giullari, suo Nipote, raccolse quel sublime elo- 
quio, c lo dava con [splendida stampa al pubblico. 

J. Pellegrini Cd. Ab. Glui., Orario!» al Popolo Veronese - in 4. 

Tionsi ancora come uno do' migliori saggi di Italiana 
eloquenza: più ammirabile dove si ponga mon lo, che tanla 
vivacità, e nerbo, e calore partivano da chi era già entralo 
noli' anno oHanlesimo secondo. 

Scorsi poclii twxi I' Ab. Kripraiiilo riproduceva l'Ora- 
zione stessa, preceduta dall' Elogio storico eh' ei dettava 
del Pellegrini, eil squillavi la ristampa delle sue patetiche 
Rime in morte di AmariUc. È intitolata all' Ab. Sav. Bet- 
tinelli. 

2. Pcllesrlnl Ab. Gli»., Oniione al Popolo Veronese - edii. 

«eonrfo fu 8. 

Séguito riferire altre stampe, le quali anno alcun rap- 
porto storico. 

3. Fontana Ali. Sanie, Madonna Verona rieoronato, Diliram- 

4. Cernii rodI, e Penosi, Vagliatura del Ditirambo amia". - 
tu 4. 

6. Lavar lui Ab. Giamb., Lettern del General Metti a S. 
Ottave - fa 4. 

e. Da Monte M.s« Giamb., Orazione in laude delle Vittorio» 
Arnt Imperiali - in 4. 
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Recitala nella Sala dell' Accad. Filarmonica la sera del 
1. Fehbr. Si accenti» in Nola, come quella Sala medcsiinn, 
usurpala dai IMm^nitici, cibisi converliUi nella loro cosi delta 
Sala d'Istruzione: i diversi Discorsi mi ivi pomposamente 
declamati si anno allo stampe, ne possedo una bella serie, 
e la credo completa, nella mia Raccolta. 

7. Composizioni in lode delle vittoriose Aratile Austriache - in 4. 

Nella slessa Accad. Filarmonica, coU'cmblcma dcll'Accad., 
incisione del Lorenzi. _ ■ 



8. TVerlnnl Ab. Luigi, Sopra le littorio Imperlali, Inno a 
Dio - in 4. 

0. Iscriiìoni per te solenni esequie ai due Kobili concittadini 
Co. Freno. Einlli, e Co. Aug. Teriti - in 4 fg. 

Sono dell' Ab. Buganza, e del P. Cesari : la Tavola ci 
rappresenta il disegno fatto dal Marnati dello splendido 
Catafalco, incisione del dall' Acqua. 

10. Di Sei-tigB Co. Feo"., Sopra le Tluorle Austriache, Ode - in S, 

11. Guzal» Cu. Giamo., In morie di Ciò. AI alleo Padovani , 

Oraiioiie - in ». 
13. \ od ari Ab. Sonic, La vera consolazione Cristiana, in meno 
del indo". - tu 8. 

13. Componimenti Poetici per None Sasramoso-ISichesola - in 4. 

14. Coupon. Podici per Nono Molaipina-P elicer ini - in S. 

Chiudo la Serie di quest'anno con altro principali stampe 
di teina letterario, lasciando molti opuscoli di circostanza. 
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in, \,._..rol.. Ali. T-.i, !■-.:.■ tml-gic» «opri Ir (flspoii . 

ilooi neetiwrle n>>l S^iu della Iv.i-.mii - in fi- 
tti Tarsili Hlnadol* Anaib., Veni, - tltgatttiuìat ftórtUe 

in S. 

47. Carlold M.M Bono.'., Su lo Vi [a Cunjugrie, Tra IL di Plu- 

tarco trad. - in 8. 

48. Dona Matteo, Opere varie - vai. 3 in 8. 

40. Orli Co. Girci., Poemetto elegiaco - in 8. 

Al cadere dell' anno il Gìnìiarì. sempre inteso a vantag- 
giare la Tipografìa, lottando forte contra l'avversa fortuna, 
c malgrado ai danni solfarti, la provvedeva di uno spedo 
Direttore, l'ardii da ricordarsi la felice occasione , onde 
l'ebbe. I! celebre Ab. Sav. lìellinelli allorché dì tremendo 
assedia era Mantova minacciai:!, si'i : ,nialo^eno fuori, e ripil- 
ralosi i'iijisjiasiCi in Verona, s' lilit in ca?a i Giullari la cortese 
ospitalità, che oltre all'amico, doveasi allora anche all'esule. 
Ne parlò, e rese pubbliche grazie quel gentile e vivace 
scrittore nel suo l'oemeLto, che piacqui^li intitolare il Pìn- 
ilemonle, perchè diretto al Cav. Ippolito, Lo compose egli 
appunto ne' iiuimiici mesi ( 1 7'.M/.-ii7) die si trattenne fra noi, 
e chiudeva il terzo Canto in ottava rima coi versi , elio 
allego. 

Mentre di Morte il fremito vicino 
Fuggendo, questi a le facili versi 
D'amor spinili, io canini lieto, e i cari 
Feri mici Numi, ozio mi iitr. Giullari. 



Bettinelli, Op. To. XVI c. ino. 





Ora trovando egli 


qua cos'i ben e avviala la Tipografia, 


con 


dgliava quanto a 1, 


cne governarla Barabba stato utile il 


pre 


porlo uno stabile Dir 


alloro, averlo ci pronto nel Mantovano 


Sig 


Francesco Paganii 


li, uomo ch'orasi dianzi follo onore 


nel' 


1 ufficio di Vice-Sei 


n*et all' Accademia Reale di quella 




diti. Ricordò più 


tardi il Giullari la Silvia proposta, c 


chi! 




nini, cfferivagli alloggio in casa, un 


pos 


lo alla propria met 


isa, e conveniente stipendio. Vegliò 




pilndi fino all' ulti 


ma la Tipografìa come Dircttoro, e 



Segretario ad un tempo della familiare economia. Di sua 
mano ù sali' occhio un / Vo.^iiiffu yi'iio'.rfr. scrìtto con molta 
esattezza e vagli. v./.:i calligrafica; ci dà la serie delle Opere 
uscite dalla TijwiriilU Giiilim-i, dal suo esordire fino a' '15 
SetL 171)9 : per le ([indi il dispendio sommava a Lire Ven. 
50,100,15., pari a ItaL L. 48,075,89. 

Neppure il 1800 compieva;;! al tutto pacifico. Huonnparlc 
rientrato in Italia per la valle d'Aosta riappiccava le ostilità, 
e piomhavan sul, ito a desnlare hi IVuvitida Veronese. Nel 
di penultimo i Frinitesi, ehi: i>eeii|>:ivaiio o;.*;:imai le alture di 
S. Massimo. S. Lucia, e Tornila, pr t'aero a l.ioml.Lirdar la 
città: le batterie de' Haitiani, e delle Mura da l'orla S. Zeno 
a Porta Nuova rispondevano all'attacco; l'ultimo di cor- 
revasi alle armi, cliiudevasi l" anno col sangue. 

1801 



S. Lucia nel 1. di Gemi., inlanto die una parlo dell'esercito 
Franco passava l'Adige presso a Poi. Questa volta sfavorevole 
alle Armi Imperiali, clic ai 3 lasciato un forte presidio 
no' Castelli, abhon donavano Verona: per la terza volta vi 
rientravano vittoriosi i Fraudisi, ad un femno dallo tre Porte 
Nuova, ili S. Zeno, e di S, Giorgio. Per cosi impensalo 
mutamento, la jilcbe sollevata, darsi a rapinare per la città: 
sotto colore di guarentirne la sicurezza, con nuova imposta 
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la cmungcvano i Fon cosi .li -itili mila liro. Ai 5 nuova Uatta- 
glia a S. Marlino, con nuova sconfina dogli Auslrìnci, i quali 
inlendeano porger soccorso al pri'sidio lasciato ne' Castelli, 
clic a' 19 slrelti da ogni parte erano forzati alla resa. Le 
belle torri di S. Pietro, e di S. Felice, con altri Bastioni 
intorno a Verona, opere classiche, originali, alcune d.A nostro 
illustre Sammiclidi, a furia di mine andavano miseramente 
in frantumi, E sempre guai, trambusti, lino a'!) di Febbr-, in 
cui si fermò la Pace di 1 .untivi I li- : onde il tiilioctj dell' Adige 
sognava il confine tra la Ropul). flaliana, e gli Slati di Casa 
d' Austria. Verona divisa in due, sotto duo Padroni : a mezzo 
i Tonti stavano i Cancelli, postivi a'ifj Giugno, con le doppio 
Sentinelle. 

In cosi fallo turbinio di cose non so come il Giullari 
potesse aver animo da pensa™ alla Tipografia. Dava non 
pertanto alcuna stampa, rada, secondo che veniva commessa, 
e non più. 

1. Manti Vino., Veni . vai. 3 fa 8. 

2. Da Um Cut. Ciarlili., Verona Ami ri a cu , Canzone - Al 4. 

con naie tiùrìckt, 

3. Lettere concernenti l' Accademia J' Agrie. Commercio ed 

Arti - io 4. 

4. Tornili Frane, Ragionamenti - in 4. 

6. Prove di Kohilti dei Signori Conti de Concine - in 4. 
0. Amorini Linneo, Itime estemporanee - tu 8, - 

Lo pubblicava il Generala Miollis, col rilrafto bellissi- 
ma incisione del dall' Acqua. 

7. Salmo» U. P„ Lettre au Docteur T — eur la nature dei 

Monti Euganei, et la Incoila des Lovca cmnpoclcs - in 8. 
ft. Cjprlanl .Tciuiph, Studicene juveinuù Ornilo - in 1. 
». /.muli mil Ali. Aut., Lo Jlodrc, Sciolti - in 8. 
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Aveva il Giullari la propria casa alla sinistra dell'Adige. 
Clic se da questo lato vivea più tranquillo sotto il Governo 
Austriaco, la sua [iniju-iiHii l'orni iiiriii eia Micetta al Francese 
dominio: e vi piovani soprn tassi;, <; i.:;mL:'ilm/ioni. La Tipo- 
«r:ilia penava a ntii'uiv persino la caria .!n T incoi ano, gravata 
di Torto balzello : proseguiva assai fiaccamente. 

Tra le carte lasciate dal Pellegrini alcune Lcziord Scrit- 
turali inedito parvero così In-lle, da meritare die 1' Ab. 
Ei'iprando Giullari lo venisse raccogliendo, con animo di 
metterle in pubblico. Precedute da una sua Prefazione 
anonima uscivano in quest' anno. 

I. Pellegrini Ab. Gnu,, Debora , Jetle , e Olona, Ledimi 

pollame - eoi. S in 8. 
S. To oven ci, La guerra de' X Anni - in B. 

Preziosa Raccolta di scritti polemici sopra la Eleltrc- 
melria Galvano -Organica. 

3. Bimfiidlo Jac., Lettere - in «. 

4. tlpriii.il Ab. GtauC, .Saera Orazione sopra 1 Divini cnuti- 

B hi - ■> 4. 

ti Sonetti ululatici di Fisica, e Storia Naturale - in 8. 

C. CrUUar.1 Gir. Frnnc., Vita di Paolo Aut. Cristiani - in i. 
1. Gerani! Ab. D. Frane., Orsiione Accademica - in 4. 

5. Da Uac» Cav. fiiainb., La Nulle . in S. 



Le condizioni di Verona duravano cosi anormali: sempre 
divisa, o doppiai ii ci ili: dissanguati e spolpala. 
li 
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Comincicrò con la notiiia di Irò splendide slampe. 

-1. Di Linea Cnr. Glomb., Poesie liriche - in t. 

Col ritrailo doli' Auloro, inciso sul fronlespizio in Meda- 
glia da Ang. diclini; edizione di mollo lusso. 

S. Murari dalla Carte Co. Girsi., Pietro II Gronde ■ in 4. 

Vasto Poema opico, di XII Canti, in oliava rima, prece- 
dalo da una dLciiLsrrit.ione i!,'t>rioa mi l'-iu cijie. clic ne forma 
il protagonista. Imiaiui alla Dedica all' Imperatore Alessandro 
sia il riti-atto, su Lei disegno di Savorio dalla Uosa, inciso 
dallo stesso GuelmL In ambedue etesii libri, come anche 
nel seguente, è più da ammirare la esecuzione tipografica, 
che non la potenza del verso. 

3. Ilo»* Morando Cu. DomeB., Li Sette Salmi Penitenti»!!, 

Iriid. - in 4. 

Riferisco non corno importanlc cosa, ma come singolari!:! 
letteraria mia Poesia in linguii Spagnutil.i : ì la seguente. 

4. pinna» Ab. Ani., Oda & la Pu - in S. 

5. Cipria»! Ab. Glos., Ir, morte di HJ Albert™, Visione - in 4. 

6. Veoeill Frani, Lamento di Veruna In morte di ILr Albrr- 

T. Pie Costi tu li «ni per le Dome Iscritte nlln Yen. Congregai. 

di S, Francesca lìoinann in S. Slnrin io Organo - in 12. 
8. Sancì ni Ab. Lelio, Sonetti suprn urgomenti dell'Antico 

Teslnm. - r'n B. 

0. Horoalml Giuseppe, Verona controstnta dui due nemici, 
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Il Cav. IppoL Pìndomonte, die avea con le sue le^iadro 
e simpalìebe Prose e Poesie campestri iniziale lo stampe 
della Tipografia Giullari, or le forniva argomento di nuova 
assai onorevole pubblicazione. 

i. PI min non (e Cov. Ipp., L' Arminio, Trn[. - in 4. 

È la prima slampa clic so ne fece, ripetutasi poi molte 
volle In altre Tipografie. 

St. Prolusione eli' opera del nuova Livello Idraulico - in 4. 
ron Toc. 

3. OIDciuw Hcndomadae Ssnctne, cnm odnot. Birth. Toloili -in 8. 

4. Lorcnil Ab. Dirtot, Veni - in a 

E. redo-lei Ab. Luigi, Vindici* Italiana • fu R. 
9. Capitoli dello pio Opera dello Doltr. Crislrkno in S. Pioto 
di C. SI. - fa 4. 

7. Regola melilo particolare per Veruni rispetto oi limi d' intro- 

duzione estraiionE, e transito, in csccuiinne del Decreto 
del l Console Presidente delti 21 l'ebr. 18H3 Anno IL - 8. 

8. Piono di esoiione dellu tassa Prediale da sostituirsi al metodo 

corrente nella llepub. Italiano - in 8. 



Lo condizioni in clic slavano queste Provincie, o massime 
la città nostra, non potevano durare più avanti: e ia venuta 
in Verona ai 1." Ciucilo dell' Imp. Napoleone rispondeva ad 
un sintomo di nuovi avvenimenti. S; nel di seguente il Giu- 
llari vide con gioju l'Anlitcatro Y^ram'se preseli lare a quel 
Grande uno spellatolo, che solo può dare la cillà noslra, e 
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richiamarsi crai cui e riaccendersi le pubbliche cure verso 
quclL'antico meraviglioso cdiii/io; ben presto c libo a lamen- 
tare 1" estrema jatlura di un altro patrio antico monumento. 
A' 20 Agosto pi; r decrefo bar1«ro si alleniva l'antico Arco 
de' Gavi, preziosa reliquia dell'Arte. Altre sventure consegui- 
tavano pifi dolorose ancora, ed avverse alla pubblica pace 
ed al restauro delle domestiche bisogno. (.bandi rassegne, 
militari, clic indossami iuoi-mUnra ibi ambo le parli: rollo 
lo cornuti icazioni do' Ponti, ai 1W Ottobre i Francesi passano 
quello di Castel Vecchio, gli Austriaci suini halluti, scampano 
via da Verona a sinisli'a, respinti pnrfe verso Vicenza, parto 
sii pel Tirolo: l'ardito o valorosi] Napoleone non era pago, 
se non li incalzava o domava sino a Vienna. 

Al Giullari toccava perdere in quest' anno un valido 
sostenitore della Tipogralu, 1' amalissnno 7Àn Ab. Eriprando. 
Mosso dalle calile pressure che race v, igiene 1' aioico lattinoli!, 
avea quel buon vecchio, già valico 1' ol.tantesiin' anno, rive- 
duto e ritoccate le sue Snere Orazioni, deliberalo di met- 
terne al pubblico una seelta. La prima era già ne' torchi , 
quando, morto a' 21 Novembre, restava sospesa la slampa. 
No conservo ancora alcun foglio, con la Dedica al BetlinellL 
Innanzi elio ci fosse rapito quel cultissimo e cavallcrcso 
Abate (coma' lo diceva scherzando il Vannetti), usciva in 

J. G Miliari Ab. Co. Erìpr., Versi in morie di Cario Morioni- in 4. 

In cambio delle sue Oraziani pubblicai ansi, in. largo 
formalo, quello del 

S. Dogane» Ab. Gml, Prediche Quo mini ali e Pulieg. - in 4. 

11 solo primo voi., dacché il secondo usci in Mantova. 

3. muchi Andr., Cormlnum Liliri VII - in 8 gr. 
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slama tornito osryL couin valori; lelii'i'ario in filologia 
latina del suo omonimo, elio fu Prof, nel Coni. Ginnasio, cii 
ora dimenticato, negletto, è lascialo vivere inutile a' buoni 
sludi in campagna. 

4. Pompei Giro!., e Manfredi Eust, Cnmoni pastorali - ih 8. 

C. LellerH di un Ycroneie - in 1S. 



L'Autore non ù mai saputo scoprire: segnasi in calco 
con le iniziali G-. D. B. Ilisponde a chi tacciò Catullo, il 
nostro elegantissimo classico latino, di una mera vcronesala 

8. D« Lisca Cnv. GioniL., Lo Ginnoslien, Puemelln - in tì. 
0. Clprlanl Ab. GiosoC,Ab. L' Ornano orgoglio, Viiions - i'hR. 



a N";ipo],-!Oiii' in l'aiifii: il Co. Giullari, ed il 
l'iatli furono scoili a rappreseli lare Verona. 



lì per alcun lempo il Giulia. 



Milano ondo presentarsi il S. A. il Vice-Ile, c attendere altri 
Deputati, a' 3 Giugno era a Parigi. La Storia di questa sua 
onorevole missione il soli' occhio, descritta per minuto, in 
una copiosa non Upim lenza e;i"n!'il.iru. H j jl umiitln fu la pre- 
sentazione dei Veneti Deputati il 15 Giugno a S. Cloud : 
1' Imperatóre Napoleone IL ricevette nell'assisa di semplice 
soldato Italiano, coti interno i principali Dignitari dell'Im- 
pero. Il Co. Pisani, o!ie capitanava quella schiera di Deputati, 
lesse il linivo iinliriz/u, al quale S. M. franche parole rispose, 
intrattenendosi poscia col-lese con tutti. 

Trovo notato elio la comparsa di quel di costò alla 
Deputazione lini l> itili Scellini, stiliti contare le mancic, ed 
altre minute spese. Malli! cortesie s' ehlmi-o i Veneti a l'nrigi, 
la Decorazione della Corona Ferrea largita a tutti : la Stòria 
dice il resto. Veruna chiedeva ansili compensi, indennizzi: poco 
ottenne: nulla per l'Ospedale, ed il Monte sacche evinto. 
Visite, pranzi, spetlaooli, corse a luoghi eouvicini, compen- 
sarono quo' Signori del incollino tratto ritrattone. Il Giullari, 
cui tardava di ritornare in patria, rinunziato al vivo desiderio 



lliconoblic il bisogno .li ritoccare e variare o corrodere la 
illustrazione Voltiana. Dove fosse riuscito t'elice in quo'tenta- 
ti vi (de' quali pai leni in séguito, all'anno IWO',1) onde largo 
irto Io spaccio dell' opera , avea egli fermo 
e d' assai, con opportuna Appendice. 
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Do notizia dello podio coso uscite in quest' anno. 

1. Orti Cd. Gìrot, Itinerario Scientìfico - voi. 9 in 8. 

In appresso Muta vasi LI frontespizio, c vi si apponea li 
data Pietroburgo 1807, come fosse una seconda edizione; 
ma eli' è pur solo questa del IKlKi. 

2. DelQal Cario, Compendio della Storia Univennle - in 8. 

3. Finali Ab. Ani., Nelli Attiriti del SS. Nomo di Ilario, 

4. Camma per I' arrivo in Verona di Eugenio Napoleone , ed 

Anguiio di Borierà - in S. 

5. Baimeli In Gin, L" Agricoltura pratella dalle leggi - in 4. 
G Ter lo eleiiune « Prefello nel Dipartimento dell'Adige 

del Sicario Magenta - in 8. 

7. Marinelli Ab. [Ilare. Ani., lla e ionom. politico «opra 11 ve- 

nir* - in 8. 

8. Sii Strego Ca. Federico, Per le Nona Sagramoio - Emili, 

Veni.- in 8. 



Dappoiché, lasciando slare molli opuscoli di minor conio, 
e poesie di circostanza, 6 slimalo conveniente dar luogo ad 
alcuno principali Raccolte per Nozze od altro, elio anno un 
vero merito vuoi letterario, vuoi lipojjralicii, sieuii consentito 
riferirne una clic risgimrda un domestico fatto. Dopo tante 
desolanti vicende il Giù! tari ve de a lietamente infiorarsi la 



sua casa per lo Nozze deli' unico figlio : così felice avveni- 
mento era festeggiato dalla Tipografia. 

i. Dime per le None Girolamo Giullari, e Giulia Torri - in i. 

La Raccolta ili pregevoli componimenti ricca, è splendida 
per eleganza di tipi, c lusso di forma. 11 I'indemonte, il 
Montanari, il Cesari, il Bettinelli, il Monlerossi, 1' Avesani 
la impreziosivano de' loro Carmi. Alcuni vennero pubblicati 
aneli e in separalo opuscolo, come 



Altri uscivano sullo slcsso argomenlo, come a dire 

3. Ridalli H.r Gunir, Discorso recitalo nell'elio di celebrare I 

fausti Sponsali ecc. - in 8. 
i. Camelia. Già, La Primavera do] Thoiuson, trad. - ih 1. 

Di varia tema noto anclie i seguenti. 

5. Rosa Morando Co. Doni., Il Bnjazot, Tragedia - tu 4. 
B. Sceniche Ilappresentniionl do farsi dai Signori Conditori del 



1. «Illainl Wenjo, Binarie poetiche - iti li. 



ie Italiana e Latine - in 43. 
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Elevatile Tallirne, clic ci dù i primi Ganti delle suo 
Mi-lnntorf'ìsi. in mi n ]iiao.:.vi)[mci.le T-iiT-i^i-'t-cliìando cerio 
magagne popolari, il misi™ e;ini liiissii :v> p!n:l:i rilrae al vivo 
lo siile dell'illustre Ferrarese, die tanto ei s'adoperò a 
inciterò in luce emendalo per la costumala gioventù. 



0. Jonrdan Ab., Efltre li Thémìre sur h Sensibili!* - in 8. 

40. Dnnlal Jncopu, Mossimi: dell' umana sapien» - fu 8. 

41. Da Uhm Chi. Glamb., Il Campo Santo di Vernilo - in 19. 



A' 27 Novembre Napoleone ritornava a Verona: sogno 
precursore di nuove procelle. 



Scorreva però tulio l' anno in paco per la città nostra, 
solo agitato da un andirivieni ili snidatosi:», da militari 

Faceasi più e più sempre scarsa la copia dello stampo, 
intanto clic però si lavorava con ardore a compiere la Ittìo- 
litoìogia. Non trovo per quest' anno di poter allegare, oltre 
ad una concila e genliie edra miceli a del Galateo , altro 
elio versi : né di gran portala. 

-1. Ron Morano-» Co. Donwn., Saggio di Powie - ih 4. 
9. Dalli. Caia M. Già,, Il Galateo - in 19. 

3. Clprlaul Ab. Gioia!,, Il Purgatorio, Cinto - ih 8. 

4. Gualdo Frane, Epitalamio, ili Pub. Pap. Stililo volgarìi- 

lato - io 13. 

3. Di Linea Car. Glamh., Ln Miisitn ed il Duelli) - in 8. 
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Le quattro seguenti Raccolte per Nozze meritano (ulte 
special noia per la eleganza ili;' lipi, e rie di (.■zza di scelle 

0. Poesie per Noi» Pellegrini . Bini ■ in 4. 

7. Fonie per Rune Minii calchi - Brina . in 4. 

8. Poetici compon. per le None Peccnna - Compagna. - in' 4. 

0. Poesie per le None Peccanti - Compagno - in 4. 

1800 

Non cosi tornava pacifico quest* anno. Rotto il trattalo 
ili Fresiamo, aliati novellamente gli Austriaci, a' 27 Aprile 
Sul terron di CaliHeiM rikrutavaiin le pruve con aspra batta- 
glia: avutane la peggio, posti in fuga, riparavano alla l'iave. 

Tre soli opuscoli noto di volo, per volgermi a più 
interessante narrazione. 

1. Orti Co, Girol, Distorso sitile rappresento i Ioni delle Alluni 

sceniche spettacolose - in 4. 

Letto nella Sala dell' Accad, Filarmonica, ai 14 Aprile 
del 1809. 

2. Montagna D.r Gius, OaserTOiloni sopra l'Opuscolo del Sig. 

■ Luigi Manzoni sul modo di covar la pÌBtru - in 8. 

3. Montanari Co. Bonn, Epitalamio di C Val Catullo per le 

Rane di Giulia e Maiilo, volgirixiato - in 19. 

4. Saggio degli studi e delle Ari! offerte dai Signori Convittori 

di S. Zeno io monte - in 8. 
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Va quésta fra le ultimo memorie Jet benemerito Collegio, 
(iirello dai Padri Scolori, in sulla vetta dell' amenissimo 
colie, die guarda Verona. 

Solo in quest' anno 1809 ccrapivasi la stampa della 
lifiaiitoh'iiii, piT'j ó qui r Uè ri iato di renderne tinaie rag- 
guaglio. Il eopifjJd ( mv [n^iii vìi.: posscdii mi [«sicura, corno 
dopo ì primi Quaderni, usciti negli anni 1796-97-98, le 
tremende ragioni di guerra, e le conseguenti penurie econo- 
miche ne amino tallii r r 1 1. 1 [ t ■ ■ r la continuazione. Ripresa nel . 
1803 prosegai lentamente, furine il Giullari di compierla. 



I/Ab. Leonide Man/ali -eh'uitj donare gli Ittiolili, 
e Giuseppe dall' Acqua inciderli in sul rame, secondo i 
patti di che ò già parlalo all' anno 1798. Duo Tavolo però 
furono incìse da! nostro Gaetano Zancon, la XL col Pesco 
Globo, o la XLVII col Teseo Ussero; tengo la sua polizia, 
o ricevuta ili Zecchi ni 1 N, eh,! tanto gli fu pagata la prima. 

La bella e grande opera, certo fra le più splendide che 
possa vantare la Tinourtifia Veruna;?, usciva finalmente in 
due grossi volumi in loglio stragrande. 



5. Ln 111 io litologli Veronesi] de) Museo Imi 
o quello del Co. Giovimi boli. G.toln, e 
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Serba la data del 17t>G. Si ora fatlo saggio di un altro 
ft-on tesptxio, nelle due lingue, con Vignetta, che rappresentava 
il prospello del Hus.'n ['.n/iili;mn; ina piac pie la semplicità 
del sopra 11 ega lo. Il I. Voi. apresi con breve Dedica a mo' rìi 
Kj librale, alla filale si di.'s la liislribti/ione lineare cosi, corno 

la reco. 



ICIITlIVOI.irHOJ.Of.IA 



Conta fogli di stampa 04, le pagine cifr. al n. di cccxxiii. 
Il II. Voi. à le 'l'avole, eh'; sommano a 7li. alcune delle quali 
assai grandi, con doppio loglio, ripiegato. 

Ne furono tirati 7:17 esemplari: tutti in carta distinta, 
forte e bianchissima, delle ollime Cartiere di Toscolano. 

Dalle varie note die ti potuto consultare no» so desu- 
mero la cifra esatta del mollo danaro, che costò (paesi' Opera 
al Giullari: stimo non andar molto lungi dal vero raggua- 
gliandone il di^ieiidio :\ sopra liti mila Lire Italiane. 

Lo spaccio segni dapprima per associazione a Quaderni, 
o Fascicoli: completa, in ragione di Lire Ven. 400, ovvero 
«al. 207,74. Ma riusciva meschino, pochi erano i Soci, 
malagevole pur conservarli, languirla la spera.ua di crescerli, 
per gli orribilidisastri sopravvenni,. Arrogo, il Cab inetto degli ' 
Ittioliti Gazata, portato n l'arigi nel 1707: ondo scemata la 
ricorrenza de' foraslieri a visitarlo, e quindi impoverito lo 
spaccio vantaggioso della edizione din lo illustrava. Tulio 
parca congiurare a' danni dell'editore. 
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Or ciacchi; hi storia dì questo ('.allineilo si Ioga lauto con 
quella della stampa, che lo illustra, siami qua consentilo 
esporre di volo come accadessi; colai perdita a Verona. È 
da sapere che- avendo il Uuouaparle visitalo il Museo Gazo- 
liatio, fu cosi preso da maraviglia per la singolarità di quel 
tesoro, che si espresse volerlo al tutto a Parigi. 11 Conte 
Giambattista Gazola in modo cortese cavalieresco ne fece 
la proferta. Onde il liertliolol ebbe subito ineumbenza di 
scegliere i pezzi: sopra 120 furono portati via. Con quella 
gencrosilà, elie non suole sempre usarsi dai Principi, veniva 
offerto in compensa al Cu. ('..mola il vasto prato sul tenere di 
Vìllafranca, dello il Prà-bi/tiì. itìcouosciutu poscia quel po- 
dero come oneralo da servila di pascolo, di die avean diritto 
le convicino Comuni, il Governo commuti il correspetlivo 
indennizzo con duo lati fondi nella Provincia Mantovana 
denominati liel-Drol, e Collarina, del valore complessivo 
ili circa 100 mila Lire Italiane I. 

Non cosi fortunato il Giullari, ma fermo nel suo pro- 
posito, col mezzo del Generale Chasselup, e del Ministro 
Ciiap tal, ardiva tentai 1" animo del Primo Console allora in 
Verona, onda accogliesse il patronato dell' opera. Troppo 
caldi e disformi pensieri mulinavano in capo al Buonaparte, 
da farlo a quo' (li iuelaneviile verso inijuvse (li scienza o 
d' arte. Più fausta occasione colse il Giullari nel 1B0O, e 
sendo a Parigi come ù narralo, a' 3 di Agosto presentava 
all' Imp. Napoleone una supplica, volesse con atto di sovrana 
■nianiftcenza fare la Maestà suo largo acquisto di esemplari 
della Itliolitoloijia Veronese, e spargerli pel sito vasto 
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Impero, e Regno il' Italia: rinvigorendo cos'i lo studio di 
una delle più interessanti parti delta Storia Xalurale. Ne 
verrebbe cosi illustrato il ('.abbietto Parigino: sostenuto 
e cuuijifiNsndi i7 Oiutinri del gravitisiiìto ili.ipenilin e gravi 
scapili incontrati: e benignamente animato a pubblicare 
con le sue stampe altre produzioni sue proprie, relative 
alle Arti de! disegno, c spi'cialmenlc della Architettura. 

DÌ corlcsi parolo ricami! iav alo il Idionnparte, conferma- 
tegli anche dal Ministro Aldini ; ma senza Mica successo. 
Replicava lo Manze quando a' 27 Novemb. dei 1807 Napu- 
Icoiiu passava ili qua per condursi in Venezia: nel -\HiV.Ì alla 
perline il Governo Italie;) induci: vasi ad acquistare dodici 
soli esemplari dell' opera, agijiugneudo un regalo di 100 
moneto da 20 franchi. 

Ne più vantaggiose riuscivano le t.rithlive con la Reale 
Accad. (li Londrn, alla quale ora jiur.' dedicata In Utiol ito- 
logia. Non fu ella così gentile ili riscontrare tampoco la 
spedizione dulie sei copie inviatelo da Verona ; non si degnò 
ricambiare il dono, e l'onore laUoglicne, cja. un sciupila:: 
i-i ringrazio, l'arrechi esemplari il Giullari donava qui e 
colà: intorno a 500 giacquero buon tempo ne' magazzeni : 
finirono a spacciarsi a peso di carta. 

L'opera tornò accetta ai Naturalisti, benché si trovasse 
mollo erronea la cla^ifieazinno dei Pesci recala dal Volta. 
Ne trattò a lungo e dottamente il Sig. !.. Agussiz nelle suo 
Rechcrchez sur les Poissons Fossilcs. Ncuchatcl 1833-13 
voi. due di testo, o due di Tavolo in fogl. obi.: la più ampia 
opera che sia fin ora uscita in pubblico sul!' argomento dei 
Pesci Fossili, sondavi dichiarate ben 1700 Specie, raccolte 
dall' Autore mede-ìino, e sopra 211,000 esemplari esaminati. 
Il Sig. Agassiz pubblicava un calmilo del suo lavoro Reme 
crilique des Poissons Fossilcs ftgures dans la Ittiolitologia 
Veronese, Neuchatel 1835 in 8 di face. 44 Con tutto ciò 
la edizione Veronese sarà sempre uno splendido monumento 
nello Biblioteche, massime per gli amatori della Storia 
Naturale. 
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1810-11-12 

La slampa dell' Rtialitologia, e sopra tu ito le pubbliche 
diami 1:5, il uuiihuimuìo librario iiic<?p|i:ito, avean troncati ì 
nervi, e stremato le forzo al coraggioso Tipografo, Correva 
non poco funesto audio questo triennio, imperversando la 
Imiterà, sa non sempre davvicmo, alrm'iio da lungo, e sentila. 

Touco velocemente dì alcuna edizioni, non a dir vero 
molto importanti, ratte in questi anni. 

4810 I.e lacrime, Poemetto - in S. 

4811 Plana di costlluxlolli orcaalclie per la Società Filarmonica - <<• 4. 

— Regolamento per la Soriclù degli Orici - in 8. 

— Morculnl Giù»., Trattato elementare dì Scherma - Farle 

lena in 8. 

— Moni cromi Ab. Gin*, Antologìa Ilalianii - in 8. f" i ugnato 

come Tipografo il Torninoli. 

4812 Ilo»» Murando Co. Doni,, Dissertai, sopra la Tragedia - in 4. 

— niellila (ila D.r Giut, Estratto delle Lezioni d'Ostetricia - tri S. 

— Primo abbozzo di Staila Univenole - in 8. 

1813-14-15 

In questo periodo co mpivasi l'ultimo alto del dramma, 
ahi ! latito Inopi, ii funesto. H^nalami'iito pi.T la cittì nostra 
e provincia. Al uiiuVru del lìiLi nuovo irruzioni di Todusuid 
dal Tirolo, e dal Friuli: subito nuove battaglio sui nostri 
abbastanza desolati eampi: agli 11 Novemb. aVolargnc da 
una parte, ai 12, ló, e Ili a Caldicro e S. Martino dall' altra. 
Il genio della Vittoria più non favoriva le armi di Francia: 
i Tedescbi, vincitori, a' -i Febbr. 1814 per la quarta volta 



unirà vano Iriouruluiuiili; in Verona, rpiale se disponuvasi 
a goder lunghi an ri i ili \>:,a\ avuala pi/rò futius tata per fili 
orribili smisti in provincia dallo armate belligeranti, dentro 
da un pcslìlciuiiil liiii eli,' intanava nel Marzo, e ci rapiva 

iissidtcHzu iìj;Iì Spedali .Militari, 1' ollimo Ali. Jourdan, che 
emigrato da l-Vaneia sl;«vnui ila |ii''i anni in i|nalità di Maestro: 
egli avea dell'opera siti giovala la correzione del Thouvcnel, 
o di parecchie nllrc stampe Francesi. 

La Tipografìa tirava innanzi una debole vita: non perù 
tanlo, die se rade erano le stampe dirò di commissione, onde 
ravvivare ì Suoi tipi, non ballasse ancur l'animo al Giullari 
di attuarne una, d' un suo proprio lavoro, da più anni 
v a i;h odiala, elio dovea riuscire splendida assai, od alla 
Illiolìlol-v/hi aokmiu-nio seconda. Si dava mano a compierla 
in questo triennio: innanzi renderne conto diro intanto dei 
pochi libri usciti. 

4813 Haulagna DJ Gli))., Estratto delle Leitonl d* Oitetriela - 

Edhione monda ih 8. 
4R14 Raccolto di «file stampe, pubblicate in Italia nel 1814 - in 4. 

Con la segnatura della Tipografia Ramanzini usciva 
questa ampia collezione storica. 

— Trionfate ingresso dì l'io VII in Uonin - in 4. 

— HoriMlni Gtui., Fregnone- dalla Sola, Tragedia - in 8. 

— Ciprino! Ab. Gioì., Custilnlioo il Grande, Poema epico - 

— Murari dalla Carte Co. dirai, Pietro il tirando, Poema - 

in 4 eàiiiant neon 0*0. 
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In iullo la medesima slampa, dio recai all' anno 181)}, 
salve die fu risl:impiil\j il Ir un Lapido, aggiunto un Sonetto 
proemiale, e mutate lo ultima Stali/.', coniiudiuidi) Julia C1X. 

4815 UoccmcU Gio., Trenta Morella - in 8. 

A questo libro è posta !a falsa data Roma 17'J!J. 

— Dulia < '«in Ciò., Il Galateo - in iì. 

Secondo la edizione Cominiana; però con la falsa data 
del 1803. 

— Alla 8. H. iti Frai.ceico L, Verona aitò Regìa, Ottave - in 8. 

— Clprlanl Ab. Gi os.. Poesia in lode ni due principali Poeti* in 8. 

— Fermi Frane, Dell'ungine dulia Pittura, PueuieU* - in 8. 



1816 



Lo studio die predilesse il Giuliitri, e coltivato avua 
fino da giovano quasi unicatiin.nl..! uun abitino lavoro, era 
corno dissi l' Architettura : amaro entratogli dirò cosi nel 
sangue per tradizioni patrie , e di parontado. E di voro 
noi passato socoh n:r;i:]li;iiti ;n 'i n 1 1: Li : t ti rrano slati i suoi 
t!(im;ìlt:i'lini parenti Aln.^an'lm t'unti' l'i.mpei, e Girolamo 
Conte dal Pozzo stto suocero, e lo Zio Ignazio Conio Pelle- 
grini, compagno nel viaggio a Roma. Dopo questa artistica 
peregrinazione, i monumenti veduti, e quelli puro dì elio 

ninnoliti .4 parsi in larga copia piT nutro la cerchia diM: 
suo mura, stando solo a considerare iptaulo gli prospella 



■178 

la noslra Piazza Uri, trovi Lilo una svariata serie di mili- 
tici, da polere lunik-imo Mintiunie ir ili 1 sui verni; la storia, 

dai più remoli secoli lino a noi 

Cresciuto cosi il Gitiliari, c nudi-ito allo migliori fonti 
del puro classico stilo, più volta il suo giudizio chiesto iti 
faito d'Ario, ricercati i suoi disegni por novelle fabbriche: 
parecchio Invalisi onoralamr'iiliì sognale del suo nome in 
Città ed in Provincia, Non è di questo mio libro il discor- 
rerne: bensì, per quanto verrà appresso, nolare come al 
nostro antico Anfiteatro, ed alle fabbri di i: ili Micheli! !>um- 
miclieli ponesse ei l' occhio sopratullo, e l'ingegno ed il onoro. 

Anello prima di aprire la Tipografia, leggo nella sua 
epistolare corrispondenza eh' egli divisava nietlere in luce, 
con acconcie illustrazioni, le opere tutte di archilellura 
Ecclesiastica, Civile, e Militare conosciute di quel sommo. 
Per questo ricercali slipriidiuli uiLisii, ulte ne rilevassero 
j disegni: patteggiato con valenli Incisori per averli ritratti 
in Tavole, consultali uomini chiarissimi, e larghi studi l'alti 
sulle molle opere d'Arte, di che avea impreziosita in ispeeial 
classe la sua Iìibliotcca. Sta no' Mss. che ci lasciò inediti 
la Prefazione già preparata, con allri studi architettonici 
all' uopo. 

Generoso, e aggiugiicn'i troppo anche felice, era questo 
suo divisameli lo. DucdiO se le fatali e imperiose vicissitudini 
toccate al Giullari gli impeuinuio di attuarlo coiiipiiituini'iile , 
ci fruttava nullameno i tipi, i disegni delle inaile Opere 
Sammiclieliano Militari, che lo strazio Francese manda™ 
poco appresso in un mucido di rovino. Dove non fosse 
rimasto 1* unico esemplare di quo' disegni, falli rilevar esal- 
tissimi dal Giullari, di tante preclare opere non sarebbe 
restato clic il nome. Cotali disegni conservo nella mia Biblio- 
teca ' : se ne giovarono gli editori delle Fabbriche Sam- 



I, guasti Dilegui Sommi chetai, con lulli gli illii origliali, uba reco DO 
iili udilifi, \atlo (scBuili, parta solo proKottnli liti min tiumi Avo, c usui li isti 
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michelianc, liscile più tardi in Verona nel Itffil: bel voi. in 
foglio, riprodotto o^i- r iin;ii due volte, prima in Venezia, poscia 
in Torino. 

Una felice occasione porse àdito al (Unitari di colorire, 
almeno in p irte, i! suo vivo desiderio di illustrare ì monu- 
menti Sammichcli. Tra i più belli, die sieno in Verona di 
questo preclaro Architetto, ovvi una Cappella, o Edicola, 
congiunta alla Chiesa di K. I bernardino. Doleansi gli amatori 
dell' Arto, che nou stridasi pollila compiere a' suoi tempi, 
dopo il primo ordine, per pinnte e lavori fallivi d'altra 
mano, si fosse, noia il Mall'ei (Ter. lìtunir. l'arie III C.ap. IV 
col. 91), guasta, impoverita: rovinato il Cupolino, chiusane 
la vùlla, rimase al tutto spenta la luce, che dovrà piover 
dall' allo larga, da irraggiarne il vaghissimo Tempietto. A 
toglier via laute slnrpulure, a rimettere in onore c lustro 
quel capo-lavoro Sani mieli oliano ben provvide il Giullari: 
e siccome la Cappella appartili èva alla Famiglia de' suoi 
carissimi Zii Conti Pellegrini, frequente era il parlarne in 
casa loro, massime eoi Colili Ali. Ciuscppe. ed Ignazio, caldo 
il venirli pressando ad un restauro, eo.a domandalo dall' onor 
della casa, e delia palria. 

Or questi suoi impulsi ebbero più facili: assecoudaoicnlo, 
e pieno conseguivano l'ell'elto, allor che nel M'J3 ritornava 
da Vienna in sono alla Famiglia 1' altro fratello il Co. Carlo 
Pellegrini. Di mente svegliala, e d'allu generoso animo egli 
era, elio guadagnatosi alla Corto Imperiale bella fama di 
integro Cavaliere, date prove luminose di sapere tcorico- 
pralico nella erezione e governo ili parecchie Fortezze, non 
che di coraggio o ardor militare in più fatti d' arme, 
sopratullo nel!' assedio di Cel^rado, era salito alle prime 



nel pensiero dui Ncpotc, profe- 
quanto Iacea bisogna per le 
rimettere il caro Tempietto alla 

1 Nepolu medesimo dava piena 



Fu compiuto noi 1703, con somma satisfanne del 
dovizioso Mecenati;, e plauso «rande degli intelligenti. Un 
fa-bisogno scritto di nano del Giullari, e rimosso a Vienna 
al Co. Pellegrini, dà la cifra di Veronesi Lire 10,Gtii: erodo 
più largo al fino do' coati riuscisse la spesa, intorno lo Hai. 
Lire L'5,000. 

Ora il Giullari, por la malvagia condizione de' tempi, 
smesso il progetto ili dar inori intera la raccolta delle Oliere 
SniniiikheHaiw, pensò come a saggio pubblicar questa: 
onde tosto di' ebbe fondata la domestica Tipografia, in cima 
a' suoi pensieri stava la Cappella de' Ih-Ucgrini. Me ne fanno 
sicura fede le freipienti Lettori:, per lo (piali consultava i periti 
Iteli' Arie: come lo umilissimi! al celebri' Prof, ili Milano Sig. 
Giocondo Albertollì, al iloMiss. Kimoni! Stridito inteso allora 
ad illustrare VUruvio, al Co. Ottone Calderari cbiariss. archi- 
letlo Vicentino, a Stefano Piale, al Valadier valenti antiquari 
e archilclli Romani. Scriveva pur tosto ad assicurarsi l'opera 
di oltimi artisti, per la incisione in sol rame dei disegni. 

Questi orano e con tutta rlilii;i'i!?a rwguili a mano del 
Sig. Giuseppe Barbieri : giovane veronese, che il Giullari 
era venuto animile Straw lo noli' Arie, e tenutosi carissimo, 
menandolo seco anche a l'arici : rinsavii assai valente archi- 



tolto. -Ne tolgo tUio esemplari, con tinta ad acipierello. La 
incisione procedeva però lenti. Ai] Andrea ile llernardis, 
Tatto veniru espressamente tl.ill' Olanda ove slava Occupato 
in alili lavori dell' Arie sua, aggiunse il Giullari anche 
Giacomo Mcrcoli. Una sua Lettera dei 21 Agosto ÌTM'i a 
ipieslo chiarissimo Arlisla (dello dall' Alherlolli il Palriarr.it 
t}t:;/li FiH-isori) mi fa nmoscere tinnii' in invitasse a lavorare 

con alloggio, o largo stipendio. In questa Lettera si accenna 
al llernardis corno gii! in casa . i ] 1 te f- o all' incisione delle 
stesse Tavole. Aicottavii il Mrrcoli quell' invito, a patto però 
di incidere [pianto stimassi' meglio senza loschir Milano, 
dove per conto di S. A, It. slava illustrando di bollissimo 
incisioni la Villa di Monza. È falla memoria elio lo Tavolo 
dei pilastrini co' vaghissimi ornati gli vennero pagato Zec- 
chini 2i ciascuna, senza il costo della piastra che valcalS 
Lire Milanesi: minor proz/.o rioliie'leasi ne" le al Ire Tavolo 

di sola architettura. 

11 Marascìallo pressava con -oliere da Vienna perchè si 
affrettasse il compimento della slamjia; iineslsa desiderava 
almeno poter gustare, non sendogli consentila oggimai più 
speranza di vagheggiane l'originale. Morte alni tolse pur 
silliiila letizia: lo rivollnre puli/irlie e gnrrresdio al Uadinri 
V ehliero ritardata. 

Compivnsi in fai li \\-. 1 iella slamai Siilo al cadere dell' anno 
1810, divulgandosene le copie nel vegnente: ec;:ane il I itolo. 



J. Binila ri Co. BortuL, Cappella della Famiglia Pellegr 
esistente nella Chiesa di S. Bernardino ili Verona, ar 



Procedo la Dedica a S. Altezza lmp. Ciovannì d'Austria, 
seguita dalla illustrazione storioo-ortistioa della Cappella, in 
cui notizie biografiche del ^ammicholi. genealogiche dei 
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Conti l'elicermi, e artisticlic analizzando lo singole parli di 
i[iiclla stupenda opera, giusta i precotti dell' Arte. Nelle 
Annotazioni, olive a diverso Epigrafi onorarie, re onu mentali, 
si reca per la prima velia uno furino ilei Saminicheli, Irallo 
dall' autografo, die si trovò presso a! Magistrato delle Acijue 
in Venezia. Assai hello, ingegnoso parvero lo Dichiarazioni 
elio vengono appresso dolio due ultime Tavole (trenta no 
contiene il Volume), ondo il Giuliuri dallo l'ormo architetto- 
niche della Cappelli: traeva nioLodi vari, assai ulili porgli 
studiosi, e indicava in ispecialità di quali si fosso giovalo 
nelle opere di restauro e linimento. 

Dopo quasi tre secoli era questa la prima opera del 
Sunniiiclieli, olio nicllevasi in luco iti tulle le singole parli, 
credo la più splendida nel suo genero die useis.se da Torcili 
Veronesi. Non so coinptviidct'o conio, possedendo il Giullari 
l'unico ritratto Ionissimo di quel sommo (busto di grandezza 
al naturalo, dipinlo ria ilcrnardino ti" I in Lia, die si conserva 
ancora in Famiglia), di si cura el'fìgte o veneranda non avesse 
pensalo impresosi r la stampa. Costo all' editore intorno a 
in.OlX) Lire Hai.: davasi al prezzo di Ila!. Lire GO. 

Non ne furono tirali clic soli 312 esemplari: dico dello 
stampato, perche delle Tavole non so no impressero clic 
per soli 112, quante ne occorrevano al bisogno pel primo 
spaccio, Ni questo fu largo, come, pur doveva sperarsi: chà 
tu fortuna non sorriso mai propizia al Giulinri. Ben generoso 
fu egli noi farne qui e colà spontaneo donativo: conservo 
lu minuta di circa LIO suo Lettere diverso, elio accompa- 
gnavano il dono d'un esemplare della Cappella, spedito a 
Principi Augusti, ad ititi Dignitari, a eliiariss. Letterali, ad 
amici: né curio per averne pecunia, o ciondoli 1 .. . 

Sondo le so pral legale Tavole ni n'icln 'liane (ora in maiio 
mia pervenute) ancor l'resebe. consi.'1'v.itissiino, e l'opera tanto 
poco divulgata, sto divisando una ristampa della Cappella 
Pellegrini, con aggiunti alcuni inodili del Giullari, come 
a dire la Prefazione alle Opere de! Sammicbeli, e la più 
dill'nsa Dichiarazione di tulle le Tavole, 



Dopo questa sontuosi) edi/ioiir, inni 5:ipivi quasi come 
iille^'itiL- i stiglienti opuscoli. 

3. Monterò»! Ab. tìim., Caglila par le Loru Hauti Imp, e 
Reali Francete!) I. e Mnrig Lodovica - in 4. 

Vi sono per entrò lidio [scrizioni latine ilei Sig. Bene- 
detto liei Bone. È noto corno la Aug. ini [i e rad ri oh venisse 
a morte a' 7 d' Aprile in Verona, nei palazzo do' Marchesi 
•li Canossa. 

3. Saggio Fiticn-lHntcnint. liti Voi. Semlnirid Taemilg in - in 8. 
A. t lprli.nl Ah. GiuuC , Lettera circa II Secol il' ur» della 

lingua Toscano - in 8. 
S. Nocelle tre . in B. 

1817 



Dopo i monumenti lastinlid dal ;si ni micheli, ciò elio 
occupava sopratLilla il GinU<iri crii 1' Anfiteatro Veronese. 
I in Ir l'i? ssd fu lo studio tini focevi intorno, immensa la congerie 
ili esimiti, riccrdu?, ossi'i'ViiziiinL di' egli raccolse, per quanto 
gli bastò la vita, lialle migliori opere antiche e moderne, 
che trattarono (li simiglinoli odi fi zi. 

Tutto questo tesoro di notizie in XIV voi. in foglio, con 
multi infilili scrini del mio buon Avo sull' Anfiteatro, parte 
compiuti, parte in buzza, u stimato conveniente nel 18GÌ 
donare alla Civica liMilic'ecn. Mirava ani ciù ad incoiii^giare 
il Comune a fare aoijuisto dui dì-egni diliii.-idissimi e minuti, 
che dell' Anfiteatro ci lasciò F ing. Giauihatt. Santi. Dacché 
per dolilio raziono Unnici pale, e cittadino dispendio, fu sati- 
sfatto il mio voto, o vennero i preziosi disegni a crescere 
il pregio alla nostra Uibliolccn, ini conforta speranza elio 
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imo i nielli genie amnlorc dai Mss. duUmi. e dai disegni ilei 
Salili tragga presto min ÌW17: ione ed illustrazione com- 
pleta del Veronese Anfiteatro. 

Mandava fuori in quosl' anno il Giullari a saggio do' suoi 
sludi, e faceva stampare da' suoi torcili il libro. 

I. Giullari Cu. Burini , tiritere toncernemi f Aiililootro di 
Verona - in 8. con tiw, ine. 

V'èpur qui unita una t.Mtera dell'Ali. C.iusonpe Venturi, 
clic tratta segnatamente de! pozzo, scoperto nel eenLro del- 
l' Arena. 

Aggiungo poclii altri libri usciti. 

9. Pc i-bellini Ariipr. Joe-, Memorie storielle dello «Mica 
Cattedrale c Pieic di S. Stefano - in 8. 

Con la Scric cronologica di tutti i silo! Arcipreti dal 
i'202 : e la spiegazione in volgare delle Iscrizioni vetustissimo, 
clic sono (paliti? sulia fniiala dulia Cliicsa. 

3. Dolio (ama M.r Gio., 11 Galatso riveduto e correità - in il. 
i. Clprlanl Ab. Gioì-, Oraiionl Monili - il |* FoL in 8. 

B Elogi Sacri ■ il i.° Voi. in 8. 

fi. Corna roll Domili., De cooperatone, Diucrt, - in 8. 
7 Do Maidici* - in 8. 



Gli studi critici, esposti dal Giullari sull'Anfiteatro nel 
passalo anno, uveano scosso gli animi de' Veronesi, e la 
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Civita Mii^isti'aluva ordinava n'ilauri e scavi ; gli uni troppo 
domandali come neusìsarL; riparazioni ee-etra i danni del 
tempo, gli altri siccome fonte dL belle ricerche. La direziono 
gliene era affidata: onde ci pubblicava 

\. Giullari Cd. Untai, «elulione degli esenvnincnil bill nel- 
rAnElHira <fl Veroni, fatua 1818 - in 8. cor fon. ine. 

Sèguito notare. 

3. Huiin.li..! D.r Frane, Cameni Pastorali - in 8. col ritr, ine. 
Z. Honwliil Gius,, I lìmo resi in Italia, Truccali - in 8, 

li. Faruarnll Doni., DUcdOisu) Theolos™ MbkHi - fu 8: 

1810 



La Tipografìa Giullari continuava con assai fiacca ope- 
rosità. Simonie nessun pensiero di speculazione l'avca falla 
sorgere, si unicamente piantala, e coltivata per amore di 
promuover 1* Arte, e confortare di utili pubblicazioni gli 
studi patri, conservasi nel san venir meno U Nobile Tipo- 
grafo veggendo levarsi in Verona 1* Erede Merlo, ìVBisestì, 
il Gambaretti, il Mainargli, la Socidi't Tipiìr/riifica, il rum- 
inasi, il Libanti, nuovi 'l'ipùgi'iiti. vipnrofi per giovane vita, 
c feconda di assai onorevoli slampe. 

Ad altro bibliofilo dopo di me lascio la storia di queste 
speciali Tipografie del Sec. XIX: bastami averle accennale. 
Cile il Secolo, avvegnaché bene oggimai proceduto avanti, 
ci consente speranza di più. laminosi Mi li larari nell'ultimo- 
periodo clic gli rimane. Quando però le forze intellettive 
della nostra svelata e culla ^ioivnlti, non si slruggano alla 
vana gloriuzza dui Giornalismo, nuli isprediino ipiella attivila 
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soda, cosi necessaria n produrre poderose, e sensale, od utili 
Opero: quando, jii opi-io sui pat:-i l'Husni^^lnv '.vivrai dd passato 
secolo, si studi, si cerchi di fallo, e non con le pomposo 
parole, la vcriU'i, il pubblico bene, anzi cbn soddisfare la ma- 
ladelta auri sacra famtt, o mia leggera vanill 

Ecco inlaiilo la surin drlle i>i iiii;i|i:ili opi.Tc indie dalla 
77; ;o;i rii'iu tìt'.tliuri ia ([ucslo suo oslrenio periodo. 

i, Fiammati ni 1). Luigi, All'inclito Martire S. Innocenzo, te 
cui spoglie il venerano nella Porr. Chiesa Hi Àvlo, Orni. 
Prineg. - in 4. 

9. l'orna roll Ab. noni., Traili gu ratinile iìi N.' B. G. C, 
Pancg. - in S. 

3. VlllarJi Ab. Frane, Per la Musica del H.° Hayuen, tonra 
le Selle Parole, Poesia - in 1. 

Gentile poesia in laude di una Accademia musicale, 
datasi in casa Giullari. 

i. TI <i rei n Ini Gius., Il Pallone, Tragedia - .11 8. 

5 La spedirlo^ dei Bavaresi, Trai, - in i3. 

li Giuli Mia e liooieo, Trag. - in «. 

7. iln.ll M.t Innor., Dei Vescovi della Santa Chiesa Veronese, 

Diuert». - GA's. Uria in 8. 

Non vi è nolato il Tipografo, dicesi a spese di Antonia 
Tommasi, Stampatore Vedovile. Predato lavoro di quel 
nostro assai erudito Vescovo. 

8. SS. PII Setti Papao, Damnatio ipiampluriiiiii Pro|io!ilbtiura 
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La Iìolln Anelarmi (Idei contro il Sinodo di Piatoja. 



1820 

1. Faro arali Doni., Discussione Theologlcae Hornln - sdii. 
»econrfa in 8. 

a. Ciprigni Ab. Gioì., La divodone inver») Maria Vere;., 

3. &ualllet-l Arclpr. Borlol., Compendio delle Prediche Quu- 

reiimnli del P. Frane. Finelil - in 8. 

4. Catechismo per lu Diocesi, divisa in XIII Clini ■ in (2. 

1821 

I. Molivi ni suffragiu de' Defunti - in B. 

1822 

I. einllarl Co. Bario!., Topografo dell' Anfilealrn di Verona - 

S ondosi in quest'anno raccolto in Verona il Congressso 
il:' principali Potentati il' Europa, per quelli? causo elio tutti 
sanno, pubblicava ipicsto lilirctto il GiuUttri, ed. a vanteggio 
ilo' forasticri lo arricchiva di una breve descrizione dello 
cose più notevoli in Verona. 

5. MouluBim lì.' Ciuf., Esimilo delle Lezi uni d' O.lelricia . 

Etili, iteonda in 8. 

3 Il medesimo - er/ia. fcriu ih 8. 

(. DonnOnl D.r Frane, In morie dell' Ab. Birtul boreali , 

Con ione - in 12. 
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J. Urliti M.r Inn., Lettere Pastorali, Parte 11. - in 8, 



La prima Parte era uscita dalla Tipografia Tommasi. 

2. Creatività, Inaiato fisiologico di Fllrtnilsicn prillimi pel 

rilrotltila - in 8. 

3. Cotcchijmo per lo Cini e Diocesi - in 8. 

1824 

1. Pastinimi Frane, Utilità del Pnrngrandinl - in 19 con (no. 
3. Zecchini Ab. Gionib., Della iaflucnia folla Reu'. CoLtolico 

>ui beni del Matrimonio - ffl 43. 
3. Strafica Co. Sim., Lettera concernente l'Anfiteatro di Verona, 

e Kiipoila del Co. Barisi. Giullari - in 8. 

Nella Risposta svolse il Giullari, meglio elio dianzi non 
foce, la sua conghiettura clic opera Etnisca farebbe 1* Arena. 
Si è accennato il grande lavoro che stava comiiiendo a 
illuslraikme di quel maestoso monumento; sta ancora in 
bozza, tracciato perù largamente, e condotto bene avanti, no' 
Mss. da me donati alla Comunale. Ricordo quanto lo apprez- 
zava l' Ab. Venturi, clic l' ebbe in mano, o svolse con 
amoroso studio. 

A. ranella Gio., Riflessioni [un'epoca de 11' A nGl entra, e Teatro. 

dì Verona, e Pome del Borghelto - in 8. 

B. Kachrichthcn iiner deli Congrcss zu Verona ecc. - in S. 



Narrazione di quanto occorse all' epoca del Congresso. 



1, Sppca Ab. Bonuisio, Lamentazioni hi I stile Ebraica - ih 8. 

2. Di. Kcnaplii Tom, Delfo tali» di G. C. - uof. 3 fu 21. 
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4. Eiwi.lo Unber*alli lubllul - in 8. 

3. Uniti M.r Innaa, Omelia per lo S. Pasipw - in 4. 

3 Lettera Poitorale - in 42. 

1827 

In (jncst" anno la nostra Tipografi:! dava l'i'* Iremo si'^nu 
di vita. Patentino Crescinì da Padova trapiantava nuovi 
torchi in Verona, sul Corso, nel Palazzo elie un lempo fu 
ilu'Gdiiti Ri/onìi. ;ii.!|i]isl;iii(l-.i aurln: lutti i: inatcriak' i';;..: inlai 
logoro c guasto ilclla 'i'iiìoijrapa Giullari. Tre slampo 
ricordano tale avvenimento. 

J. In morie del Sig. Beh ed. de! Bene, prose e Versi ■ la 4. 

Rulla edizione, col rilr. del del Beno, nella quale ò notalo 
il Crescini siucinno Pe>qiriyttifin ò eliti Tìptrjrttfiti Gi-.iliìri, 
sebbene in quella stampa aloia fitta uso di tipi nuovi, suoi 

3. Officio proprio Sunclorum prò Ecclesia Verrai. - ih 8. 

Dove è segnalo il Crescini senza più, ed i tipi usali 
sono pur quelli della Tipografia Giullari. 

3. Catechismo per hi Cini e Diocesi ili Verona . in 49. 



Nelle mio stanze tengo tutta la Serie rielle opere uscite 
dalla domestica 37;jo;/w/ì«, riuniti gli Opuscoli in isvariate 
Miscellanee, U tulio in XG Volumi di diversa grandezza, che 
comprendono circa 4M diverso pubblicazioni. Une grossi 
■voi. in fogl. conservano lo stampe in foglio volante : delie 
quali non ò pur dolio verbo, avviliscili' ve n' abbiano di 
pregevoli penne, e di splendida i^ncozione tipografica. 

Soli Irenladue anni di vita ebbe questo Tipografia 
(1705-1827): il suo periodo più glorioso inizlavasi con la 
Itttiilìtohni'i, convivasi con la CappcUa l 3 aìlcrjriui. Questo 
duo stampe anello solo bastono, io erodo, ad assicurarle un 
posto onorevole nella .Storia di quell' Arto, certo portentosa, 
elio dopo avere segnalo il pensiero, e dirò cosi fermala la 
sfuggevole parola, provvede a moltiplicarne il suono, o 
di!fui id.rlo per tulio, a prò' delia umana compugniu. 
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CAPO VII. 




Sciolgi '['li ''a ullioin la jiroriii'ssii ri;', me fui;» n^ll',li'- 


vertcnza, per compiere cosi 


una lacuna, la quale giuste- 




, da dà ne vide i primi fogli, 


dove trattili dell» stampe Vei 


onosi eseguito nel Secolo XV. 


Non li qui corto il luogo 


da svolgerò la questione sul- 


l'origine della caria, quandi 




quella formala dagli stracci 


del lino , smesso 1' uso più 


antico dulia bambtiyintt. No 


discorro abbastanza distesa- 


mente nel To. I. Lib. IH, Ca] 


io IV g. 3 di quei mio lavoro l, 



già 50|irallegato (die |ji'e.jle è li'iau/a : nriLlorc in pubblico), 
in cui mi studiai esporre quanto alla storia monumentale, 
lc!lri-:ii ia, i; jiaìi-ii^i'iil'u^i riàa'isee in onore della Qtjiilo- 
lare Biblioteca. Accennerò questo solo , come da (iiversi 
documenti ritrovali nella iìibliuteea, e massime nell'Archivio 
dui Capitolo , parmi aver tanlo in mano da raffermare la 



1. Nell'opera del chiariiiirao Dell., ind. do Glorio, Compendio deli! te- 
stoni di Palcogrf/ìii r /JìjWmjit (iti: I\nl.iv.i IWO a c. 374 0 leggìi 
avutili <™ bollo il.jilrlrw l.i i|iii-ui.iiiu, lido 'li ifmni (rovaio perlettairaiiiln 

ì. Mtmrie IWwfimi* mfla Tipografa dei Sec. XV, Ventilo imi o t. il 
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lino anteriori al Scc. XIV; cerio portarne l'origina 
molto innanzi all' epoca assegnata da diversi paleografi : 
non escluso lo stesso Muffoi, ove dico 3 non aver inni veduto 
in carta dì lino scritture anteriori al 1300, c se parlisi 
di Istr umori ti il più antico essere una carta eh' ci possedeva 
dell3C7.lripel.nli disastri limoli a' nostri pubblici Archivi 
ei lasciarono ben poco di antico, su cui istituire le ricerche. 
Nel Capitolare perù meglio conservato , e ricco di monu- 
menti, parecchie Epistole originali mi si offersero de'noslri 
vecchi Canonici, alcuno certo do' primordi del Sec. XIV , 
altre forse che lo avanzano in vetustà, le quali fallo esami- 
nare pervia di mezzi chimici disporli Professori, sì rico- 
nobbero fuor d' ogni dubitazione come scritte su caria 
composta da diacci di lino. 

Da quali Cartiere traessero i Tipografi Veronesi la 
carta, non so alfermarc con sicurezza. Antiche, e celebrato 
sono quelle istituite sul Lago di Garda, massimo a Tosco- 
Inno nella Provincia di Brescia. Le altre piantatesi nel più 
vicino amenissimo paesello di Montarlo , di' ebbero una 
certa operosità, senza alcun aspiro a gran merito per fini- 
tezza di lavoro , non sombrano ripetere un' origino mollo 
antica. Debbo lamentare pur io , corno il Lochi trattando 
della carta usala ila'Tipo^i'ali bresciani \ il difetto di notizia 
storiche sul conio delle noslre. 

Togliendo ad esaminare la qualità ed il pregio della 
curili usala nelle stampe nostre Veronesi , osserverà come 
sopratutte di lunga mano emergo quella del Valturio, seb- 
bene la prima, del 1472: meno forte e levigala noi Darai e 
ìiTÌ, c nel Petrarca 117(1 : bianca e bolla nel Flauto 1480, 
nel Giullari 1481, nel Lucrezio lìSli, nellM uijurello, e nel 
Curzio 1401: più o meno floscia e scura nelle al Ire stam- 
pe : inferiore a lotte ne' due libri del Hi'indo 1481. 



3. /((urto DlpIuxlIcBj 77. 

4. Detto tlpagnfa S/ttCiOltfl del Stc. XV, Dresdl IB!H a t l\7,. 
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Dopo questi brevi cenni mi è forza restrìngere il di- 
scorso alle Marche improntata sullo cario , dello quali si 
fé' uso dai nostri Tipografi del Sec. XV, recandone se non 
il disegno , almeno esalta la indicazione. Non è certo di- 
spregevole pur questa notizia, sebbene paja di lieve inte- 
resse, perei die egli è ben vero non poler esse offerirci 
critico indizio per guarentire la data di un libro, o il nomo 
di un Tipografo, potendo benissimo Artisti diversi avere 
adoperate le medesime carte in diverse epoche, e luoghi : ad 
ugni modo io stimo, dice un chiarissimo bibliofilo, che il 
giovarsi di coleste Marcile sin utile in bibliografia, riu- 
scendoci talvolta a trarne giuste conghietture per giugnere 
alla conoscenza del luogo, ove si fece V impressiona dei 
libri s . Col soccorso delle Marche noi potremo vantaggiare 
gli indizi, meglio che non per via degli slcssi fac-simili dei 
Tipi. Nè solamente per assicurarsi clic una slampa velusta 
debba ascrìversi all' Italia , o a Germania , od a Francia ; 
ma per chiarire ì dubbi, non rari in bibliografia, sul conio 
di certi libri , elio si attribuiscono ad una od altra delle 
stesse nostre città Italiano, massimo so di Provincie alquanto 
disparate, e disgiunte. 

E però dove parlai della Divina Comedia impressa 
dal nostro Federico de'Conti, nel 1172 senza data di luogo, 
esposi il mìo parere elio a togliere ogni dubbio conveniva 
ricorrere alla disamina dello Marche: le solo, nel difetto 
di altri istorici documenti, efficaci ad assicurarne la genuina 
derivazione, se ascriverla a Josì , o a Verona. Intanto che 
sulla preziosissima stampa di Maestro Federico pili esalti 
e larghi raffronti mi sìono consentili, ohe non feci ancora, 
orni vengano proferii da^li umici bibliofili, a' quali mi sono 
rivolto (o qui no rinnovo la preghiera), godo poter affer- 

5. Supple*. rru Calatosi de la Bibite il. C. do 1> Serrai SiDionder 
Bruisti. IKG. 

13 
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maro, come la ricerca dello Marche m'abbia condotto a 
ritener con certezza falla qui la slampa del Bartuzio, alle- 
gala al n.° XX , che sì volea Fiorentina , e come tale è 
annotata dal Molini nel Catalogo della Magliabecchiana : 
riscon Iran dovisi In Marni simili- a quella, die sia sulla carta 
usala dal Fridcnperger nella Granirti, Guarini al n.° XVI, 
con la espressa nota di Verona. Posso anche offerire una 
maggiori 1 i:iiar unli;;ia sul tonto dell'altra deli' Avvogario 
al ti." XXIII, in cui si Irova la medesima impronta. 

Ecco la noia di cotesti; Mttri-he , potute da me rìscon- 
Iraro sullo stampe Veronesi >ld Sec. XV: dello quali ripeto 

la serie. 

I. Valtumus, De re militari - 1472 in f. 

L'Oca vedesi eiiM.m li- morite im|iMmt;ilii sullo bolli-simo 
carte della nostra Edizione Principe. 

II. Alighieri, La Div. Comedi* - 1472 in i. 

Bea quattro diverse Marche riscontrai soli' esemplare 
conservatisi imo in Vicon:<:i : frn.-nmeiito di Colonna, c Capi- 
tello coronato: Balestra: Bilancia: Aquila, Salvo la im- 
pronta della Bili'iti-a'. assai t'i-i'.-jinuli: sullo Carto tire sciane, 
e Venete, che vedremo spesso ripetuta nelle nostre stampe, 
come ai n.ri VII, Vili, XI, XII, XIV, XV, XVIII ; e la Ba- 
lestra che Irò vasi nel solo Awjtircllo al n." XVII, dello altro 
Marche non so ancora render conto. 

III. Peihahca, Degli Huomini famosi - 1470 in f. 
La medesima Oca, che vedesi nel Valtuhio. 

IV. CapraotcA, Trattato - 1477 in 4. 

Non fi poluto conoscer mai qual Biblioteca posseda il 
rarissimo libro. 

V. Zucco, Le Favole di Esopo - 1479 in 4. 

V è segnata ia Testa di un Bue, con asta, e sopravi 
infitta Corona reale, e più in alto una rosa. Ben differente 
dalle simili recate nel libro del Co. Lochi, Della Tipogr. 
Bresciana nel sec. XV. Broscia 1854. 
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VI. Asconius, Comm. in Ciccronis Orai. - 1480 in f. 
Neppur questo libro vidi mai, né so dove sia, 

VII. Fi.nvws, De bello ludaico - 1480 in {. 
Bilancia entro ad un cerchiti, con sull'asta una stella. 

Rassomiglia al tipo recalo dal Lochi Tav. Vili n.° 0 ; ed 
all'altro, che da tre stampo Ferraresi ritrasse K.' Gius. 
Antonclll nelle suo dolio Ricerche bibliografiche sulle edi- 
zioni Ferraresi dal Sec. XV. Ferrara 1830 tu 4. Tav. Ili 
n.° 4. Avvertasi perù come nella stampa Veronese trovo la 
suddetta Marca dove di maggiore, dovo di minor grandezza. 
VUL Vill* bei, Grammatica - 1481 in 4. 
La stessa Bilancia. 

IX. Blondus, Roma Instaurata - 1481 in f. 
Testa di Bae, con grandi corna senz'altro ornamento, 

X. BlondUS, Italia Illustrata - 1481 in f. 
La medesima Testa di Bue. 

XI. Valtumus, De re militari - 1483 in !. 
La Bilancia, come nel Flavio al n." TU. 

XII. Valturio, De' [adi e Prcccpti milii. - 1433 in f. 
La stessa Bilancia. 

XIII. Dati, Elegantiolae - 1483 in 4. 

Qui ved'esi nuova Marca, un Uccellino ti' acuto becco, 
e strana foggia cii zampe. 

XIV. IuLumtts, Aclio Panihea - 1484 ìji 4. 
Ritorna la Bilancia, come nei precedenti libri ai n.ri VII, 

XI, XII. 

XV. Lucrethis, De rerum natura - 1480 iti f. 

Lo più carte anno l' impronta d' un Uccelletto, con 
qualche varietà dal soprallcgato al n.° XIII : su alcuna 
vedesi la solita Bilancia come ai n." VII, XI, XII, XIV. 

XVI. Guarinus, Grammaticalcs rcg. - 1487 in 4. 
Qui pure I' Uccellino simile al descritto. 

XVII. AtlGilnELLUs, Canninum libcr - 1401 in i. 
Sopra una sola carta sta 1' Uccello simile alla Marca al 

n. XIII: sullo altro Balestra in un cerchio. 
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XVIII. Curtius, De reb. gestis Ale&andri IH. - 14UI 

in f. 

La Bilancia in un cerchio, senz' asta, nè altro fregio, 

XIX. Alpha ganus, Intrad. Astronomica - 1493 in 4. 
Non vidi questo libro mai, nè so davo si trovi. 

XX. Bardutius, Epistola in land. Vcronac - 1499 
in 4. 

L' Uccellino, come ai n.riXV, e XVI. 

XXI. Rosiaxello, Ritmi volgari - s. a. in 4. 

H rarissimo libro era nella Pinelliana : ma dove se ne 
trovi oggi copia, ignoro. 

XXII. Donatvs, Fabular. Ovidii breviatio - s. n. 1. 
et a. te 4. 

Singolare Marca, che non saprei come esattamente de- 
scrivere, la direi un Tridente. 

XXIII. Advogamus, Semtui, Populoq. Veron. - s. u. 
n." in 4. 

Ripctesi V Uccellino, sopranotato ai a." XV, XVI, e XX. 
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